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•a^(»i)HB» 7. Gennj|iai78o 

Itti^ifr. etttv?reniifs.Sìg,Sìg.Padr.C»kni, 

SUA ACTEZZA REAtÉ ^ ||)er afficurarc fempre più 1* of* 
fervanza 'dì ciò , chic per il bene <leUa 'Religione e dello 
Stata viene ingiunto, e refpettivamente inj^huàto con di- 
verfe lettere circolari Tcrittc fpeci^mente agli Arcivefcovi , 
e Vefcovi , mi ha 'comaìidato di ridurirò loro il tatto a me- 
moria r efTcndo beh convinta la k. A. S. che con il loro coa- 
fueto zelo , efempio , ed infegiiaitiénti ccTntinueraifno a fecondarq 
le £ae cure Sovrane (opra Oggetti 'taiito importanti piegati ^nella 
prefente lettera circolare nel mòdo } e con le dichiatazioni , e 
aggiunte che apprèflb. 

Niente eflendo di più grande e di più Tanto che ÌI Sacerdozio e ^fi 
Ordini Ecckliaftici , gli Arcivefcovi e Velcovi invigileraano 
perchè 'fìa e'fattarticntéi difei'Vàto quanto ;viene ingiùnto. 

Nella legge de' 2. Marzo 17(^9.'$. iyt nella circolare de'i8.>dettO 
ibpra la coftitus^ione de' patrimon j ecdefìafiici . 

Neil altra del mefe di novembre 1 7/(5. dove fi ricòrda di non amr 

mettere tit(^ "o ]privilegi 'riprovati dalle canoniclic Cf^itozioni. 
In quella de* ì 5- jGehfj'si1*o 1778., nella quale fi prefcrive di non 
promuovere 'agli Ordini Sacri , iè non quelli ^che diano, rifcontrì 
indubitati di una 'Vèfà vocazione ; e ne' quaìi cohcorrinb i re* 
quid ti neCèfiàr) per tenderfi utili ài fervizio della Ct^&,e del 
popolo , fia con l' efeiiipio , fia con la dottrina tanto necefiàcia 
ne' Minidri dell' Altare , i quali effendo per ìftituro tenuti ad 
istruire il popolo , e condurlo nella via della falute , troppo 
importa che fi rendino capaci di bene adempire a sì nobile fun- 
zione . 

n. 

Per riftcflb fine di rendere fempre più rifpettabile il Sacerdo* 
zio agli occhi del popolo , e utile alla Chieià , e allo Stato i^ 
gli Arcivefcovi I e Vefcóvi prima d'ordinare alcuno a patri** 
monio I faranno opera diligente per afTicuràrn delle qualità t 
circoftanze economiche de) poftulante e della Tua famfelia, fé 
vi concorrono T utilità e la necelfità della Chie&y e le fatto 
Sacerdote y pofTa ridurfi ad andare altrove mendicando la Meflfa • 
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III 

Poiché i Parochi ^ come quelli che fono impiegati con le loro fp!* 
rituali incumbenze a condurre i popoli alia pratica delle virtù , 
e ifpirar loro buoni codumi, formano Ja parte dei Clero pia 
intereflante , S. A. R. conosciuta la prudenza^ giuftizia, e in- 
tegrità degli Arcivefcovi , e Vefcovi , confida ,che fi faranno fem- 
pre un dovere d'invigilare alla necefTaria e decente fuidiftenza de' 
medefimi Parochi ; 

1. Cori procurare che fiano provveduti di fufficiente congrua 
coerentemente alle circolari de' 21. aprile 1773 > e de* 15. gcn- 
naro 1778. 

2. Con rimetter loro quando occorra , la celebrazione , e la limo- 
fina delle Mefie e degli obblighi che avanzano nell'altre Chie- 
fe a norma delle circolari degli 8. agoftò i775-i e novembre 
1776., o che fono a pefo de' patri mon) pubblici o privati a for- 
ma della citata circolare de' 1 5. Gennaro 1778. 

3. Con liberare i Parochi più poveri del pagamento delle decime 9 
e cattedratici • 

4. Con alTegnar loro qualche penfione , ed invigilare nello fteflo 
tempo, che non ne nano aggravati, fecondo il difpofto nell'I- 
firuzione del mefe di Luglio 1775. , e con efeguire puntualmen- 
te quanto a favore di efli è (lato prefcritto in detta Iftruzionc 
confecutivamentc al Breve Pontificio de' <J. ottobre 1775- 

y. Con proporre a favore delle Parrocchie più povere F unione 
de' benefiz; femplici , o curati , e la traslazione degli obblighi an- 
nefli ai medefimi a tenore della mentovata circolare de' 15- gcn- 
naro 1778. 

6. Finalméntfc con eficr attenti , che per tutte le Chiefe Parroc- 
chiali, comprefe ancora quelle di Padronato de' Regolari, e di 
qualunque altro Padronato ecclefiaftico, fi faccia il concorfo avan- 
ti l'Ordinario a forma delle coftituzioni ecclefiaftiche • 

IV. 

E poiché ìnterefTa il miglior fervizio della Chiefa, e del popolo, 
che i Parochi nell'efercizio del loro impiego dipendino dai re- 
fpetti vi Ordinar) , gli Arcivefcovi e Velcovi avranno tutta T at- 
tenzione air cfatta oflervanza di quanto vìen difpofto nella cir- 
colare de^ 20. Agofto 1779. circa il provvedére le Cure fiaccate 
da' Monafteri , e prima amminiftratc da' Religiofi , di Paroco Sa- 
cerdote fecolare , ed inamovibile • V. 



.'■■•'•• V. • 

Non kfceranno altresì ài prendere con la loro faviezza tutti 
quei provvedimenti, che crederanrto i più conduccntf per il 
itìigliar regolamento delle Parrocchie i ed i più efficaci per fa« 
cilitare T amminiflfazione dei Sadramenti , e 1 afliftenza fpiritua* 
le al popolo, fmembrandoy ove il bifogno lo richieda, previe le 
' folite partectpafzioni , ed aggregando ad altre Chiefe più comode 
le famiglie che vi fono fottopofte , con feparare ancora , quando 
fofTe necellario, quelle che dimorano in campagna ^ dalle Cure 
della Città . / 

VL 

Effendo a cuore defla R. A. S. , che l€ PafroCchiè del Granda-» 
caro (lano amminiilrate da perfone di fperimentata e conofciu- 
ta condotta ^ avranno gli Arcivefcovi , e Vefcovi in vifta ciò 
che fi difpotie dagli Ordini vegh'anti e nella circolare del marzo 
1777. fopra r efclufione de' foreftieri dall' efercizio della cura d* 
anime fenza la precedente grazia Sovrana > rioiì meno che dell^ 
altra de' 3. marzo 1774. fopra la non ammiOione agli impieghi 
ecclenadici , e di pubblica educazione^ degli individui di quelli 
Iftituti Religioii I che ne fono flati allontanati • 

vn. 

£ perchè i Parochi , ed altri Ecclefiadici non fìano diffratti dell' 
adempimento de' doveri del loro impiego , né fi difaflrino inutil- 
mente in liti per caufa talvolta di prerogative infignificantì,e di 
precedenze, e di altre frivole ed inconcludenti pretenfloni, con 
ipendervi molte volte capricciofamente il denaro, che dovrebbe- 
ro impiegare in benefizio de' poveri , gli Arcivefcovi e Vefcovi 
daranno la mano per eAinguere le animofità , e li fcandali , non 
convenendo fpecialmente a'Paflori, il dimoArare fcntimenti lon- 
tani da quella pace , e edificazione , che debbono ifpiare al greg- 
ge loro confidato. 

VIIL 

Avranno gli Arcivefcovi e Vefcovi l' occhio , perchè i Parochi ri- 
fegghino alfe loro Cure ; E prefcriveranno ai medefimi di non 
abbandonarle neppure per l' oggetto di concorrere ad altre Chie- 
fe per Congreghe, Uffizj, e Fefle, quando ciò foflc in giorno 
fèflivo , e la loro affenza faceflTe mancare nella propria Chiefa la 
MefTa per il Popolo 1 ed ogni altro efercizio folito di Religione 

o quanta 



o quando avefTero nel loro Popolo qualche ammalato^ 'Che pò- 
' tclte ricercate la loro fpirituftle;aflìftenzis(. / 

Avranno: akre^ fOgni.inaggÌQ(^^. attenzione, perchè i ParochiToddi- 
• sfacciano 'COftantemente ad uno dei > principaii lof o ?4ovcri ,; quai' 
è di illuminare il iPopob alla lor cura : commefiby co^ Q^ieg^li 
. il: Vangelo., ibfegntrH h .Dotorina ìCriftiafiaVed r^Torarlo ^la pie- 
tà , ed aUa^glLuftizias'X qodlora'manoairbnQ i >o alla 're'fidenza, o 
ad ogni altro ^degli^obblighi, del loro impilo ^ xoodifaHbidire an- 
cora al: loro Superiore , lo partco^raùno al Xaoviefno^ fìcuri à* 
avere .tutta r alfiftenza . 

IX, 
Adendo S; A R.' fatto eosfpikire alcune idtus^i a i^rma di Ca^ 
■ techilmo.>coa 1' ^mpróyazioiie, e correzione «4' ui^ de' più dotti 
Prelati , gli Arcifefcovi e Velcovi Tono etortati .ad infinuare 
.ai JPaifochi4i .vtilerlbne per iftruzione «dei popolo . 

Siano mittenti, che i Parochi non it avvilifchinora^cercare impro' 
' priamente la; loro fuHìft^nza con- r avidità. d'cfigere i loro diritti 
. anche da'niiretabili, verfo de'quàli.ilioroiiiÌQÌfttro=dovrd>be ivor 
pegnarli..a maggiori .liguatdi f 

pet im^ifti T abuto delle rCoadiutoiie , e /dèlie RenutìZie in favore 
di perforie^rte , che fenza «valutare 'IVeconomia dello -Stato, d 
riiblvaino .per T. ordinario in un mercimohio di benefìzj x:ondan- 
nato e riprovato ^da'vCaooni -e da' Concili , ^qualora non vi con- 
cotra r^ftoluta «necetn^ , jed ;il miglior Servizio tlelU: Chiefa >gii 
Arcivéfoovi^ Vcfoovi avranno prefcnte ciò che 'iì pr cfcrivc nelle 
circolifrì de* 26. ottobre 176 5. :e «ottobre .1777. per invigilare alla 
loro puntuale oiTervanza.. 

:xii. 

Edèndo altresì troppo giuflo e conveniente , che non i foli Parochi 
ma ancora ;qualunque altro Miiliihò dell' Altare riceva dal me- 
A^dmo la decente Tudìltenza, S. A. R. ha -luogo di fperare-che - 

Ì[U ArciycCcovi .e yéfGovi fì '.£uranno uno fpecial dovere di uni* 
ormarfì alle Sovrane fue piiflìme intenzioni manii^fbte con le 
riferite. circolari degli 8. agofto 1775. e 15. gennaro 1778. eoa 
Itfocedere all' unione de' piccoli Benefìzj mediante la réduz ione 
4egp oUalighiy procurando le. neeeliarie ^9ltà y , e .cfitlF aumento 

della 



della congraa per T ordinazimyfie^ e con^ V aumento dell' elemo(i< 
''nacxkUe meirèhnmovaU/òiàvche dKpièpdcKfìiffràvki .Aimmzip*: 
line degli tocleiiàfti$t: iautUi'».c che xmL'difdoro ddk ù^d loro 

«c«rsttsrerrónr<i;o^ai(Mi9tt :a >prQsà0GÌ9riì> l-alùoento eoa mezzi qual- 

IflMi voltai ioieciSìm «li' ordine leccléfìaftioa«. che. è it.^prìmo e il 

più rifpcttaltflo.iAello Sisatio... ' ; >■. 

Ctml* iMofA|gettovf»ocareranno< dbe'.fìd^pcQf»^ alli* fpfllt* 
il$il}9-^( quelli: £cclefiaftici)i che-d j>iduiCoRO'iin*ihto'd' impo- 
iteBfS|k^!ec:nuiUttie:0<pet (^tre cagiovù.,. afine diJiberarlrdal toC- 
Ùìffi- i\^ ^Aiaare , o di Jajiguioec, è:;^ifleri loroi giorni: aelli Spe« 
I dsAì ftliulm per-.(:hit non • :baj!jnodi»$4ir: fuilitirere ; fi hpn - per qaeile 
ì^rToise I alle quali «.>ftat04deilihato»ivi paicciinonio ,per.)viverc. 

■■•■'.■ '"'■ -X by.-.- • ■ , •; •.-. 

Per ai^curare lei&pcs:pia „.ch'e/gli^ Oc^loHaidici vivano^ conte' eoo- 

viene. al. toro carattere, e perpreyeairerlàrilalTatezzade'cofhimi» 

. 4^^g)ienj;t« Aeosf&ria delTàrf ilaifatezza' deHa^tdiìciplipav^irà^^n 

. i^ialfr. 4èpis\tGMtiCcovi' e'VtJkoyii^ìiì^ qualunque 

f>taipplp^4ii?4à«i»re'dah famo'^ofotifli^toi,. ed: iti .c^f^g^eiiza 

4;a .9)i^ua]qt».>iiiQtile. direzione ,.0.ds^ifiió|9SOtw liiogbi.'f fi* 

•'.dfltfif )!td«c^ntiv: • ,•• -'■•■•.'. 

Ber- fftfFrénarje quelti Ecclénàftict', che éonówni^éto npf vita cofi* 

;:traria sd l)OC<>.Aàto,, oltre gir avvertimenti V le correzioni, le pe- 

.«ii^nKe»=e catti gli' altdt meiezideiV quali 'èVins.i^cpltà' degli Òr* 

{dinari di iàr; fifò-^ qi;labra^queflÌT3hi>qnalé;K4s*-|NiÀÌÌMl <s^lO nqii 

fianp badanti , 'deVonot^gli . Aneivefcovtt e-'ydkù^y^ ^ikt Henri 

dell' aflUlettza del braccio. lecolare.^.ognK'qaal. volta da jeffi iia do* 

fnandato . 

In confeguenia di ciò , k mai.' non*iifaflero in quella . parte di 

itattai la heò vigilanza; e di'!tDt^o;tlt^loro!!zs^»t^j|0f jfoliiij^ 

rebbero debitori a Dio , ed. al Sów^no. degli' fcandali , chefiiQ- 

cedefl'ero ; e dalla loro - ìndoléo»* ff^iret^ , fé il Sovrano , a 

xoÌ!è:oonfiAàt0 il.prQvjiredeoB:aUa piibIfUcK tranquilliti iir;^edrà 

.<]^retto «a prtadier éiretiamentt contro gli eflde^aOici n()nr;dei> 

gni per i loro': delitti di tmfio carattere», qoei: |;iuiH ed efh* 

rea9t^-«tpatr>^(ch»i fiiKU»iOiilÌt^Mata;iiùfMt,flK^ 
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• XV. ■; •■;'■'•■ ••• i:-; '.. 

fti cotitribtiire all' efatt» efecazione di qnanto fbpra 4 ftitcr ti^ 
cordato, S. A. R. ordina la puntuale ofTenranza di ciò che il 
preferi ve nella circolare del mefe di «ottoiMie ' f 7 77 j Ibpra^ te" Di- 
fpenfe « :ckie iciolgono gli impedimenti canonici, e che non di 
rado fono (late Hnora la forgente di mokiiabaii'; 't ì--- i 

NoR' minore attenzione richièdano i Monafteri di Monache. 'Qy«^> 
(li fono depofiti di Vergini dedicate al Signore , p^ciò gli Ar- 
cìrefcovi e Vefcori faranno, cofa grata a S. A. R. e degna >di 
loro v'iib opereranno con d^ni ftndio, perchè vi t^tà h pacii, 

• e la tranquillità' monaftica , al qual effetto nella dedihaziohe dei 
coBfeffori -e- predicatoci preferiranno gli EcdeHiftici fecolari di 
conofciuta probità ai regolari, e faranno i pafli che faranno ne* 

'Ceflar) per reftìtuire alla loro giurifdizione ordinaria quelli che^ 

' fi fofl^d fottrattì , invigilando frattanto alla condotta di quelli 

•»che li- diurno ^ come a difpone nelle circolari degli 11. iugUo 

1^75. e 14. dicembre i77<(- moderando akre^ qualora fofltfo 

eccedenti', Jé tafle 'de^i* emoiumenó per le vemeioni, prc^i^ 

'-fìénf , eicObfàcr^ziòiHf- di' Monache, e provvedendo a qfan^ 

efìgefle il bene del monaftero , e la cònfervazione , o la reftau- 

' 'raii^iotiò nerni€de(imd del ho idituto ; con procnrare di più dt^ 

concerto con le Monadie e con li Operai., di ridurre a vita 

cembne qtréi Mptiafterl' ^ »ne' quali pero per la parte deli'ecc»i«« 

^inko nòni^s^<irreoncrafie|*dkficòteài, giacché tal mutazione con» 

< tifibuifdbbe >àfltlìl^alla>regolare ' oflervanza •■, ed alla vita più traiì* 

"t^iik diélld'MdÌRacHe';t>cbi]ae «^ibtO'iin^nuato con la circolare 

de* 4. Dicembre 1779.; E fermo fempre dante l'ordine de* 3.. 

• luglio i^è&.'xhé gli 'Oberai' 'de* Monafleri fìano ind^ndenti : 
-odagli >Otilinar|^>r Snptrl^ric Bcdledadici neU' ammini^razione dei 

^ :l^iiÙiirò:.ogge<»«'jgM >'ìkià^iókm^' ^e > V«fcovi fi- faranno "auto- 
l^kzaie'gf atoo(«tord'slte'ii)iGtidrttft2S il paflàgg^^ qualche Rdi- 
EÌQ^*;<lajun^*MÓns^erdalfaki-o, quando lo ridhi^ga k bifogno» 
o i' eJSgélTecO'paìrlkolftn Mr(G)fl«Éze^ct«afe nel «nodo fpiegato 
neUa circolare de* 13. Novembre 1779. nella quale ii eforcano gli 
AfdìVefcovi e Vefcpvi ad implorare da Sua Santità altre Scolta 
a feconda delle brame di S. A. R. dirette al bene fpirituale e tem* 
porale de' fuoi popoli • XVIU« 



XVIU. 

•Confida inoltre la R. A. S. che quei Conférvatorf, nei quali cfoll* 

- autorità degli Ordinata è (lata introdotta «la claufura ed i voti, 
diranno dagli fteflì Ordinar) reftitùiti al primitivo loro iftituto , 
o ne {)roCurerann© a tal effètto le facoltà necell'arie-, .acciò pof- 

> fano fervire d' adlo a quelle perfone che non polleno vivere la 
vita del mondo , «è quella del -chiodro , come vien (piegato nella 
'riferita circolare degli 1 1. luglio lyys. 

XIX. 

Avendo S. A. R. con la circolare de* 3. dicembre 1775. aboliti 
iné'fuoi Stati i Romiti , deviati dall'antico loro iftituto, ed 
altri validi mendicanti, che fottòT abito di qualche Ordine re- 
golalo 'Vivevano fuori di claufura , :ed infeftavano la campagna 
con r eccedi Ve qneilue , fenza recare venin utile né alla Reli- 
gione, né allo Srato, S. A. R. è jperfuafii che gli AtcivéfcbVi e 
Vefcovi avranno la confueta attenzione , perchè. fia efeguito 3 
regolamento ptefcritto in detta .^colare , perciò che dependa 
4a loro.' 

XX. 

L'amminiilraKìone della giuftiziaeflèndo una parte l>ene importante 

della pcibbiica poteftà , e premendo a S. A. R. per il Dene de* 

fuoi popoli , che non (ìatio irappodi odacoli , e che abbia Tem- 
pre liberamente ed imparzialmente il fuo corfb, gli Arcivefcovi 
-e Vcfcovi fi prederanno in. tutte le occorrenze a tutto ciò che 

fuò.effcr neceflario fu ^uefto punto . Ingiungeranno perciò a' 
'arechi -, e ad altri da edi dépetidenti V odervanzà del Regp- 
lamento del primo ottobre 1771. fopra le merci di contnAibàh- 
do, e robe forti ve ricettate in luoghi facri; e l' odervanzà della 
circolare de* é. fettembre 1 777. ^pra le vifite e Teoognizioni 
•giodiciane décadaven. 

XXI. 
Edbndo rintertzionc di'S. A- R' dj da'bilìre un* egua^ianza di 
.giiddiiia tanto per i fecolari che per gli eccled'aftici , non può ab- 
badanza raccomaridarò' 1* odervanzà delle circolari de* io. genna- 
ro e de^li 11. luglio 1778., e de* 18. fettembre 1779. fopra la 
delegazione "delle ca'ufe criminali degli «(;clefiadici a* Tribunali 
Regi ; ben intefo che quedi non fi mefcolino nella cognizione 
de* delitti puramente- ecclefiadici j e di mera contravvtiiziónc 
aHa- difciplma ecclefiadica , e che fi odervi puntualmente quan- 
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to è flato dichiarato con la circolare de* 12. novembre 1779. 
affine che gli Ordinar) podino connnuare ad invigilare al co* 
(lume ed alla condotta degli ecclefìadici ; Ed in tutte le occor- 
renze , le Curie Ecclefiaftiche faranno attente a prevalere foltan* 
to delle carceri , e della forza armata de' Tribunali laici , ini« 

J fiorando , ove il bifogno lo richieda > V afliftenza del braccio 
ecolare . 

XXIL 

Invigileranno ancora gli Arcivefcovi e Vefcovi , perchè i fudditi 
di S. A. R. nelle caufe che di loro natura fono di cognizione 
ecclefìaftica 9 non fìano tirati a litigare fuori di Stato; giacché 
anco da chi fì credede aggravato dair iftefl'a Nunziatura ^ fì ac- 
corda in Tofcana V efecuzione de' Brevi di Roma diretti ad un 
Giudice finodale dello Stato ^ che col voto d'uno o più Aflef- 
fori da concordare dalle parti , ricpnofca della giuftizia, o ingiù- 
ftizia delle fue fentenze o decreti . 

XXIIL 

Con r ifteflb fine d'afficurare la giuftizia pubblica e privata , e d'im- 
pedire ogni abufo nelle materie meramente temporali , e riparare 
alli fcandali y che poteflerò derivarne , è mente di S. A. R. che 
ila efattamente ofTervato quanto fì contiene nelle circolari de* 
21. agodo 1772. e 20. marzo 1777. concernenti la non pubblica- 
zione della Bolla in Coena Domini ^ nelF altra de' i o. gennaro 1 7 78. 
fopra le cenfure , come pure in quella de' 28- Maggio che proi« 
bilce i monitor) fenza il preventivo Regio Exequatur , e neU' 
altra deli' iilefTo mefe , che riguarda i trafgreflbri del precetto pa« 
fanale . 

XXIV, 

Fra* principali ddveri degli Arcivefcovi e Vefcovi è atiello ancor» 
di vegliare , che non s' introducano abufì nella diiciplina eccle- 
iiaftica 9 e di procurare l' abolizione di quelli ^ che fì foHero intro* 
dotti con una devozione maldiretta ^ la quale può produrre ef- 
fetti egualmente f unefti che l' indevozione ifleflfa . Perciò la R. A. S. 
confida , che 1 medefìmi I^elati non tralafceranno di profittare 
d'ogni rifcontro per iflruire il popolo , e fiu'li conofcere qual fì» 
la vera preghiera e penitenza accetta a Dio, fecondo lo fpirito 
della Chiem , onde s' allenga ciafcuno da ogni genere di fpet- 
tacolo, dalie pubbliche, flagellazioni, dalle comparfe notturne ^ 

che . 



- che ad altro non fct^òno che a radicare i pregiudizi , e a molCl- 
plicare gli fcandali , ed il difordine , uniforniandofi in quefla par- 
te a ci8 che è (lato manifcftato loro con le circolari de 28. mag- 
gio 1773. e ai. giugno 1777. ficcomc per 1* ifteflb oggetto prov- 
vederanno all'abufìva frequenza delle feftc in campagna, che 
distraggono il popolo dal lavoro, e fervono d'incentivo ad una 
foverchia diflìpazione tanto nociva air induflria , da cui dipen- 
dono principalmente It bene e fiere , e k, felicità de' popoli , dalla 
quale S. A. R. mifura unicamente la propria ; £ di più faranno 
attenti all' oflcrvanza dell'ordine de' 2. ottobre 1 749. relativo al 
Motuproprio de' 1 8. fettémbre di detto anno , col quale fi ordi- 
na l'efecuzione del Breve del Sommo Pontefice Benedetto XIV. 
de' 1 9. luglio dell' ifleflb anno fopra la foppreflione di alcuni gior- 
ni fèftivi con r obbligo perb della Mefla ; faranno inoltre ^invi- 
gilare fpecialmente da' Parochi , perchè (la oflervata la legge de* 
IO. ottobre 1748. circa i funerali, e l'altra de' 2. Gennaro 1777. 
circa r efpoHzione de' cadaveri , dalla qua! legge però gli Arci> 
vefcovi e Vefcovi faranno cfenti a forma, dell' ordine particola^» 
re de' 13. agofto 1778., mediante il quale fu difpoilo , che i lo- 
ro cadaveri , piuttofto che in Chiefa , fiano efpoiH nel proprio 
Palazzo Vefcovile in una làla decentemente ornata a piacimen- 
to de' parenti. 

Con r ifteflo fcopo d* impedire i difordini e di provvedere ali* in- 
terefle delle famiglie , che molte volte per una malintefa pietìt 
diiàArano notabilmente il loro patrimonio, gli Arcivefcovi e 
Vefcovi feconderanno le intenzioni di S. A. R. paleiàte con la 
circolare de'tf. agofto 1773. dove vien proibito ai Corpi eX^m- 
pagnie d' intraprenda pellegrinagrì à fantuari fadii di Stato len- 
za la preventiva licenza di S. A. R. 

XXVt 

Avranno gli Arcivefcovi e Vefcovi tutta l'attenzione , perchè i 
iàcri Oratori fiano occupati foltanto a predicare la parola di 
Dio con elàltare la virtù e in vare contro il vizio; e con afte- 
neriì dal fparger malfime , che talvolta rìfentano più la fuperfti- 
zione , che la foda religione . Siccome avranno la maggior vi- 
gilanza perchè fìa puntualmente efeguito il refcritto di S. A. R. 
de' 22. Ottobre 177^. telati vo al buon ordine da oflèrvarlì in 
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occafìone delle facre mi/Iìoni j e quanto vieti dichidrato nella 
lettera de* 22. Ottobre 1778, riguardo agli efercizjifpirituali^ per 
i quali a rende necelTaria la precedente licenza del Tribunale 
Regio^ quale obbligo non s'intenda nelle occafìoni , nelle quali 
per altro oggetto è adunato il popolo > come in occafìone dì 
triduo ,. o di novena , o quando V Arcivefcovo , o Vefcovo ftefTo 
ia occafìone di vifìta voglia ifìrùire da fcfì:eilo il popola. 

XXVIL 

Come gli Arcivefcovi e Vefoovi devono avere un cuore di padre 
per i poveri 9 riguardando la loro miferia come propria > perciò 
oltre al continuare a foccorrerli amifùra delle loro forze, invi- 
gileranno con particolare attenzione fopra queft'oggetto , che tan- 
to interefsa le cure Sovrane;; E come efìi fono a portata di fcen* 
dere ne' più ^unuti bifogni, non mancheranno di farli prefenti 
al Governo |, per procurarne il foccorfo. 

XXVIU. 

Con VìdtSQ fcopO'di porgere afùto ai poveri , gli Arcivefcovi e Ve-^ 
fcovi continueranno, a (econdare ed avvalorare le ifìanze che 
§. A. R, in' qualche cafo fpeciale, e per giqfti motivi foile ob* 
blig^to di^ itirjB al Santo Padre per la foppreflione di alcuna di 
qualche- Comunità Reli^ofa , che realmente non potefle fuffifte^ 
re per mancanza del numero d' individui neceflario per foften©*^ 
re la regola dell' ofìervanza j con erogare le rendite [ quando le 
circoflanze non efìgefìero d'aflegnarle ad altro Conventò dell* 
iilefìo Ordine » o impiegarle in ibllievo di Sacerdoti fecolari ^ e 




per 1 educazione della povera gente 
veri della religione , e nel lavoro è di tanta importanza^ ersen^» 
do bene informati li fteffi Prelati delle -contìnue cure di S.A. R. 
per quefti ed altri fimili ftabilimenti , quali fi è fetto un principio 
coftante di ricolmare di privilegi , e di beneficenze /anco a^ ca- 
rico del fuò Erario;, nel che fi è diftiuta ancora la Sui Real Con- 
forte con' largita T e con la Tua Regia Protezione , nella quale fi 
è degnata prender Tpecialmente alcuni Cenfervatorì desinati air 
educazione delle £inciulle > come fo. partecipato con lèttera della 

S^etcria di Stato de^i a. Giugno 1 779. 
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xxix: ' ' 

Nella fcelt» fra i concorrenti alle Chieie corate ^ dignità ^ ti altri 
beneftzj di Regia nomina , facendo S. A* R. gran fondamento 
fuir informazioni degl' Arcivefcovi e Vcfcovi circa V idoneità , 
e meriti di ciafcuno^ de' poduianti , la mededma R. A. S* non 
può abbaftanza raccomandar loro la più fcrupolofà ed imparziale 
efattezza nel rilevare le qualità e reqjiifiti di ciafcuno de'concor?- 
renti a' benefizj , e fpecialmente a Chiefe curate y per aver laconr 
folazione di confidarle a fóggetti meritevoli- 

XXX. 

Perftiafa la R. A. S. , cKe gli Arcivefcovi e Vefcovi non Ikfceran- 
no di dimoftrare in ogni occafione il loro zelo per- contribuire 
ad ogni oggetto di pubblica utilità^ affine dr fecondare le pater- 
ne premure di Si A. R., la quale non ha lafciato, e nonlafce- 
rà di dar loro pegni (icuri dtUa fua muniUicenza , rammenta lo* 
ro r oflervanza del regolamento de' 14. novembre 17:^2. Ibpra i 
matrimon) de' militari , e del motaproprioxJe' 22. dicembre 1774. 
concernente il regolamento per le Truppe te-Còrpi dìélle Guardie 
di S. A. R. per le guarnigioni di Firenze, Pifa^ e Portoferrajo , 
degli ordini del di 14. dicembre 1764., e de' xo.. novembre 1778. 
fopra. le queftue, della circolare del dì 8. gennaro 1778. fopra 
la deftihazione delle rendite ed obblighi pe' Luoghi pii* interef- 
fanti la pubblica pietà ; dell'ordine del genqaro 1 779. di valerfi 
per cancelliere delle Curie Vefcovili di perfone fecolari, e legit- 
timamente autorizzate al notariato, e dell' ordine, che le perfo- 
ne incaricate delle incumbcnze di Promotor delle Curie Eccle- 
fiafliche non aflumino il titolo di Promotor Fifcale, non appar- 
tenendo il Fifco fé non a chi compete la Sovranità , ficcome di 
tatti gli altri ordini paflati , che non follerò flati fopra indivi-* 
duati , e che non foriero contrari ai prefenti , e di tutti gli ordi- 
ni che in avvenire le circofhnze di mano in mano efigeranno 
per il migKdr fcfviiio di S. A, R.. e quello del popolo , che mai 
non vanno difgiunti da quello di Dio . 

XXKI. 
Finalmente , ficcome i Principi fecolari Ci pregiano di effere fotto- 
medi al Miniftero fpirituale in ciò che riguarda lo fpirituale , e i 
Miniftri della Chiefa devono reciprocamente fottometterli alla po- 
terà d^' Sovrani in ciò che riguarda il temporale ; S. A. R. renderà 
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agli Arcivefcovi e Vefcovi la giuftizia di credere , che fono con* 
vinti di tal principio capitale di Religione infegnato dal Datore 
di EHTa ; Ed in confegaenza , fìccome la mede(ìma R. A. S. (1 è 
fatta uà principio coftante di dimoflrare in ogni ritcontro la più 
filiale venerazione , e la più fedele fommi^Hone , ed obbedienza 
ai Minidri del Santuario nelle cofe pertinenti allo fpirituale , 

COSÌ 

rali 

gnamenti, . . . «. ^ , 

fedeltà , e della loro obbedienza , che unifcono i Sudditi al loro 
Sovrano , riverito di più della quanta di Protettore della Chiefa . 
Ho l' onore di far prefente quanto fopra a VS. lUuftriiTTnia per or- 
dine di S. A. R. partecipatomi con lettera della Segreteria di 
Stato de' 21. ^dicembre ultimo. E pregandola di darmi rifcontro 
d' aver ricevuta la prefente , con il più diftinto rifpe^o rai pre- 
gio confermarmi . 

Di VS. Illuftri6. e Reverendiis. 

Firenze dalla Segreteria del Regio Diritto 7. Gennaio 1 780. 



_ t>ev9tife. OhUigatifs. Serv. 

St&no BertoUoi. 
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NELLA PRECEDENTE LETTERA CIRCOLARE 

DEL DI 7. GENNARO 17S0/ 
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i/uwfi ^eie teff ere iella SegrePtrìa dei Regk 
Biritto ^ nelle quali manca la firma , prima 

del*],, Marzo 17 7 9, furono fófiritte di f ugno del 
fu Stìidtère 'Cavaliere Giulio Rucellài Segretario del 
Regio Diritto yC dopo detto tempo ,, fono fiate fcfmtte 
di^ugno del Senatore Cavaliere Stefano Bertoliniat^ 
tuàfc Segretario del Regio Diritto.. 
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<8h( I )«» IO. Ottobre 1748- 




FRANCESCO 

Per la Grazia di Dìo Imperatore de* Romani fempre Au- 

gujlo y Redi Germania, e diGerufa lemme y Duca 

di Lorena , e di Bar , Gran Duca 

di Tofeatìa &c, &c, &c. 

Olendo Noi ftabilire mia regola generale per le pompe 
de' Funerali , e Bruni y che ben fpeflio fono un oocafio* 
ne d' inutili difpend j a' Noftri Sudditi . 

I. Comandiamo > che Ha proibito ad ogni e qualun" 
que perfona d* efporrc fotto qualfìvoglia pretefto e tìtolo i CaT 
daveri nelle proprie Cafe; di parare le Chiefe di rafce; d'eri* 
gervi Cataralchi, o altre Macchine Funerarie. 
IL £ che a' fòli Nobili , € Cittadmi fia permelTo di fare il Fu-* 
nerale, ed i Brani, però nell' infirafcritta forma, cioè; Che s'è* 
fpongano in Chìefa la mattina fino al mezzo giorno fopra una CoI> 
tre diftefa in terra . 

III. I Nobili con dodici lumi al pii^ attorno di cera bianca, lèi 
all' Aitar maggiore , due agli altri , e quattro alle Cappelle Gen« 
tilizie. 

IV. I Cittadini con fei lumi pur di cera bianca , e quattro aIÌ*Al- 
tir maggiore , e due a quelli delle Cappelle Familiari , qualora 
ve le abbiano. 

V. Accordiamo a^ Nobili d' ornare le Porte delle Chiefe , V Aitar 
maggiore y e delle Cappelle Familiari , qualora ve le abbiano , e 
di mettere lo Stemma Gentilizio fopra T Altare , o Topra il Fe- 
retro . 

VI. A' Cavalieri del Noftro Militare Ordine diS. Stefano^ la folita 
AITociazione dei Confrarri . 

VII. Ed agli Ufiziali delle Noftrc Milizie gli onori i Militari, qua- 
lora fiano loro dovuti a forma dell'Ordinanze Militari. 

yiIL Tutti gli altri, che non fono nò Nobili, ne Cittadini ,ai 
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quali Tengono proibiti ogni forte di Funerale, e di Pruno, deb- 
bano fare aflbciare i loro Cadaveri dalla Cafa alla Chiefa p^r 
le Ciffià e 'Luoghi murati aH' un'- ora di • notte con fole quat- 
tro Torce a vento; per la Campagna, dopo il me%za giorno. 

IX. I Bruni , rifpctto a quelli, acquali 03no permedi per quella No- 
Ìl:raCònftÌtiu:ione,'fiano riftretti i' foli primi quattro gradi di 
Parqp.tcb , . da ^contartìr fecondo il Gius Civile. 

X. Il Alarito,eÌa Moglie >il Patrigno., lai Matrigna, ed i Figliaftri 
per quello che riguarda il Bruno , d abbiano come di primo 
Grado . 

XL Per gli Affini, fi confideri il Grado di Cognazione , che cofti- 

' tnaifce r AfliniÉài. ' T" ' 

Xtl; .H; Brnnoidt' primo grado n^n duri più jdi Tei mefi; per tre dei 

anali gli uomini veftiranno d'abito neiv> di lan^ fenza bottoni ; 
' fcarpe foamofciate > velo lungo^fti'>cappeUo|. eoa la fpada, e Ubbie 

(T acriap brunite. 
Xm. Ed ai foli Nobili iiano pentieflTe le Floròfe fopra i Para^ 
' mani . : '• 

XIV/*Le Tfcnnc pure veiliranno d'Abiti rieri di ktìa^; O: di feta | 

coperti di velo nero ,. fenza trine , C fenza gioie . 

XV. Per gli altri tre mefi facciano Bruno gli abiti di feta neri , 
con r ufo per le Donne delle cambraie , e veli fianchi , beati* 

' glie y acciai , e fimili ocnacaenti, che; non fieno nel genere delle 
• gioie. 

XVI. E quefto coftituifca il Bruno di fecondo grado , che dorerà 
•foli tee mefi;. 

XVIL Pei terzjQ grado^ iaccia Bmno qualunque abito nero > o di 

altro colore guarnito di nero . 
XVni. E per le Ehme anco il drappo di fotacon opera o tefiutai 
. o di Dicarao nero ; e duri un fold soiefe. 
XEXL Pel qaaarso. grado fia in libertà di portarfi ,. o nq»* portarfi 

il Bruno , purché fia leggiero , e che non duri più che otto 

fiorrii . 
. Gli Eredi univerfali , ancorché non fiano dentro i quattro gra- 
di confiderati> pollano portare il Bruno del. primo grado per uà 
mefe.: f 

XXL la tutti li divedi gradii di Brano proibifohiamo ad ogni per*^ 
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fona di qtwlunque grado t o condizione fi fia fotto qnalfi vo- 
glia pretcfb r« titolo d^'abbn^mre la Famiglia ,o.fni aLiviea, 
o fenza . . 

XXIL E gli Equipaggi /lìè cori Ta4cei,?v€di,^^ e uè pua 

con pittura, o vt^nkit Berav o X3onqualtmque iìvèo &gno riferì* 
bile a Bruno, 

XXIII. Generalmente non doviì portata Srjmo f&t t)eintna%, ben- 
ché fia ne* quattro gradi confiderà ti , femuoja^ma de* diciotto 
anni , eccett?uàndo le Dorihe > ciie fo/Tert^ già eoHocare ìa iVlàciV 

* raonio , ed i Mafciii , che fofffefò itm .^ ' - 

XXIV. Tutti <ìuclli che hanno l'onore di ftfvire nelle NoftreTcap- 
pe foddisfacciano a qualfivogiia Brano col portare un velo legato 
al Braccio manco ì fopm il Noftrò Uhiformé pel tempo prefcriùi 

' in ciafcun graèo, ^ , : .-: : .. .. * 

XXV. Dìchiarìàmd, che coti 4a "{sir^énte Co^fOtiiofte' a^^iamo :in- 
tefo folamente dì moderare la fpe^ foverctiia ; onde farà ih; li- 

^ - berta di ciafcuno di faremo non fare if Fonenk, ed il Brano 
permeflb , volendo folo , che redi proibito il far di pii!l,4i quel- 
lo, che è prefcritto^ e xioft già it mtìnó^ 

XXV V Pel quar effetto Comandiamo, che veruno di qualunque 
(lato , o condizione, fotto qualfi voglia pcctcllo di L^ge ^X 
Confuetudine , non ardifca di pretendere , che i Funerali deb- 
bano edere proporzionati allo flato , o facultà del Defunto , vo- 
lendo y che >fia neir arbitrio di chiunque di fare> qupl Funerale , 
che più gli parrà , purché non ecceda quello , che vien prefcrit- 
to da^uefta Noftra Legge , e che quelli , li quali fono in pof- 

^ feflb di parteciparne, debba no ritirare la quota delle Cere , che 
' realmente fono fervite pei Funerale , e non altro, fenza aver ri- 
guardo né alla condizione, né alle facultà del Defunto, o del- 
l' Erede . 

XXVII. Siccome Vogliamo ^ che tutti quelli , a^ quali per la loro 
condizione è proibito di fare i Funerali , ed i Bruni , abbiano 
r arbitrio di fàrfi feppellire come fi feppellifcono i Poveri , ben- 
ché fieno fecultofi , e che non poflòno convenirfi per verun 
titolo a pagare una fomma proporzionata alle loro facultà, co- 
me é a Noftra notizia efferfi qualche volta prctefo , e foftenuto 
in Giudizio col pretefto di alcune Difpofizioni , ed antiche Con- 
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raetndini, le quali non Vogliamo, che in avvenire fì atteiida" 
no in tatto ciò , ehe fìeno contrarie a quefta Noftra Cogita- 
zione . 

XX Vili. Chiunque ofera trafgredirla , Ha punito con la pena di 
cinquanta feudi iìno ; a cìequecento » dji . dfterminarfi dal Giu- 
dice fecondo le particolari circoftanze , che fpettar dee per la 
ihetà al noilro Regio Fifco , 6 T ^Itra metà all' Accuiàtore p<(« 
lefe,'o fegreto. 

XXIX. Cognitore di queftc Càufe fiano , in Firenze il Tribuna- 
le degli Otto , e fuori i GiuCdicenti de' Luoghi , dove feguirà la 

. trafgréUìòiie; che dovranno fpedirli con le partecipazioni folite 

r praticar/i. 

<XXX. Riferbandoci T arbitrio di punire. con tutto il rigore chiun- 
que direttamente , o indirettamente ardifca d' eludere la pre- 
.fente Còftituzione per tirare fottò qualunque preteflo un mag- 
gior- profìtto di quello, che abbiamo ^abilito , come quelli, che 

* tn qualiìvoglia Tribunale ne riceveranno 1' iftanze \ non . meno 
che gli £fecutori. 

Dat. in Reggenza li io. Ottobre 1748» 

IL PRINCIPE DI GRAON. 



GIO. ANT. TORNAQyiNCI. 
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ROBERTO PANDOLFlNi * 
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!!• «an-r s )«g» ip. lulii 1749* 

VENERABILIBVS FRATRIBVS ARCHIEPISCOPIS 

ET EPISCOPIS ETRVRIAE. 

BENEDICTVS PP XIV. 

Venerabile s Fratres fàlutem . & ApoJioUcam benedióiìonem . 

CUm , ficut quaccJam funt , ut inquit Sanflus Leo Magnus 
praedcccflbr noftcr, quac nulla poflunt rationc convelli, 
ita multa fint, quae aut prò confideratione aetatum, aut 
prò neceflitatc rerum oporteat tcniperari , ìtla femper con- 
ditione fervata , ut in his , quae dubia fucrint , aut obfcura y 
id noveriraus fequendum , quod nec praeceptis Evangelicis con- 
trarium, nec Decretis Sanftorum Patrum inveniatur advcrfum. 
Eapropter Apoftolica hacc Sancta Sedcs prò paterna erga uni- 
verfos Chriftifideles benignitate , qupd integre libi fuit, confue- 
vit fupremam fuam in iis auftoritatem interponere , quae cae- 
teroquin ad maius Divini cultus incrementum praefcripta , aut per 
frigefcentem in nonnulloriìm cordibus charitatem ad otium , lu- 
xuriamque con vertuntur , aut ob rerum ad vitam traducendam 
neceflarium inopiam non fine confcientiac angore contemnuntur, 
Cum itaque , ficut Chariffimus in Chrifto filius nofter FRAN- 
GI SCUS ROMANORVM ReX IN ImpERATOREM ELECTVS ^EtRVKIAE 

siBi SVBJECTAE ETiAM Magnus Dvx per fuam nobis datam Epi- 
ilolam id a nobis (ludiofiffìme efflagitaverit ^ ut Subditorum E- 
trurìae praedi6lae fibi fubie6lac calamitatibus fublevandis , qui iti 
fudore vultus fui panem comedunt , Sanftoruraque Dierum cui- 
tui j & Religioni amplificandae eorumdem FeiWum Dierum 
numerum imminuerc dignaremur . A quamplurimis porro Fra- 
ternitatibus vcftris fupplices in idem argumentum literas acce- 
pimus , quibus plurima Incommoda ex Dierum Feftorum frequen^» 
tia in véllras refpeftive Civitates, & Dioecefes invchi lamenta- 
bamini , ac de iis ìmminuendis accurate diiferentes eamdem ra- 
tionem arbitrabamini efleineundam. Id propterea eiufdcmFRAN- 
CISCI Imperatoris^et Magni Dvcis aequiflimae voìuntati^ncc 
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finn (»ii« Vntemtitnm vedraruni votis hac in re quanttim cam 
ììumuu) \ìui\umm obfecuti , f'eftorum Diefimi grandiorem nu- 
iMcruiii ili riititiuia rcvocanduni exiiliinavimus , Fracernitatibus 
Hittiiiu vtilli'iii (Varrei Archicpifcopi, & Epifcopi Etruriae per prae- 
(pwicn c'oniiniftiniuii > & niAndarnuf , ut unufqojfque vdlnim in 
('ulti icCpcrtive Civiruiibui , & Diopcefibas hanc de FefVis Diebos 
U(iciii HiKioriiiiic no/Ira ApoAolica cdicat, ncmpe Pafcbatis Re- 
juri'fftkuh , ^ NMt^t'oftfi , aliijhue per atitium Dominicis , nec 
tiué* NfUivitttlii Powitéi No/tri le fu Cbrìft't , Cìrctnucijìonis , Epi- 
ftniMitHf , AJCfnlmis , Ciurpùt'is Cbrijìi ,• «e Punfìcaticms , Anuun- 
ihilhuti y.iljHtuplhnisy Ntttivhatht à* Conceptiotrìs B. M.'^Virgi- 
«i/.f hmtmuftttatf t SS\ Apujhiurum Peiri , t^ ?<i«//, ^ Omnium 
a^imiuftém Irfiivis Oiehst % im Ix/h Die euiufvis praecipui qua- 
vnmtmhifut Civit*thtmt vf/ Ueorum Pi^fcejùm praefatarum .Pa- 
fy^i fri» wtt^fi /iVtVr/iW Cafbùlhae^ ittfiaìit» Jàtris , nm tatartm 
Aftkit'if ('htijitfùh'/fs vvilirarum rtf|MS5Ìiv© Civttatuni , & Diocce- 
l\uu ti?»tvtitttMr » Jt<i eti0m a frrviìths tpcribns fé abfiinere de- 
hèt^t • \\\ wliqviU vfTt^k Fd)ìii»lìve per hanc Sandam Scdcm prae- 
vc|^i)i» (iv« (H^r Syaodàlcs ^uaroiìu^ummie DìocceTum huìufmo- 
iU VNmOuMÙoneat Vivt uuacumque alia oc caufa, ctìam ex caufa 
V^li |v^( 1 'hrìÀiH«W)«« Càvìtatum» & Diocc«fuoi rdfpe^ve ve- 
l^r«rum t 9<mu\u\ue maiwts laóU « quod quoad hanc partem 
t^tUnx AMC\ontat« A|x4K>)ica (M^r vo$ commatwì volomus prae- 
tV(^Hv!ix iàitJiiiè tjn^tti Mt(ff^<. Ubork4ì$ loarum artìum exercìn- 

k» ^ t % V \^ ^ *^a^^ * ▼▼* /*f~ 




f.ì^^l'iJlIW 



v\^lival^tkvv^ .\^vìMk;ì i. xcl ^^iw^ks^ tìcfoìc^te ^ìià tóboczàs Sci- 

Ki^ A|K^K>bvH£^ uì v,\ iìtrjxtui» po^miàòcum qucnoiodiolibet ceti- 

ìàffSkìm WKHvs^ pc^^ii»Clb^* prò pfcf»> vJ^ i;^5d«f«r expcoEs» 
«C vJk^ v^*N> vkI vtìf^tiut ùtkTti:^ buixt^Q» V ìliis àlias ia ùio i:qì?i> 



fcumque . Volumus autem, guod earamdcm praefcntium lite- 
rarura tranfumos,' feu exemplis etiam impreflìs mano aJicuius 
Notarli publici fubfcriptis, & llgillo perfonac jn Ècclefiaftica Di» 
^' gnitate conftitutae munitis, eadem prorlus iides tam in ludicio, 
quam extra illud adhibeatur, quac ipiis praefentibus adhiberetur, 
fi forent exhibitac j vel oftenfae . Datum Romae apud S. Mariani 
M. fub Annulo Pifcatoris die xix. lulii 1 749, Pont- Noftri An- 
no IX. 

D. CARDINALIS PASSIONEUS. 

Fides per me Infrafcrìptum Curìae IlluflriJJimae Nunctaturae Ape- 
jtoUcae Plorentiae aìterum ex Canceliariis y qualiter fa£la per me 
dilìgenti Collatione Liner arum in forma Brevis per SanóliJJimum iff 
Cbrijh PatremNoJlrumB^ìnm^icryrM Divina Providentia Papam Xir. 
fxpeditarum fub datum Romae die xix. lulìi 1 749. mibi ad bunc ef- 
fedum traditarumy dsr poftea reftitutarum aum praefenti copia , eam 
cum praedidis Litteris originalibus in omnibus ^ ^ per omnia con-^ 
cordare inveni , g^ ideo in fidem mt frbfcripfi , ataue Sigillum 
Curiae llluftrijfimae 'Nunciaturae ApofioltcaCy cum infignibus Illu- 
Jhriffimi , ijcr Revetendiffimi Domini Phtlìppi Marttnii Canonici 
Fiorentini , oc in praejens eiufdem Apoftolicae Nunciaturae pri- 
mi Auditoris appofui 0d Laudem^ Dei > bac die 1 749 
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in. «H( 8 )«♦ 1 8. Settsmbrje 1 745*1 

MOTUPROPRIO 

Col quale fi ordina y che fi offcrvì ti Breve Apojlolico delt 

OJJervanza dei Giorni Feftivi &c. 



FRANCESCO 

rER GRAZIA DI DIO, IMPERATORE DE* ROMANI EC. EC. ÉQ 

AN'cmlo Noi ottenuto dal Noftro Santo Padre Bbnbdet- 
To XIV. la Diminuzione dei Giorni Feftivi, che con £•• 
liitli premure li abbiamo domandata per facilitare a ^ael^ 
la (Mirte del Noftro amatiftìmo Popolo , che deve vivere 
tol fudorc del Tuo volto , la maniera d'efeguirlo iènza oftèla delle 
lìiv ine , ed Umane Leggi . 
I. Comandiamo * che in tutto il Noftro Granducato (ì oflèrvi con 
ia dovuta rclìgiofa obbedienza il Breve fpedito in Roma il di 
to. dello (caduto LuftliOf lubito che dagli Arcivefcovi, e Vc- 
fci>vì della Tolcana Urà fatto noto; per cui iì riducono le Fe- 
lle dcir anno, a tutte Quelle del Signore, cioè; Le Dometrìcbe^ 
Kétiviiàr, Ch^^uìfùrney Tf»ifam4y AjctNjUne ^Corpus Domini. A 
quelle della IVAtitìuna \*crgìne. l^ CMccziatie^ Natività t An- 
nti^4iJ,'4,Y s ì**tHp:4Uò*ft^"cJ JJftrMzitMt. Alle Fcftc dei Santi 
iWr»> *» l*W* , W/ O^mjianti , Vi al norm dtt Sauf Protet- 




Mdta^ it^^fta kci^>> e pcnnciìo ofiù forte di lavoro, come negli 
altri gkvnu feriali > 
W> K pets:^ ci tarcmo fcmpre gloria dì tar fcrvìrc la Xoftra So- 
vrana Autorità aUa Sanridiìnìa Religione, che dircnamentc inte- 
ItlU U gktria <dì DiO) <da cui iblo dcpeadono la iìcurczza, e h 



MìcìA degli Stati , per obbligare anco i nt>n fenfibili ad altro , 
che alla pena , Proibiichiamo a <]ualunqae perfona nei giorni !f e- 
ftivi ogni opera fervile ; Y efercizio di ogni arte meccanica ; e di 
tenere aperte, fotto qualfi voglia pretefto o titolo le Botteghe dc- 
(tinate olle manifatture, o contrattazioni , che fono proibite nella 
prefente Collituzione . 
IH. E per fupplire ai bifògni delta vita , e piit aftcó'ra per provve- 
dete all' indigenze iftantanee del minuto Popolo , forzalto a vi- 
vere alla ^oràata , che pìire deve averi! in confiderazione , Per- 
mettiamo folo quelle opere fervili , o meccaniche , che fono di 
aflbluta neceifità all' umana fiìflìftetiza ; purché ciò fi feccia con 
le Botteghe chiufe , e come fuol dirfi aperte a Jpórtelk , e Col 
puro numero di perfone , neceflario per effettuate la piccola con- 
trattazione ; volendo , che in quelle Botteghe , che fi permettono , 
non fi pofla fàrfi altr© , che vendere a minuto ; e che refti com- 
prefa nella general proibizione ogni opera, che tehda a febbrica- 
re , o a preparare merci , fé non fia affolutamente neceflario . 

IV. Dichiarrando d* escludere totalmente da quefto genere , anco nelle 
Fiere , e nei Mercati , tutti i Saltimbanchi , Ciarlatani ^ Giocok- 
tori, e fimili inutili Vagabondi ^ 

V. UOfterie, Taverne, Bettole, e i Giuochi pubblici , Whehè 
ptrmefli , ftieno chiufi almeno \ per tutto il tempo , che fi cele- 
brano i Divini Ufizj nelle Chicfe principali di ciafcuh Paefc , 
nel quale fi oflèrvino le Leggi vegìiahti , cbfe in quanto fatcia 
di bifògno intendiamo di riniiovare fopra i Giuochi proibrti per 
le Strade s «d intorno te Chiefe . 

VI E perchè i motivi , che hanno moflb il Sahto Padre à dimi- 
tìuite il numero delle Fede fono a Nof uA afloluta ragione per ,, 
procurare d* accrefcere i giorni di lavoro per quella parte ancora , 
che totalmente depcnde dalla Nòftra Sovrana Autorità •, Coman- 
• diamo , che fi tolgano tutte le Fefie Civili; é tutte l^uelle intro- 
dotte dalla pia confaetudinc del Popolo ; non hìfcnò che tutte Is 
Fèrie ; e che l Noftri Tribuhali fi chiudano ùhitahicntc nei foli 
«iorni Feftivi , e fViano aperti , ed tfeixititìt) tutta la loro ordine- 
ri ^ G"-".*'i''Vi-/io'n il r !*-^: p-'ir.lrri indH)i-i*-',nicn:2, anco in Q ■/•' i 

•■. .' • . • '• -, ■ . • I . t • \ » ■ 1. • •• '. 
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VII. Chiuti^e apUifca di offendere direttamente, o indirettamen- 
te quéfta Noftra Coftituzione, a col lavorare nei dì Feftivi , o 
col non aprire le Botteghe io qwìU , che lo erano per T avanti , 
fenza ypa caufa legittima, o coli* aprirle nelle Feftej o diverfa- 
mentc' 




ma 

metà ali AccuiarorcDaieic^aiewreto-. e per 
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ftro Regio Spedale di $• ]^it Nuava. 

E tornando a delinquere oltre la pena pecuniaria, da diftribuird 
come fopra , nella Carcere per un mefe , e k terza volta , anco 
neir ar^trio del Giudice da eftejiderfi fino al Confino • 
Vili. Tutti abbiamo prefente l'obbligo iodifpcafabile , che cia- 
fcuno ha rolativamente al proprio ftato.> di fantificare le Fe- 
fie , e di apprendere in effe i precetti della Dottrina Criftiana. 

E perchè , quelli ancora , che fono privi della neceflaria edu- 
cazione nelle proprie cafe V adempifcano , Comandiamo , che 
fi dieno gli ordini i più preffanti agli Efecutori, perchè neir ora 
proffima a quella del Catechifino , e che nel tempo ,- che fi £i 
nelle Parrocchia , girino per le Cittì , e per i Luoghi della lo- 
ro Giurifdizione, nei quali può utilmente efeguirfi, e trovando 
Gioventù della Plebe per le ftradc oziola, o occupata in giuo- 
chi anco permeffi , o in piccoli disordini y proprj di quello gene- 
re di perione , V accompagnino alle refpcttive Cure , e prendano 
i loro nomi . E quelli , che ricaderanno nella trafgreflione , fi 
conduchino nelle Carceri , e fi punifcano arbitrariamente . 

Ed in quefii cafi i Magifirati competenti abbiano a Tei Padri,' 
e le Madri , ed in loro mancanza , Qpelli che dalle Leggi fi han- 
no in luogo di Padre , gli avvertano a non mancare al loro do- 
vere fopra un punto , che tanto intereffa la Religione , e lo Sta- 
to , fotto quelle pene che parrà loro proprie d' imporre , che 
efeguiranno come richiede la Giuftizia , avuto riguardo alle par- 
ticolari circoftanze dei cafi . 

IX. 1 Tribunali, che in ciafcun Paefe prefeggono al Criminale, e 
i refpettivi Giufdicenti nei luoghi , dove non è , conofcano fem- 
pre di fimili trafereflloni . 

X. E i Magiftrati mperiori ne rinnovino gli ordini opportuni a 
tutti i Noftri Giufdicenti , e qualora codi loro o per le fegrete 
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informazioni, o per i ricorfi che venifièro fatti, o dal popolo, 
o dalla parte dei Mìnìilri Ecclenaftici , che abbiano mancato at 
loro dovere , fofpendano il Sindacato , e li punifcaao a forma 
delle Leggi . 

XI. E per precludere ogni vii alle veflazioni , che potrebbero ve- 
nire in confeguenza della trafgreflìone anco involontaria , Voglia- 
mo , che nei Governi , che fono Capi di Provincia , dal Tribu- 
nal competente (i formi, e Ci pubblichi una Notificazione, nella 
quale s* individuino xelativamente alla natura del Paefe le Òpe- 
re fervili ^ che fi permettono^ e le Botteghe , che poffono ftare 
aperte nei Giorni Fedivi , concepite in termini chiarì , e fem- 
plici , adattati alla capacità del bado Popolo , che dtt efeguirlo , 
fulP e&mpio di cpella , che ft £ttà dal Magiftrato degli Otto per 
la noftra Città di Firenze. 

XII. Derogando a tutte le L^i iì generali, che particdàrì, Or- 
dini y e Confuetudini , benehò lefittimtmente introdotte , in 
Quinto fodero -contrarie alla préfente Noftra Vol<^tà , cKb vo- 
gliamo debba averli per L^ge , ed efb guidi in cialcuna parte 
dei Noftri Stati di Tofcana dal giorno, in cui i Saeri Pdftori 
nelle tcipèttive loro Diocèfi notificheranno il Breve còti le Paflo*' 
rali in ftampa , che crederanno opportuno di pubblicare per in- 
ftrtiire il Popolo intomd la fua efecuzione . 

Fatta in Reggenza li' 1 8. Settembre 1 749. 
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IL CONTE DI RICHECOURT . 



CIO. ANT. TORNAQJJINCI 



Fef Jitbtrto "rmtioljhti 

Tofkmajò Pìccohmtni. 
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IV- 4N( 12 >ll» 2. Otrobre i74P 

NOTIFICAZIONE 

ReUtiva alla precedente Legge fopra alt Offervanza 

delle Fepe , 

• _ _ _ 

LI Spettabili Signori Otto di Guardia» e Balìa della Città di 
Firenze , e EXxminio Fiorentino in efecuzìone dei Sovra- 
ni Comandi di Sua Maeftà Imperiale erprefli nel §. XI> 
della Legge fopra V Ofiervanza delle Féfle del di 1 8. Set- 
tembre ^749^ ranno pubblicamente notificare, che in Firenze y 
e fua DioceH nei Giorni Fedivi è f^oibita ogni opera fervile, e 
fneccanica , e folo in cafo di neceflità potranno lavorare . 

Tutti quelli, che ne ayranno k permiirione da Monfignore 
Arcivefcovo, o fua Curia, e i Contadini, che Taveranno dalPa- 
toco per fegare , vendemmiare! mettere infieme le raccolte , e 
9on altrimenti. 
^., E. per provvedere air umana fofliftetiza , ed a quella degli Ani- 
mali ; G. permette liberamente ai 

Contadini , ed a qualun^e Perfona , il tralporto , e vendita 
di 0^1 ibcte di Vettovaglia^, e paflura neceflària al vittQ anima- 
le , a riferva però di queUo , che ferve pel fuoco ,^«omé l^gne i 
carbone ,> brace , ftipa &c. 

La Pefca > e la Caccia , e 

Le Botteghe aperte a fportello , Iqjamente perb per vendere ^ 
minuto, dei 

Fornai. 

PanivendoU « 

Paftai . 

Macellari. ^ 

Pizzicagnoli i 

PoUaioli. 

PefcivendoU: « 
PafticQÌeài 
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( U)Hb 
Canovieri, 6 
Vinai . 
Le Botteghe del Tabacco . 

I Caffè. 

IIL E pubblicamente anco per le ftrade gli 
Strafcini, e 
Frattagliai « 
Frìttemi , 
Ortolani . 
Frattaroli di ogni genere. 

Bruciatai . 

Bozzolari , e Qambeilari , 

Acquavitari . 

Bracini , e 

Qs.ei che vendono il fuoco a minuto i 

Guom. 

Tavernieri , e i Giuochi pubblici 

Non poflono aprìrii , né avanti» né dopo il mezzo giorno » fd 
non quando fieno terminati i Elivini U£z> nella Cattedrale . ^ 

i Mugnai potnuino macinare a porte chiufe , ma iia loro proi*! 
bito di àódare pel grano, e di riportar le Farine. 
IV. Per la cura, e nettezza del Qvpo Anima]e>e delle (Iradc A 
permettono * 

di Speziali# 
1 Barboeri» 
; Cavadenti , dentro pere le !of O Botteg!l6 i 
l Merciai di via dei Servi . 
Ferravecchi » e Rivendoglioli « 
Manifcaldii . , . ; 

Spazza Strade , e Pdadini ; 

y. Per ragione dd CmsaSKio JDtemO} ed eftcfnol 
Foftìeri . 
Vetturini; 
ÌProcacd. 
Navicellai « . . • >, 

Xttgl 



Tutte le Fiere, e i Mercati, e i Trafportr, e le Contratta- 
zioni, sì di Merci, che di Beftiami, che vi fi fanno.' ' 
Vi. Ed in riguardo del pregiudizioT irre^^lHlè , cìie ne ridonde- 
rebbe alle manifatture da}!' interromperle nei giorni ^éftivì . 
Le Conce delle I^Hi^ • * ' " ' 
Le Ferriere. '• • • ' 

Le Fornaci tutte di Carboni, Brace, Vetro, Gtl(^,'e Terre 
di ogni genere , purché non s' accendino nei giorni féftivi . 
VII. Dichivando , che debbono averti efclufì tutti Qpelli , che 
non fono efprefTaniente nominati liéllà "prélètite Noti^zione , 
ancorché provaflero di eflere dell' i(le(ro genere di meftieri , Tem- 
pre che portano un diverfo nome. 
Vili. Si ricorda ai Padri , e Madri , ed a Quelli , che fono in luo- 
go di Padre , e Madre , che non hanno il comodo di educare i 
Figli nella propria -Cafa, l' obbligo precifo di condurli nelle Do- 
meniche alla Dottrina Criftiana nella propria Parrocchia j e che 
fé nell* ora del Catechifm* dagli Efectìtori fi fórprendcranno i 
• lóro Fjgfi vi^tm ptt le ftrade ,; laranno feveramentc puniti a 
. forma S&H Légge^ ; jtWca cìemì la Prufta nel Palazzo del Bargel- 
lo, ed i'pàdtì Gon la Catc«re, e con • alti* -p«ic àÉftittivc più 
. graviiad arbìtrio qttàldia tornaflcrp a tni%:èdtit . 
IK;.^: I^r<el4' flaà^-iNéito av j^ltAino- le Fe£, che devóna offerr 
varfi nella Diocefi Fiorentina , e Qgelle , che a forma del Breve 
del Santo Padre Benedetto XIV, non fono più tdftiH^ Pretetto, 
nelle qu^ non vi rWla altra obbligo, che di fentiriù Bàita Mef- 
fa , fé ne ingiui»ge ja -^oti, ^ . ' '.-•.■/. 

Tutte le Fede del Signore,: cioè* , ' ; . '. 

Tutte le Domeniche deU''|Aana' ' ' 
Natività - it}j>^j:.i\uti. 

Circoncifione . . : . 

Epifànk^ ' ';'■■... . . ' .. ;.:.. 
Afcenfionc .:;,;!»• ^ 

Corpus Domini »• 

Tutte le Fefte della Beatidìma Vergine, cioè^- 
Concezione 

Natività .■'■■' '■'■ '^> 

Annunziafibe*".." : : ; * '•• 5 ^ ;:,"-,-«i:.L:-. '•;.. ^^>")';) :[ :>:•.:. 
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Pori^cazione . 

Aflunzionc ' 

Feiia dei Santi Pietro , e Paolo 

Tutti i Santi 

Natività di San Gio, Batifla Protettore delta Otta di Tktì^ 
ze , per la fola Città, e i Sottopofti alle Cure. ^ prcnze. 

È pel rimanente della Diocesi la Fefta del Satitp titolare di 
ciafcun luogo. v r • 

X. Fede già di Precetto oca abolite nelle quali npn vi è altro ùb« ' 
bligo, che di feotire la Santa Mella. 

S. Mattia Agoflob 

S. Giufeppe 

SS. Iacopo 9 e Filippo Apoftofi 

Invenzione della S. Croce 

S. Iacopo Apoftolo 
. S. Anna 

S. Lorenzo 

S. fiartolommeo Apoftolo 

S. Alattco Apoftob 

S. Michele Arcangiolo 

SS. Simone , e Giuda Apoftoli 

S. Andrea Apoftolo 

S. Tommafo Apoftolo 

S. Stefano 

S. Gio. Evangelifta 

Innocenti 

S. Silveftro 

I due Giorni dopo la Refurrezione ^ e gli altri due dopo la 
Pentecofte . 

XI. Giorni , che fi oflcrvano dal Popolo come Fefte , e che non 
lo fono più, nei quali non vi è né pur T obbligo di fentir MeiTa. 

S. Antonino 
S. Rocco 
S. Zanobi 
S. Francefco 

Tutte le Fefle proprie dei Meftieri . 
XIL Noti&cando a ciafcuao > che tanto nelle Fefte abolite j che 

in 
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•INC i<5^ )HSi 
in Quelle , che fi avevano per tali, devonfi aprire le Botteghe)» 

e lavorare come Ci pratica negli altri giorni deli' Anno , e òhe fi 
procederà contro Quelli , che direttamente > o indirettamente tra- 
^rediflfero a forma della Legge , come contro quelli, che le te- 
neflero aperte , e lavotaifero nei giorni Fedivi , cioè per la prima 
volta nella pena di died feudi , la feconda anco nella Carcere , 
e la terza anco neir arbitrio. 
^i Refta abolita ogni Tratta,^ e fi dichiari generalmente, che 
tutti quelli fopra enunciati , ai quali fi permette efercitare i lo- 
ro meflieri nei giorni Feftìvi , debbano farlo colla maggior riti- 
ratezza poflibile , e con le Botteghe aperte £>lamente a fportei- 
lo , e fenza veruna moftra fuQra , a riferva deir Infegna , perchè 
fia noto al Popolo , dove polTa provvederli delle cofe neceiTarie» 

CoJ/mo Oniaccini Can^, Magg. 

Bandito per me Gaitam Cafini pubblico 'Èanétttt/re mi luoghi 
filiti delta Cin,à di Firenze quefto dì 2. Ottobre 1749» 
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V. «JHC «7 )«* ij. Ottobre 1745. 

MOTUP ROP R IO 

Delle Ferie da ojfervarjt nel Gran-Ducato di Tofcana 



FRANCESCO 

t 

TER GRAZIA DI DIO) IMPERATORE DE' ROMANI EC EC EC. 

PErchè tra le cure tutte del NoQjro Impero la prima fi è 
quella di far godere al Noftro Amatiflimo Popolo col mi- 
nor aggravio poffibile le più felici confeguenze di una pron- 
ta giuftizìa • 

I. Comandiamo , che fiano abolite tutte le Ferie offervate fin' or» 
nei Noftri Tribunali per Leg^e Comune , Municipale , Statuta- 
ria, o per Confuetudine , il foverchio numero delle quali trop- 
po contribuifce a render lunghi , e difpendiofi i Giudizi . 

II. E che in avvenire i Giorni Periati , nei quali relli fofpefo Y 
efercizio di ogni Civile Giurifdizione fiano folamente tutte le 
Fede d' intiero Precetto» il Mercoledì, Giovedì, Venerdì , e 
Sabato della Settimana Santa , confacrati alla Memoria dell'U- 
mana Redenzione , e i Giorni della Nàfcita , e del Nome della 
Noftra Perfona, e dell' Augufta Noftra dilettiffima Spofa. 

III. Ed ili favore dcir Agricoltura , e dei poveri debitori, perchè 
nel tempo delle Raccolte polFano procurare la maniera di libe- 
rarli dai propri debiti , ci piace di accordare quindici giorni di 
Ferie per le mefli eftive , da cominciare a decorrere dal giorno 
della Natività di San Gio. Batifta, nelle quali però a dilièren- 
za deir altre , che hanno per oggetto , o la Religione > p gli 
Onori Sovrani , Vogliamo , che reftino folamente proibiti tutti 
gli Atti Civili meramente efecutivi sì reali , che perfonali per 
i debiti pubblici , e privati , e permefli tutti gli altri giudiciafi , 
come fi pratica nel rimanente dell* anno. 

ly . E rifpctto alla Nazione Ebrea , che vive nei noftri Stati , per 

C con^ 
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confervarlc i Diritti che le competono anco per i Privilegi , e 
Leggi dei Noftri Reali Anteceflbri . 

Comandiamo , che fi abbiano pure per Ferie , come fi è pra-* 
ticato fin' ora, tutti i Giorni folenni della fua Religione, nei 
quali le fia afiblutamente proibito il mefcolarfi di afi'arì. 

V. E per far godere gli effetti della Noffra Clemenza anco a 
quelli , che hanno T onore di fervire nei Noftri Tribunali , (étì" 
za- che ne foffra il Servizio pubblico , Ci jpiace , che tutto il Fo- 
ro Civile goda le vacanze Autunnali dal dì primo di Ottobre 
fino al dì dieci di Novembre , nelle quali vi fi comprendano le 
Ferie dette della Vendemmia. 

VI- E che reftino fofpefe tutte le Caufe pendenti , ordinarie , com- 
meiìqio delegate, che fieno, non meno, che tutti gli atti, i 
termini, e leinftanze, che follerò prefifle^ 

Vii Vogliamo però noti oftante , che nei primi otto giorni di Ot • 
tobre pollano efeguirfi liberamente tutte le Sentenze pubblicate 
qegli iLkimi otto giorni di Settembre quando fiano efeguibili ^ 
€pm« trafmetterfi , approvarfi , pubblicarfi , ed efeguirfi tutte le 
rel^zipai dei Giudici relatori per i refpettivi Magiftrati , dai quali 
farannp ftate comrnefle. 

VlLt £ pei* provvedere alla fpedizione degli affari, che ricercano un 
pronto provvedimento . 

Comandiamo , che in quefte Vacanze Autunnali tutti i Ma- 
giftrati fi^ ragunino in un certo determinato giorno una volta la 
iettimana almeno , con quel numero fufficiente per decretare an- 
co, eoa la difpenfa da ottenerfi nelle folite forme , per ricevere 

é le Iftanz^, e fare gli atti neceflari per l'ultimazione di quei Ne- 
go?; , che giudicheranno non foffrir dilazione , e che poflbno fpe- 
dirfi {enza alcuna figura , e formalità di giudizio . 

E quefto Diritto nei refpettivi cafi fia comune a tutti quelli 
che fpt(o. qualfivoglia titolo hanno efercizio di Giurifdizione. 

IX. Le. Cancellerìe dei Tribunali ftieno aperte con quel numero di 
Miniftri , che parrà ncceflario ad arbitrio dei Magiftrati , o Supe- 
riori, dai quali dependono, che incarichiamo efpreflamente ad 
avere in tutti i cafi avanti agli occhi lo fpirito di quefta Noftra 
Coftituzione per provvedere al follievo e comodo dei Miniftri , 
in quantq può Hpon vanire col Xervizio pubblico, che è il Noftro 
oggetto. X. 



X. Dichiariamo a cautela , che non fi è intefo di comprendervi i 
Tribunali , che in ciafcun Paefe prefeggono alla Polizia , li quali 
dovraiino ragunarfì nei foliti giorni , come nel rimanente dell' 
Anno . 

XI. Ne in verun cafo le Azioni , nelle quali vi fia miflura di 
Criminale , né quelle Perfonali , o Reali , che di ragion Comu- 
ne , Municipale , o Statutaria polTono liberamente elercitarfi con- 
tro i Debitori , anco nei di Periati . 

XII. Deroghiamo a tutto dò , che direttamente ^ o indirettamen- 
te può efière contrario alla prefente Noflra volontà , che voglia- 
mo efeguita in tutto il Gran-Ducato di Tofcana alla pena della 
nullità degli Atti. 

Dato in Reggenza li 23. Ottobre 1749. 

IL CX)NTE DI RICHECOVRT . 

Gio. Antonio Tohnaquinci . 



Per Antonio Tomaqmnci. 

RICHARD , 



c* 



VI. ^( 2« )Hfr 14. Norembre 1752. 
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UJuftrìfs. e Revertnàifs. Sig. Sig. Tadron Coletidifs. 



SUA MAESTÀ^ IMPERIALE Noftro Augaftiffimo Signore per 
provvedere ai molti inconvenienti originati da' matrimonj ca- 
pricciofi, o criminali, contratti in diverii tempi da quelli, che 
godono r onore di ellere nel fuo Real fervizio, ha comandati 
alcuni regolamenti fopra queft* articolò , che fanno parte delle 
Leggi militari di quelli fuoi Stati . 

E per ottenerne la dovuta oflcrvanza il Configlio confiderandor 
che i matrimonj non polTono validamente contrarfi fenza V au- 
torità della Chiefa efercitata dai Parochi de' contraenti , ha pen- 
fato di avanzarne per mio mezzo la notizia a tutti gli Ordinar) 
di Tofcana, con la giuda fiducia che quefti vorranno bene ave- 
re la rifpettofa attenzione di contribuirvi per la loro parte col 
dare gli ordini più prècifi, e tutte le neceflarie Iftruzioni alle 
Curie , ed ai relpettivi Parochi , fotto quelle pene , che crede- 
ranno più proprie , perchè in avvenire non fi amminiflri fotto 
alcun titolo a veruno degl' Ufiziali di ciafcun rango , comin- 
ciando dal primo d' Alfiere tanto delle Truppe regolate, che 
delle Milìzie , e neppure dei Soldati ( però delle truppe regola- 
te ) fé da quefti non fi efibifca prima la permifiione di S. M. L 
della quale dovrà coftarne per documento fottofcritto dal Segre^ 
tario di Guerra. 

Efeguifco con VS. lUullriflìma gli ordini del Configlio , ficuro che 
Ella non folo fi farà un dovere di contribuire con la fua autori- 
tà al miglior fervizio di S. M. L ma ancora perchè con la fua 
folita faviezza riconofcerà il prefente provvedimento non meno 
necefiario , che piiilimo . 

E finalmente perchè così viene a torre al Configlio il difpiacere i 
che proverebbe , fé fofle obbligato , per aflicurare la dovuta ob* 
bedienza, a prendere altri provredimenti contro gì' Ecclefiafiici , 

che 






ctie fi prcftaflero a fer trafgrèdire le Leggi del Noftro AuguftiP 
fimo Sovrano in una materia di tanta importanza. 
Ed in attenzione di fua replica pieno di fincera ftiqia ho V onore 

di dirmi . 
Di VS. Illuftrifs. e Revcrendifs. 

Firenze li 14. Novembre 1752. 



Oevottfs. ÒbbUgàùfs. fervìtore 
C. Pandolfini. 
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FRANCESCO 

DEI CONTI GUIDI 

t 

I 

Ter la Grazia di Dio , e della Santa Sede Apojlolica , 

ArcivefcovQ di Fifa &c. &€» é'c. 



< u'ii"'l>'"<l ; 



Alli Molto Reverendi , come Fratelli , Parochi della 
Noflra Dioccfi Pifana , Benedizione , e Pace nel 
Signore . 



SUA MAESTÀ' IMPERIALE NOSTRO AUGUSTIS- 
SIMO SIGNORE, per provvedere a molti inconvenien- 
ti , originati dai Matrimonj qaprìccio/I , o criminali , con- 
tratti jn diverfì tempi da quelli , che godono T onore di 
elTere nel Suo Real jServizio , prefcriHè alcuni regolamenti 
fopra quello Articolo , che ^no parte delle Leggi Militari 
di quelv fuoi FelicifTimi Stati &c. quali lì degnò Éire a Noi com- 
municare con Lettera dell* Imperiale Confìglio di Reggenza in 
data 4$i 14. Npvembre nsi. 
Vuole per tanto Sua Maeftà Imperiale che io avvenire non il 
ammjniftrì quello Sacramento fotto qualfìvoglia pretello , o 
titolo a VerunQ jdegli U&ciali di qualfi voglia Rango , comin- 
ciando dal primo 4' Alfiere -, tanto delle Irappe regolate , che 
deUe Milizie > e neppure dei Soldati» però delle Truppe re- 
solate» f$ da quelli non fi efibifca prima la permillìoue della 
Maellà Sua imperiale della quale àoTti coftarne per documen- 
to fofcritto 4al Segretario di Guerra > e rilafciarfent copia au- 
tentica negli Atti && Sttf- 



Sàilegttentemente h» dato altro no» meno ^lafeifìhiie i cbc^ oph 
portano provvedimento , con eftcndere la detta. protbizicnR 
anco ai Cavalieri del fuo Militare Ordine dj. Santo Stefeno 
ftipendiati , che fi trovano in quefta Città di Pifa per Titx>- 
lo di Carovana , ed inoltre a tutti q&elU , che vi feno per 
caufa di Studio , perchè in avvenire non iì fpédifcano dalla no- 
ftra Curia gli Ordini per V affiftenza ai Matrimoftj dei Cava- 
lieri fuddetti y e Scolari , fé dai primi non £arà prefentata k 
Permiffionc del Gran - Priore delF Ordine , e dagli ultimi 
del Provveditore dello Studio , delle quali refpettive licen- 
ze dovrà rimetterfi copia autentica negli Atti delh Noflra 
Curia . 

Si degna poi la Maeftà Sua Imperiale con Lettera dell'Impe- 
riai Condglio di Reggenza in data dei 31. Maggio prodi- 
mo palFato di chiamare Noi a parte delle fuc lalutevoji , 
piiffime , e necelTarie Deliberazioni j acciò fiamo folleciri di 
contribuire colla Noftra Autorità al buono , e miglior fer- 
vizio della prelodata Maeftà •Sua Imperiale affinchè diretta- 
mente j e indirettamente non reftino trafgrcdite le Sovrane 
Determinazioni fue in una materia di tanta rilevanza. 

Facendoci Noi pertanto precifo dovere di fecondare L' AU- 
GUSTISSIMA MENTE DEL NOSTRO CLEMENTIS- 
SIMO SOVRANO , Tempre intenta al maggior vantaggio, 
e decoro dei fuoi Sudditi, comandiamo efpreflamente a'Mi- 
iiiflri ideila nodra Curia di non ammettere prove di Stato 
libero j né fpedirc Ordini per T affidenza ai Matrimonj di Mi- 
litari y Cavalieri che fopra ^ e Scolari , fenzachè da e(fì fìa 
preventivamente prefentata la fopra riferita Permifliione , fotto 
pena della privazione dell' Uffizio , ed altre pene da infligerfi 
con rigorofo arbitrio a niifura del Trafgreflb . 

E per torre i noftri Parochi al poffibile d'impegno, per effe- 
re pur troppo efpofti in qualche occafione, e circoftanze , che 
fi rendono poi lagrimevoli , all' imprudenza di chi non è pre* 
fente a Ce fleffo , e che acciccato da biafi mevole paffione , non 
riconofce il proprio dovere , e prefume contrarre Matrimoni, 
o non convenevoli , o indecenti , e talvolta criminofì , co- 
me pur troppo è accaduto , e con incredibile amarezza dell^ 

animo 



animo noftro ci è pervenuto a notizii , dòpo celebrati tali 
Matrimonji fappiano che qualora fi preftaflero ad aflSftcre a 
tali Matrimoni , o prefumcflero di afliftervi fcnza detto Or- 
dine , e Facoltà fpeciale da fpcdirfi in ifcritto j come fopra , 
fi . dichiareranno , come inobbedienti j e rcfrattar) , incorfi nella 
fofpenfione a Divinis / che loro comminiamo colla prefentc, 
e dair efercizio di Paroco , rifervatane a Noi V aflbluzione ^ 
e riabilitazione ; ed inoltre procederemo contro di efli ad al- 
tro fevero caftigo , fecondo la qualità del Trafgreflb , ed 
inobbedienza , che veniflTe praticata . E ripromettendoci del- 
la filiale obbedienza , diamo loro la Noftra Paterna Bene- 
dizione . 
Dar. in Pifa dal Palazzo Arcivefcovile gli 8. Giugno 175^ 

m 

FRANCESCO ARCIVESCOVO DI PISA, 



Filippo Cocco/im Cancell. Gè». Arclv* 
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I • ' 



P R 01 B I Z I O N É 

Delie Queflue nel Gran-Ducato di Tofcanfl . 

■• ■ - .* 

GLi Spettabili Signori Otto di Guardia t è Balia della 
Città di Firenze in efecuzione degli efprefli Coman- 
di di Sua Maeflà Imperiale contenuti nel Benigno 
Motu-Proprio degli 8. Novembre fcorfo 1764. fanno 
pubblicamente bandire , e notificare quanto appredo cioè y 

Che farà in avvenire punito a forma delle 'Leggi , e nominata* 
mente del Bando de 7.4. Aprile 1591. 22. Giugno 1688., e 
de' 2. Maggio prodimo icorio, colla pena della Frufta^o an- 
co de' pubblici lavori a dichiarazione del Magi(lnto loro 
chiunque di qualdvoglia grado , ftato ^ e condizióne veruno 
eccettuato , che nel Gran-Ducato di Tofcana queftui Grano » 
Vino , Olio , Lane j o qualun(]|ue altro Frutto della terrai e 
denaro j ancorché fi faccia fotto il preteflo di Religione > o in 
nome d' Opere pubbliche, Spedali, Compagnie , Altari, Fé- 
fle si facre , che profane . 

Non s' intendano comprefe nel prefente Motuproprio le Reli- 
gioni Mendicanti ammefle nel Gran - Ducato di Tofcana , e le 
Confraternite , che nella propria Cura accattano per il SS. 
Sagramento .- e fìano eccettuati tutti quelli , che areranno un 
efprefra licenza di quefluare da darli gratuitamente dal Giufdicen-^ 
te locale del Territorio, ove vorrà fard la Qjieflua. 

Se il Titolo , per cui fi domanda la licenza fia referibile a Reli- 
gione , non dovrà mai accordarli , fé non fi efìbifca la permif^ 
lione deir Ordinario , a cui folo fla di autorizzare le Opere 
Religiofe , ^e dovrà lafciarfi in copia negli Atti del Giufdicen* 
te locale, ed enunciarli nella licenza medefìma. 

Le licenze , fempre che vi fia giufto titolo d' accordarle , do- 
vranno darfi a tempo , e fempre col pefo di render conto del- 
le Queftue al Magiftrato , che prcfiede air Opere per cui fono 
dirette ; all' Ordinario , fé quefte fono Ecclefiailiche. 

D 5c 



Se i Qscfttianti trafgreflbri godon<» il Privilegio del Foro Ec- 
defìaftico, , ù. ritengano le Qiieftue , e le Beftie per prova 
del Corpo del Delitto ; e rìfpetto alle Pterfone gli Efeeutori 
ritirino una confeflìone da loro fofcritta , e non fapendo , o 
non volendo fcrivere -, da un Terzo alla prefenza di due Te< 
ftimon j . 

Gli Efecutori fé Ibfcrivano fìano tenuti rimetterne la Fede all' 
A\iditòr Fifcale , Te ¥icilfino> lo; avvertilo, perchè poifa da- 
re gli ordini opportuni a forma delle fue particolari Iftruzio-, 

. ni . E tutto &c. 



Rafael Mazzini CancelL Magg. de JMand, 

Bandito da me Gaetano Cafinì pubbHco Banditore n^ luoghi fi- 
itti della Città di Firenze > ^uejh di 24. Dicembre 1 7^4. 



s. 



I 



,' ■ f 



.1 •' • ' 



• J • 



> ■ . 

> ■ « 



IX ^^{ 27 )+«• 26. Ottóbre X765. 

Illt^ifs.e Reverendijs. 

MI credo in dovere di partecipare confidentemente a VS. II- 
luftriffima 1* órdine, che tengo di non accordare in avvenir^ 
il Regio exequatur alle Bolle , che fi fpedifcono da Roma per 
le Coadjatorie de* Benefiz) , che fono nello Stato , fé non abbia- 
no prima ottenuta la permifiìone da S, A. R. di poterla do- 
mandare. ' , 

E* ftato neceffario di prendere quefto provvedimento , per torre 
r abufo, di cui fi è venuti in cognizione per i diverfi ricorfi di 
vedere per mezzo delle Coadjatorie invertiti de' benefiz j, e del- 
le dignità de' Capitoli, perfone incapaci, e fornite folo del me* 
rito di poter gettare il denaro in Roma per la fpedizione . 

Io non dubito, che VS. Illuflriilima lo troverà giufto , come' lo 
hanno ritrovato giudo gli altri Prelati fudditi di S. A. R. e / 

che qualora fi prefenteranno cofioro , &rà la grazia d' illuminar- 
gli , e per i&rgli defiftere , quando non gli creda capaci , o per 
Far loro chieder la permifiione, quando lo fieno ; dacché la men- 
te del Governo è d' accordarla tutte le volte che i Vefcovi ri- 
fponderanno della necefiltà di permetterla, e del merito della 
perfona che la domanda . » 

Ma fé poi s'avanzeranno a {laccarla fenza prima averne ottenuta 
la permifilone , non avranno di che dolerfi , fé prefentaado le 
Bolle ^^incontreranno delle difficoltà informontabiii. 

Spero , che VS. lUufirifiìma £ità tutto 1* ufo di queflia notizia, chq' 
io mi fono avanzato a confidarle per fua regola , ficuro che non 
mi nominerà , e che vorrà con la fua faviezza prevenire ogni 
occflfione di contro verfia con la Corte di Roma, eh' è in fua 
mano di fare , dacché fi fa bene , che Je Coadjutorii; a Roma 
non fi fpedifcono fenza 1* informazione de' Vefcovi . 

£ pieno di vera ili ma ho l' onore di dirmi . 
Di VS. Ulufixifs. e Reverendifs. 

Di Cafa 26. Ottobre 1765, 
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Devoti/}. Obbligatifs, ferv. v. 
e. Giulio Rucellai. 



X. i@H( 28 )y^ ^. Luglio iy66 
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R E G O L A M E N T O 



Ha tenerjì datutti gli Operaidei MonajleriielGran-Ducmo . 

SUa Altezza Reale il Sereniffimo A rciduca PIETRO EEO- 
POLDO Gran Duca di Tofcana Noftro Signore cflendod 
degnato di rivolgere le fue providc cure anche fopra il 
Governo e Amminiftrazione dei Beni dei Monafteri delle 
Monache di quefto fuo Gran-Ducato, per ridurre i medefimi per 
quanto fia pofTibile al loro più florido ftato ; Perciò inerendo alle 
Sovrane Deliberazioni prefe dai fuoi Reali Predeceflbri con la 
Legge del dì 17. Aprile 1545. ripubblicata il dì 4. Febbraio 
1 764. in dichiarazione e fpiegazione dell' iftefla Legge , (i è mofla 
ad ordinare col Real fuo Refcritto del dì 3. Luglio del corrente 
Anno i76(J. i feguenti Provvedimenti, e Regolamenti , avendo 
con fpecial Biglietto della Segreterìa di Stato del dì 8. del fud- 
detto mefe di Luglio incaricati i tre Deputati da eflb eletti , 
e nominati fopra gì' affari dei Monafteri , d* invigilare alla pun- 
tuale loro offervanza ; E però i medefimi in adempimento dei 
Sovrani Comandi di S. A. R. , ed in fequela del loro De- 
creto del dì 14. Luglio 1765. fanno a tutti noti e palcfi i 
Provvedimenti , e Regolamenti fuddctti , che confiftono ncgl* 
infrafcritti Capi. 
!?rimo , che tutti gli Operai debbano fare un diligente ed efat- 
to ftato attivo e paflivo dei refpettivi loro Monafteri , a for- 
ma deir Iftruzione , che gli verrà data dalla Deputazione , con 
obbligo di prefentarlo al Cancelliere della medefinia per tutto 
• il corrente anno 1765. 

Secondo , che tutti i Monafteri , e Miniftri di efli , che maneg- 
giano i loro Beni e Entrate , debbano confegnare agli Ope- 
rai , ad ogni loro richiefta , tutti i Libri e Scritture , ed al- 
tre notizie concementi T amminiftrazione fuddetta . 
Terzo, che incontrandofi dagli Operai delle difficoltà nei Mona- 
fteri , o in altri loro Miniftri nel fare detta confegna, la deb^ 
bano partecipare alla Deputazione > quale refta incaricata di pren- 
der© 



dere gli opportuni Provvedimenti per fare efeguice quanto fo^ 
pra 'j o di darne parte a S. A. R. 

Qjiarto , gli Operai dovranno ogni anno farfi rendere un^ efattò 
conto da tutti quelli , che amminiftreranno T Entrate dei Alo* 
nafteri , e ritrovandoli in tale occasione , che alcuno di eili (la 
in difavanzo , e che T Ufcita fuperi T Entrata , ne daranno 
parte alla Deputazione , affinchè quella di concerto con i me- 
defimi Operai pofla proporre a S. A. R. i Provvedimenti , che 
crederà propri per riparare ad ogni difordine. 

Quinta , tutti gì' Impiegati al fervizio dei Monafteri per T am- 
miniftrazione economica , o per altri ufi temporali, dovranno 
ogn' Anno dentro il mefe di Dicembre eflèr confermati dagr 
Operai nei loro refpettivi Impieghi, e qucfto Provvedimento 
averà il fuo incominciamento nel corrente Anno 1766. altri* 
menti non ottenendo la fuddetta conferma , s' intenderanno im- 
mediatamente licenziati, e gli Operai ne dovranno eleggere 
altri • 

Serto , ,i fuddetti Miniftri , per quello che riguarda V Economi- 
co , e r amminiftrazione temporale dei Monafteri , non potran- 
no cfeguire altri ordini , che quelli , che gli faranno dati da- 
gli Operai , alla pena contravvenendo della privazione dell'Im- 
piego , e di altra maggiore ad arbitrio della Deputazione . 

Settimo , gli Operai faranno tenuti di far vifitare almeno ogni 
tre Anni da perfone fedeli e pratiche gli Effetti ftabili polfe- 
dati dai Monafteri , tanto pofti nella Città e Terre, quanto nella 
Campagna , e lì faranno fare un' efatta relazione dello ftato , e 
grado in cui Ci trovano. 

Ottavo , aftinché gli Operai poflTano con più attenzione , e pre- 
mura invigilare al Governo temporale ed economico dei Mo- 
nafteri non potranno avere in avvenire più di tre Monafteri 
per ciafcheduno , e quelli , che pretentemente ne occupano 
maggior numero , potranno ritenerne tre a loro elezione, ed i 
rimanenti dovranno rinunzjarli. 

In ultimo reftano incaricati gli Operai ad efeguìre puntualmente 
la mentovata Legge del 1 545. , e i prefenti Provvedimenti , 
ed altrimenti facendo ne renderanno ftretto conto a S. A. R. 
quale inoltre incarica la Deputazione ad invigilare alla pun- 
tuale 



•IM( 30 )<^ 

tualc ofleryanza della fuddetta Legge , e di quefto nuovo fuo 
'Regolamento ) e di preflare tutta V aÉftenza ed aiuti agli 

Operai nel eafo , che ìncontraiTero qualche oftacolo e difficoltà 

neir efercizio del loro Impiego . 
Ingiungono pertanto i Deputati predetti di comminione di S, A. R. 

a chiunque pofla fi)ettare e appartenere) di uniformarli intie* 

ramente ai predetti Provvedimenti , e Regolamenti , e di of- 

ièrvare ed eieguire con tutta la puntualità ed efattezza i me- 
. defìmi , per non fottoporfi a renderne ^ in cafo contrario i (Iret- 

^mo conto alla pre&a A, S. Rt 



fr ance/co GaleottiCanc, della Depmmone dei'MonaJieri 



XI. 



♦»( 31 )H|i 



2. Mzi'zoi'jó^. 



Articaki^^ della Legge delle Manimorte. 



IPatrimonj ecclefiaftici che fi fanno in favore di certa perfo* 
na per promuoverla agii Ordini Sacri fieno pure compre fi 
nella Legge . Ma perchè in alcuni pochi cafi pofTono effe- 
re utili e neceffari, ci riferviamo di accordarne la grada fem^ 
pre che vi concorrano le ragioni della naturale equità , e del 
fervizio della Religione 9 cioè quando farà provato con la fede 
dei refpettivi Ordinar) T afloluta neceflìtà di promuovere a pa- 
trimomo i fupplicanti per provvedere al fervizio della Chiela ; 
che il fondo che vuol fottoporfi al patrimonio ecclefiaftico fia 
capace della rendita annua nffata nelle divèrfc Diogefi . E che 
con la fede deli' eftimo della decima , o de' monti fé confiden- 
ti in luoghi di monte , fi giuflifichi che fia nel loro pieno Do- 



minio • 
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Illuftrifs. e Reverendifs. Sig. Sig. ?adron. Cokndifs^ 



Ella nuova Legge d^Ammortizazione, eh' è piaciuto a 
S. A. R. Noftro Signore di pubblicare ne' 2. del corrente 
mefe di Marzo (ì difpone al §. 23., che i patrimoni 
Ecclenaftìcì che (ì fanno per T ordinazione a favore di 
certa perfona fieno comprefi nella Legge , rifervandofi S. A, R. 
r arbitrio di accordarne la grazia ne' cafi di neceflità • 
Quantunque io non dubiti, che VS. Illuftrifs. fi farà un dovere 
d' uniformarli alle Sovrane intenzioni , che non hanno altra ve- 
duta che il bene de' Sudditi , ed abolire certi abufi refi frequen- 
ti fu queflo punto contro l' iftefia difpofizione de' Canoni , non 
cftante ho creduto del mio rifpetto di prevenirla , che qualora 
in avvenire fi promoveiTe alcuno a patrimonio agli Ordini Sacri 
fenza reft>refia licenza 9 io mi troverei nella neceflità di render**: 
ne conto a S« A. R. 
E^ vero che tanto farebbero Preti , e che può di fatto eluderfi la 
Legge , ma è vero ancora , che qualora fi provaiTe la trafgref^ 
fione 9 non farebbe difficile , che ^\ trovaffero coflrctti di fare 
- il Prete in altri paefi fuori di Tofcana* 

Perdoni T incomodo che ho creduto di doverle recare , mentre pie- 
no di vera flima mi dico 

Di VS. Illuftrifs. e Reverendifs. 

Di Cala i^. Marzo 17^9* 



Devotifs. Obblig. Serv. K 
Cé Giulio RucELLAb 



Xia , «aKC 3J )*«i I. Ottobre 177 1. 

- Illuflrìfs. e Reverendifi* 

SUA ALTEZZA REALE il Sercnìflìmo Gran-Duca Noftro 
Signore volendo abolire T abttfo condannato non meno dai 
Canoni che dalle Leggi Civili di ricettare nelle Cafe Par- 
rocchiali» nei Conventi, e con pubblico fcandolo fino nelle 
Chiefe iftefle le Merci di contrabbando, e non di rado anco le 
cofe furtive in pregiudizio de' veri Padroni ; delle fue Regie Fi- 
nanze , e del Popolo che fi trova involto nei proctfli , e nelle 
condanne, ha comandato . 
1 Che fpirati due med continui da cominciare a decorrere da que- 
llo infrafcritto giorno , i Tuoi Tribunali nei ioro refpettivi Terri- 
tori ; acquiilati gì' indizj necelTarj conr le dovute partecipazioni , 
e licenze a forma di ragione ; e delle confuetudini del Gran-Du- 
cato , procedano liberamente alle vifite delle Canoniche , Conven- 
ti , Monafteri , Compagnie , Chiefe., e Orator; , e all' eftrazione 
' delle Merci di Contrabbando > e delle cofe furtive che vi trove- 
ranno occultate. 
II. Che le cofe eftratte (èrmo per corpo di delitto ali* effetto di 
procedere criminalmente contro chi di ragione; £ i refpettivi at- 
tuali Rettori , Economi , Amminiftratori , Cullpdi , e quelli che 
. fotto qualfìvoglia titolo prefe^ono al Governo de' Luc^hi fopra 
enuriciati nel tem{k>'deU eftrazione, che dovranno nominarfì ne- 
gl'atti dejla vifìta per ra|ìohe dell Ufizios'aSbiat^oper correi 
lenza che pòflTa 'ammetterli 'ajoro difelà veruna prova m contra- 
rio che ricerchi efame forenfe , e che non fia di puro fiotto \ e 
incorrano nella pena dell' efì Ho da tu^o il Grauffucato feììza 
fperanza di potervi ritornare, da intimariì loro pei' me22o'de' 
Tribunali competenti, e fempre a* forrtia detìe Leg^ e Con- 
fuetudini del òran-Ducatp ; ed inoltre (ìeno obbligati {blndal- 
mente con gli altri Correi d pa^te le fpefe: del Procedo , e le 
pene Fifcali , e a indennizzare coloro che dagli Atti ]l^ocef> 
fali fì proveranno per imperizia ed ignoranza caduti ni&llà tra- 
fgreflìone , e per a^'er * portate le Merci proibite , e per ' aver- 
le edratte per foierciarle nello Stato da per conto propnb', ò'd* 
altri . 

E Le 



♦ -' -.% 



Le rèndite delle Chiefe , ed i refpettivì Conventi , e Monafteri , 
Tempre coh le dovute {)artecipazioni , e licenze come fopra fìe- 
no obbligati in fudidio per le p^ne delle trafgreflìoni dei loro 
Superiori ,' Amminiftratori » q Sot-topofti . - . ... 

Al cjie tutti quelli cbe rpii:i^tp il termine fopra prèfcritti^, foie- 
minidr^ranpo al Fifco gj' in^iz) fuflicienti per procedere alla 
villt> ,• f^ijjpr/pphè, reftifiQ, yqriftcati con 1* eflctt^ya eftrazion?^ 

, ancorché complipj,, p Jj^^qtó;neU9,|ij|fgre(]5pne ..p^j; qualfivog^ia 
titplp, iìefio liberi ,d*,quf4^^ne.,,<nqu%Ì9nc, ^''js;;^ 
tutte si corpqpli , che peciyùarie ;; ]E iè non taranno cQmptici 
né compred nella trargrefliòne , e foìTero al fer vizio dei tra- 
fgretroci medesimi , ancorché Religiofì dcigl*' iftefli Conventi , fi 
tengìno fegreti > e fi paghino loro le {^r^eqipa^io^i promeflè dalle 
t-egffi ; ai qqtificatoiji palefi , e fegreti . 

W. Che fé dentro ! il' termine aflfegnqito dei due ?pqii i Padroni 




•CQoiMnatc non poflaqo fervire di oorpo . di delitto p^r.bfoce*. 
aere. CMitrp i Correi . ... 

Le \ cclfe fìirtive con le dovute partecipazioni fi reiUjti^ifcaho 
■...Ì.;chi;,foenwp. .. ,,,.. ' , ' 

,! Kjcirpèt^o. alle Merci di Cotjtrabbi^ndó i, TriViina|i predetti 
; fe ìrìtieng^nò, .appreflo di, fé t^ dirpofizìonP j4^gl* ^^jjiinift^to- 
xi GepcraU,.'dei|e ^egip FmMize,^®: ftia a d\|è(|i, lentiti i Mi- 
nto; { delle refpettive Pagane ff . ordinare -9 la- wtenziQiie con 
^jeintegwuce i refpettiyi Padroni del -giufto prezzo primitivo » o 

- d* acqordar loxp, pagate le dovttt;e,.^fei?lk,lg liqpnz?i^di fmer- 
darl^Jl^tfo loilàto., q f^oxi,' QQ^ ^ué^p; oàt^tels ch^ fi crede- 



feat^^gl* Eptf^fy^i^jci. fuoi fgttpipoili , ^ provvedere come crede- 
rà p^ùpropriq, j^ìch^ i^on cadaao nella ttafgreffiope , e nel- 



T 
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Ma fé non odante la Clemenza di Sua Altezza Reale con- 
tinueranno nello fcandalofo abufo , e Te Ella anco con la fua 
autorità non li coftilnge .anòn.faHò» n(m avranno giudo tì- 
tolo ^nè r uno , né gli altri di dolerH fé la pena li fcoprìrà 
avanti al popolo [a cui per obbligo di lor Miniftero dovreb- 
bero .. ipiègare 11 Pre^tto Evaogelitio d* obbedire ' ai SDTra1^ ] 
tra%renbri dei Canoni e . delle Leggi ^ Pfofìintcon del' Teih- 
pio , e dei Luoghi Sacri alU Idro curi eommeffi , e «AericevoU 
della pena che fenipre è «miconregàeiiKt del deHtcd. . 

(E in attenzione di faa riTp^ > dì etti debba renidtc ofttito » 
S. A. R. redo con T onore di 

Di VS. 111nflci6. e Reverendt6. 






Ficenze i. Ottobre 1771. 
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^ Devotijs. ÓUìlgattfs. Servitore 
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^^^^ «^i(3<J)4^gi 21. Agoflo 1772 



tlluftrìfs. e Reverendifs» 



UÀ. ALTEZZA REALE ha intefo con forprefa , « fuo di* 
fpiacere infieme, che in alcune Diocefì dei faoi Stati (I 
tenga adiffa nelle Sagredie, e nei Confèflìónarj la Bolla 
yyln Coena Domini yy oramai profcritta da tutti i Dominj 
• Cattòlici , e che nella Settimana Santa fiati fino ardito di pub- 
blicarla dai Pulpiti, e dagli Altari. 
SUA ALTEZZA REALE mi ha comandato di &rlo prefente a 
VS. Illuilrillìma , perchè fé mai per cattiva forte tra quelle vi 
folle anche la fua > Ella pòflà dare gli ordini opportuni ai fuoi 
fottopofti per torre quefl: abafo, che certamente S. A. R. non 
vuol più loffrire impunito . 
Non lalcio di alficurarla , che non Le faranno indifferenti le fue 
cure , che La tolgano dalla neceflìtà di far fentice gli eflètti 
della Sua eiuftizìa a tutti coloro , che in avvenire fi oftinafiero 
9d abuiarfi dc^ demenza > che finora L* è piaciuto d' ulkr con 
laro. 
Spero , che Ella colla fiia folira faviezza vorr^ riguardare queft'af^ 
Uxt tale quale è, per terminarlo come conviene, e permettermi 
in ftato colla fua replica di i&rleoe un merito con S. A. R. a 
cui debbo renderne conto ec 
Firenze 21. Agofto 1772. 



Devstifs. Obbn/ratifs. Servitori 

e. GlVUO RUCELLAI. 




XV, igi+C 37 )H* 21. Aprile 1775 

JBMfhrifs. è Revèrenif/}. 

VA ALTEZZA HEALE intenta a fòvofire in tutte T oc- 
cafioni gli £cctcfia(Hcì che fervono la Chiefa, e particolar- 
mente i Parochì , vuol fapere a quanto (la flffata nella Tua 
Diocefì la Congrua Sinodale nece0aria per l' ordin^ione y e 
a quanto Quella delle Chiefe Parrocchiali) e preci&mente quali 
fieno le Chiefe Curate che V hanno , -e quali quelle che non i' 
hanno , e tra quefte quelle che non fono in Ibto nonoftante di 
fupplire a' pefì della Cura , avuto riguardo alla popolazione ed 
obblighi delle medefime, ed alle circoftanze de' tempi prefendv 
Per efegùirlo con qùell* efattezza. che jriAicde il pubblico fervi- 
zio , e k» fcopo , a cui dovrà firrvire^', io credo inevitabile di 
formare lo (lato attivò e paifìvo di tiittele Parrocchie della fua 
. Piocefì , che non hanno h Congrua, o fu le quali pub cadere il 
dubbio , che non ila nonòftante èifficiente con i dati piti ficuri 
«ivati per quanto è poflibile da un decennio > o.da altre nò- 
tizie che poflano avierfi. Ib ména fidiaci « e i non dirette àdjoc- 
- cullare il vero per un privato intereiltf > : conw fuole ' Adiben- 
te arrivare . 
Io dunque ho l'onore di partecipare a VS. lUuftriflima qt^cfti So- 



il fuo fentimento rifeettoa qiKMei<^f9 ^hp credefl 

jncnrcvou d* attenzione , e di 'péopooTQ'tl ^^lovvedimentt) ci 

iHmerà più opportuno per dare-ii neceflaria e aecente fu&i(let 

za a' Parochi che non T hanno . E pieno di vera iUma ìoqq 

Di VS. Uluftrils. e Reverendifi. 
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pi Ca£^j2i« Aprile 1773. 



Devoti/}. Obblìgatifs. Serv. vejt(^ 
e. Giulio Rucillai. 
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28. Maggio 1775. 




XI K A'LTÌBfSSCì^.- R£Al£'Vtìltn<$l> nAfidàTe^ all' abiifo ddle 

l^rdce(sk)AÌ ^ déttume , )e ode' iagtit^ei die pc;; vp^ maKfti- 

tda pie^ ti 'Vteggono girare 'tattayù ia dìvecfì JLuo^ d,ei 

fuo -GraadOcMidi, mi comanda di itenifioart ft V^S^Ilroftrils. 

^^''''i' lkBiffifnàif^:icW ^'§^^^ che (^U'.f/Eb^apio di 

,\ citPéil ftatò'ldte^iDlineaitt'iptàitioaU) in. -alcune Wa)cefi<4i„«on- 

' ctttó Còti imedeffimi' Ordinaci ;«:)f|)MÌalaioatc i» qa^lla di Fifa 

hno dall' anno i ^35» Tengano in, «yvenire totalmente, abolite 

; c^n ta;a, -foa-^ftiindéy iicila:x|aàl» fi ipfeSbtv^ ji i^etodo , e la 

'y'tàar^én. di^f^Ì%^W'^óceftlonk\ds?pèoiftnza^f9con4Ó-iÌ vero fpi- 

' rito deQa Cfiìélk , <t' che rcoolceihpQfai^eafnenter (èjì ne; comandi V 

ì óiT^rvaiiza tòn un- pnbblicb <£difeco folto pena di icatc^ira ed ar> 

Io ho l^dnbfe di ^MEKecipiitlè qneflì. Sovrani coniafl4i oen p^Aiafo 

eh* éllii '.^ dTtgmtà come «tonVidiie »! ibivieio di Oio e della 

'Ì'':^.i^''WW%e«P«td tmàu dif^mKo da^<)»9UQ4Ì SLÀ.R., 

'* ' é &it ptaatL ^fthbUBatKÌi fi»- morule yov^ <compiacer(\ di 

comunicarmene la minuta , perchè contempóraneameQi$e pollano 

• '^ gli ^hiiÀi «jpooi^imi Tri ^ig. Auditor Fifcate'. ,- .; 



'% pieno 'Ai veftrilìtna fono . ,: • • . j 
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,. Devottfs. Obbriiatifs. Serv. Fero 



<V GllTub RUCKLLAI 



^v;,'..s^:> .v;;.v^-;-.v\vO .a-am-.i 
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XVn. - *4<39;)HIC 6.,^g<fii)fJTì- 

OTTI» fcorènntof » oMià ii, S^K' A|('re?^*.REA.LK4' jlia- 
•|l_i & iqtrodoto amtr<! la':pfatic^vKg^ijy<; iji^ Grandncata, 
Il j d» afcani Corpi « Cpwp^gji»? 4'l 'R*"P''W'''°^ ' PellW'- 
iWi ii'inaggi ai. Sjotiissf fcqii 4i,. ^affftr^piiii aytrne pttqia^ 
J.'pireateima|eiitel*n«c<iia<»».|i«n2!%,,t7,,,;p'.,, f ■.. ,. . _'~ 
Vok|i4t<>'>pemnlD pnovycdM* . :<^e. JSfmvj^, à{ fiWzio pacol^ 
l'c privilo ,'-) ha dati- gli or^ìili fiu PW'fi' W^fM l*» "«iniwo 
alle Compagnie ed alte Lqeg||ii ]^ii..£>ttO|^I^ a S. A. R. o 
' a' fnòi Annftnti. di .naO ii>cr^^aqlece._^n arrenire fìmiii PeUe- 
■ pinaggi-,. faiz'.a«rne otwnyn» priii9^.")ìi, gc^ ; E m' ha co- 
iinaiidativérprefikiit^te 4Ì'rigigj|j^f^Ojanco a y^. lilullrifs^ per- 
chè Ci compiaccia di &r nota quèfta (jf^.YÓlo^tà a quelli che'^ 
dspendono daUadn utterità. ;. . ;, 

NellVefeguire i conuodi di $■ A^Mr Ì^Viffiptfi',^ (Mrl^.i''col mio 

- iblito in\a»i»hile lòfl^qiiis,. •• j,' V .'r .' "'-'l 

- ■ Di VS.LIlluftrS&;:C,:Re^«tfW^t..;;:,)^ ^,;- ., ;!;' '. . 
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XVIIL! »t(4o)«> j. Marzo 1774. 

ìlittjMfs. e ttveHtiUfs. 

UÀ ALTÉZZA' ^ÈAtìÉ p« giùfte caofe che inarelTahfJ 
egualmente la ReU^one , 1 olTequio , ed il riipctto dorutd 



al S. Padre, ed il fiio Real Servizio , ha rifoluto che in tutti 

i fuoi StàtiVefegùilca; prontamente l' Enciclica del di prima 

,. Settembre profilino palTatò alla Lettera in qaelja parte ìii cui la 

...Congregazione Vonfuìto priiif filHltiffimo é" ae ehtt ma«ÌMo proi/ 

bifce a' Vefcovi di dqiutare vinino degl' Individui della foppreflà 

Società di Gesiì ad tmmus cxcìfitKdi Sacrantcmales CcrfeJ^mt , 

fmedicmdi Verbitm Dèi, exercetiii Curam Auimarum, airigeiu- 

di Seminària CléricMm ^c. nifi frins obteiaà fieciali Seentia 

. a SmiUitate Sua, é" a traiéSa Cmgregttióiie .iefutitt* fin- 

gttits vìcibus éxpongti'dd ,- ■ ." '■ ' ■■ '.''(n ■ ' 

E per upiformarli allo fpirito della Decretale, vuote che vi refti» 
no coinpreri tra gì' ifllpieghi che vi fono nidividuati, anco quelli 
di Miisionarj , di Vicari , d' Eraminatori , dì Teologi , di Con- 
faltorì , di Cafifti , di Governatori di Monalleri , e di Confer- 
vatorj, o Direttori di Monache particolari, come pare che non 
fi domandi la fpecial licenza per abilitarti &nÀ M fua faputa, e 
fcnza la previa fua p^rmifsione . 
£d all' efiètto che i Prelati che hanno le Diocefì nel Granducato 
poflano efegaìre .prontamente 1' Enciclica , mi ha comandato di 
riiMCtere a ciafcuno di loM un' efemplare , eh' efeguifco con 
VS. - lUuIlri&ima pregandola a degnarti di darmi un rifcontra 
d' averlo ricevuto ed efeguito , perchè pofla renderne conto % 
S. A. R. 
£ in attenzione delle, fue grazie ho l' onore di dirmi . 
Di VS. llluftrifs. e Revcrendifs. 

DiCafa 3- Marzo 1774. 



Devotifs. Oiiligat. Servii. Ver» 
e. Giulio Rucellai . 



2ax. «In(4i)4* »2. Dicembre 1774. 

R E G Q L A M EN T Ò 

ftr i Cappellani delle Truppe di S. A. R, , e dei C9fpi delle 
fue Guardie da offervarjì nelle Guarnigioni di Firenze , ' 

di Livorni ydi Fifa f e di Porfpferraia» 






* - • 

SUA ALTEZZA REALE voleindo provvedete igrittconvt- 
nìenti a quali in paflàto dianno dato motivo i Cappellant 
Militari delle fue Troppe, neircfercizio del loro Miniftero 
(labili/ce & ordina 1* elàtta' 'oflèrvanza del Tegnente Rego- 
> lamento. . - 

L Che i Parodi! , e Cappellani dd diverfì Corpi Militari fi Murii- 
£bbino delle opportune facoltà dall'ordinario locde* acid ipetta. 
il prescriver loro il modo e h fiurma con la quale devono ani- 
miniihare i Sacramenti agf Individui Militarì loro fottoppfti nel- 
lo Spirituale, che abitano fuori di Caferma, mentre per quelli 
che dimorano nelle Fortezze eflèndoyi le Cappelle ove fi tiene 
fl SS. Sacramento i Oppellani non hanno luogo di trafportarlo 
d* altrove. 

n. Che il Battefimo fi amminifiri ai refpettivi Batifier; pubblici 
dai Ca(>pellani Militari , quali faiÀ predato il comodo di £irne 
la funzione con obbligo ai medefimi di regiftirÀre coki' tutta *V 
accuratezza in un Protocollo tenuto legalmente ì' nomi degli 
In&hri battezzari , dei loro Genitori , e dei Patrìni , come anche 
r ora, il giorno, il mefe , e l'anno che fon venuri alla luce. 

III. Che fiano tenuri di reeiflrare in altri Protocolli (èparati te- 
nuri pure le^mente i Afatrimonj dei A^i^^^^ P attuai fervl- 
2io a quali avranno ifliftitò , ed i defbnfti Militan con che al^ 
fine d' o^' anno confegnino una Nota io autentica forma dèi 
Battezzari , dei Congiunti in Matrimonio , e dei mora ai i^j^t- 
fivi Archivi delle Curie Ecclefiaftiche , accio pofiìno edere reg^ 
ftrari nei libri pubblici di detri Archiv; da quali potranno eftrarl} 
|e ftdi » come anche dai medefimi Protocolli dei Cappellani quàn- 
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io Cimo loro richiene con pagare tanto agrArchir/, cbe ai Cap- 
pellani la fola metà della "^afla Comune . 

IV. Che prima di congiungerfe in -Matrimonio alcmo dei Militari 
attuali debbano i rerpettìvi Cappellani aver ville le neceflàrie 

> prov» dello flato libero dei Contraenti &tte avanti la refpettiva^ 
Curia EccleGaftica per poi £ire nella Cappella Militare le folite 
tre denunzie, e fé uno dei contraenti non fofle Militare, i detti 
Cappellani 'dovranno prima di procedere alla dizione dell'Anel- 
lo rifcontrare ed aflicurard dai Curati Urbani che fiano pure fta- 
te.ef;giute le denunzie dell'Individuo Contraente ohe appartie- 
ne allaloro Curia ben' intefi) che febb^ne la femmina non fi* 
' Militare deve non oflante ricever l' Anello dal Cappellano Mi- 
litare;]^ f^. al contrario una Fe;nn>ina( Mi^re contratefle.Matri- 
'mònio'con un Uonio non fóggetto al'Oippetlano' Militare fpet- 
terà in ()ueftq Iblo calo al Curato Urbino ^-allifteeé oel)a pro- 
pria, (^hiefa ?^Vsk. dazione deirAnelloiL. • 

V. Clie, anche (ilpetto alle fedi da cerarli neceflariamente dalla 
' Cyria Eccleliallica per giuftiiicace b; (tato libero debbano i Mi- 
.litiirji ^n attuai fervizio elTer .tairati,p|;t 1» fo^-yetà,d^, T^flà 
.CooHjpe.., ''■ . •' ' ,'....,: .,.■• ' ■ '■■■iù '■ 

VI. Cheper tutti gì' Individvi. Militati che- «Ifogaiaoo in. C^i^ 
'loro Famiglie e domellici addetti ai Corpi regolati, iQqi()clIaoi 
•dei medefiin) debbano amminiftpwgli il Viatico e reUrenii Un- 
zione con preftar loro tutta 1' afsillenza ^ic^tuale in. cafo di 

. malattie, cpmp anche agF Infermi negU^dali MiUtati con- ob- 
bligo ai detti Cappellani di. prender l' Olio.Santp dalla. CattCr 
.dral^ ocUi*. Se^timaf» Santa, .di: ogn' à^Do ,, pome S pratica dai 
■Curai» Uftfihi . 

VII. Che fìiqiipiente debbano amminillrare quelli Sacramenti alle 
Peripne df tutti ^1' Uifi?;iali attuali che^ ^Ijitano in Cafe pro^ 
Jffie,e ip, .qpitrtjeri Ujqbani alla lorcptopricEamigliti.s Domcr 
Ilici. eie vi, abituo i e vi perr)ottanQ». e che wa- hanno Caia 
a,pert» fbparata ,: con che fiano obbligati i CapfjeUani; previe, le 
conveniènti richiele ai Priori , o Patochi di prender lemprf il 
Viatico dalla Cuta Urbafia ali» quale brà fottopofla la C4^ à 
(Ijurtic^f; dell' Ijiférmo , parche | li olTèrvi iti tale accifcpe qij^lli\ 
decenza che- fi conviene al Sacramoito . E' hcì' fòló calo'm uii 



iìnfniftenfè )^èol& |^ ^ttnderft tàfyéiB^ dàllsi Cfttda J^ vjttili^ 
dove fi confervi il SS. Sa<if«mérifò . ' • ■ -•' 

Vili. Che fluendo la- in«ne ^ ^ualc^é UH%i$l(; miitb^''ftr^Ì9 
o di akntio ^kf^^'IndiTtéiii dèlia % j>r6pria^ fbthij^. i/ìct deMd^ 

• medici con «(lb> ^abitanti che <!HmÀrihòr tanto Ih Otft^MieV<>^in 
Qtiartieri Militari , (|oanto in Gale ptttiéakrè dovtìlhito ^cHéé e- 
fpofti nelle Cabile delle n^tìr>t Fòm»^^ ^ ftt^^eftitJtÀièhte 
trafportati dai soldati per féppélliriì fi^ Okf^ò S Tatft ù i , à^acN>c& 

. il Dèforito tìotìd tìà {>rebedériftemétRé elértit aibrdve làrfepbJcaA 
o ho(i l'ttbtiià .Gentifeziàv tièT'tIualcafa nefirfsfi^ Mtk 

' dfervttpfi qatoto vien pitrcrìltto dalla Leg^ fiin-erarià aef di is. 
Marzo 1773. , * * 

IX. Che qod Militici die itM^fièsitino Aegtl S^M MifféaH <lebfia<> 

< fio eflttr efpofii neHé Qippélip dei' éièdèlhtti fe^còèisi vtààthtè ib- 
poW ftfci Campi 'Saliti come 1! ^ èttftì^ Ànfefaf. - ;■ ; ( 

Xk Che per il Pìreeócto Pà{qi)afe djeftftànó 1 Gàppélfetl ' è btf fe^ìM te 
a dàfcuno dei loro fottopofti dei Corph ittxtsm coàipcéd en Of- 
fizialì di qaalanque^geadò, loro Famiglie^ ESélrtteftiol-Gbttiitanti 
con efsi una cedola che renderanno nelle refppttnre ^Chielfi >-^o 
Cappelle Militari di ritirare k dette Cedole per luboateastt fèVi 
iìano contumaci . 

XI. Che r ifleflb flftema fin qui dichi^ato H ofTervi ancora in rap< 
porco ai tre Corpi di Guardie coi» aeftinare fino a nuo v'ordino 
la Chiefa dei Bernabiti per Cura Militare delle Guardie Nobili , 
e delle Guardie Reali a Cavallo ; E per il Corpo di Guardie 

• Reali a piedi là Cà^^ielIsL della Fortezza di Belvedere confide* 
rando il Cappellano acquartierato nella medefìma come uno ajuto 
del Paroco dei detti tre Corpi- di Guardia Padre Do» Emaiiuelle 
Pilanu 

XII. Che anche in Portoferrajo effendo desinata quella Gran-Ducal 
Chiefa del Carmine per Cura Militare debba il Rettore prò tem- 
pore della medefima efier il Paroco della Guarnigione 9 efclud 
i Bafsi Uffiziali , e Soldati della Compagnia Urbana confideran- 
do in avvenire il prefente Cappellano Militare come un Ajuto 
del detto Rettore fenza pregiudizio degr Alfegnamenti , e dei 
diritti dei quali è in pofTenfo il detto Cappellano che dovrà goder- 
ne fino a che efercirerà tale Impiego . 

F 2 > XIU. 
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JQIL Che . tutti i Cappellani (ìano obbligata di dare nelle loro 
Chiefe le neceflarie litruzioni Criftiane ai loro fottopofti ed ef- 
- (et (MTonti ad aisiflerli come fi conviene . 
aIV. Che nel cafo che alcuno dei Militari fottopofti ai Cappel- 
lani. Militari fiano fuori dei loro Corpi, o per fervizio del Cor- 
po medefimo, q in fpedizioae,opervia^o,p per villeggiatura, 
. o per qualunque altro titolo debbano elTer fempre {ottopodi per 
. lo fpirituale ai Parochi del Luogo ove fi trovano. 
iJ([V..£ finalmente die i Cappellani Militari non abbiano veruna 
. Giurifdizione fpirituale fopra alcuno degl' Uffiziali , o altri Indi- 
vidui Penfionati , o titolati , Scrivani Militari. ddle Porte di Fi- 
' renze , Sergenti delle Chiavi , Obuifti della Banda Militare , Im- 
, . piegati ne^ Scritto) della Direzione dell' Artiglieria , e Foràfi» 
. cazioni f e nel Cominil&riato di Guerra , i qus^ tutti abitando 
jpromifcùati con i fottopofti- alfe Cure Urbane, faranno per lo 
„ Spirituale fottopofti alle relpettive loro Parrocchie^ e all' adcmr 
pimento 4el Precettp Pafquale. 

Dato in Firenze li 22. Dicembre. 1774. 

; HETRO LEOPOLDO 



V. ALBERTI 



• 

Giuseppe Maria Bianchi; 



Céftcorda tm T Originale , ed in Fede 

Cws, Maria BianchiV 
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Illujhifi.e Beverettdrfì, 

■ * . * 

UÀ ALTEZZA REALE è venata nel^fentimento che in ve- 
duta del Servizio di Dio , e di quello del pubblico conven- 
ea che tatti i Conventi di Monache fieno indiftintamente 
u>tto Taflòluta giurifHiziohe de' Vefcovi^ è mi ha comanda- 
to di proporle la maniera di eft^irlo rifpetto a quei Monafteri, 
e Ck>n venti che fono fotto la. direzioni: ae'Regdari . 

Prima di nulla avanzare fopra quefto puhto , ho creduto proprio 
di htne la confidenza a VS. lUuflrìfs. perchè fi degni farvi le 
fue confìderazioni , e di propormi il metodo che credcfle proprio 
per ottenerne^ il Ane che S. A. R. fi è prefifiò . 

£ tahto più fonò rénctà in quello propofito , perché ho offervato, 
che la Legge di Cofimo primo (opra i Monafleri delle Mona* 
che , che in gran parte rinnovò le Leggi repubblicane che già 
vi erano , fu fotta con V approvazione di tutti i Vefcovi , che 
avevano Diocefi nello flato. 

Io dunque fhirò in attenzione delle fue grazie per poter poi dare a 
quefl' affare quel corfo che parrà proprio . 

Mi comanda altresì con biglietto del Sig. Conte Alberti fcrittomi 
fino nel dì 4. del proffimo fcaduto Maggio di fìgnificare ai Ve- 
fcovi tutti che hanno Diocefi ne' fuoi ftati , che anco nel fifle- 
ma prefente de!JVIonafteri , che fi è determinato di variare, fino 
che non fb li foftituifca il nuovo , gradirà che fi prendano la pe- 
na d' avere un' ifpezione fopra i donventi di queflò genere , e 
fopra gì' individtii regolari die li dirigono : e vedrà volentieri in 
genere, che per gì' impieghi di Predicatori, e di Confefibri fi 
preferifcano i Preti Secolari ai Frati . 



E finalmente venendo rapprefèntato, che in molti Confervatorj fia 
fiata introdotta la Claufuta , di voti con l' autorità de' Vefcovi , 
vuol fapere fé ve ne fieno nella fua Diocefi ; quali fieno ; per 
quali ragioni ; da dù fi fieno introdotti i e perchè non fi refli- 
tuifcano al loro primo InfUtuto; Da che efiendovene tanti d' 
fina rigorosi offervaoza per tutte le Claffi di pcrfone , non sa 

ve- 



f- 



y 




vederd perchè non debbano effervene anco di quelli che pofla- 
no fervire d' onefto afìlo' per le perfone che non poflbno vive- 
re la vita del Mond^v iiè^f«l|l4 .liè'tiiltibftri deftìnati per efer- 
citarvi quella fublime perfezione Crifliana che (i poià fopra i 
Configli Evangelici. 

debbo . render conto a SL A^ E. di ìqéefiB due «omnìifìoii> ; 
Onde prego VS. Illnftfiis* di nistisriiia ia Atto ik iKMerìo-eft* 
«lÙFe » mentre pisno di ftima JG»no ^ 

Dà VS. Uluftidff. %ìkwsmxm. 
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'Iconaada. SUX^A&^ZZA USALE od* ingUettordi 
Sm .EateUearx Atteifi «n-^^o ^' 4 '^«llo fcaduto 
(Maggio, n'^di dig» da>V«^(Wi/MI«i:S«», adatttti 
H gliiakir;, che vi: IaKii«iitnsl^M<klia4«wOiotìc&iBia 
„.jK>taeratta.dintài Skóudon dM>iéi)tiaino tanta Secolari^ che 
„ Regolari , ed una nota pure per ciafcheduna DioceS di tutti i Bene- 
„ fìzj, eUHziature con gli obblighi e rendita a quelli anne(n;edi 
„ tutte le Chiefe Curate annefle ai Conventi di Regolari , con la 
„ dillinzìone di quelle cheli cfercitano dai Preti Secolari, o dai 
„ Regolari medehmi o nel Chioftro , o fiiori del Chioftro ; „ Di 
tramietterne a ciafcnno di loro „ Un' iflrazione , o un profpetto 
„ pfcr facilitarne un' cfecuzione uniforme. 
io mi dò r onore di parteciparla a VS. Illuftrils. e di rimetterle ia- 

fìeme 1' iftruzione, e le Tabelle {lampare. 
Venga pure incaricato di proporre la maniera di filTare la limoli- 
na delle Mefle manuali in una fomma fufficìente per 1' one- 
fto mantenimento d' un Sacerdote , è di ridurre gli obblighi 
de' benefizj , dell' Ufiziaturc, e delle Meflè a quel numero, che 
corrìrponde alle rendite . 
Comecché per efeguirlo vi è neceflaria l'autorità ecclefiallica, ed 
io so che la Corte di Roma ha dati ai Vefcovi fu quello pun- 
to diverfi ordini che tendono allo fteflb fine , mi fono cre- 
duto in dovere prima di farlo, di comunicarglielo per aver- 
ne il fuo fentìmento , e perchè mi faccia la grazia dì accen- 
narmi quello che crede da proporfi che convenga al fervizio 
di Dio , che principalmente dee averli in vedura a quello del 
pubblico , e alle premure di S. A. R. , che tutte tendono a 
collituire i Miniltri dell' Altare , e particolarmente quelli che 
frangono il Pane Evangelico al popolo , in (lato da poter fuf> 
filiere onellamente , fenza bifogno di ricorrere a quelle pie fn- 
duflrìe , che difonorano il loro Miniftero , che fon condannate 
tanto dalie Coftitozioni Canoniche , che civili , e che lì lafcia- 



ilo impunite » o fi negligono per la neceffid che hanno di vi* 

vere ; 
E perchè fra tutti gli eccle^ìaiHci $ Parochi di Campagna fon quelli 

che fuperìormente agli altri mancano per la maggior parte della 

necei&ria falfiftenza, e che più la meritano, S. A. R. gradirà choi 
: per quanto è compatibile col fervizio della Ghiera e £l popolo » 

V S. Uluftrils. fi dia la pena di proporre la manieri di far iodi* 
■ tlÉux ai Parochi poveri q[uelle Mede che avanzano nelle tene» 

p ndle Città , e che per qualche ragione rimangono arretrate • 
C pieno di vera (Urna ia attenzione ddJe Tue repUdie foooficp 
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liluflrtfs. e Jieverendifs. 



VUole SUA ALTEZZA REALE Noftro Signore , che 
in tutti i fiioì Stati il efeguifca il Breve del Concordato 
col Santo Padre de! di 6, Ottobre prolfìmo paflàto nella 
forma feco convenuta . 
E perchè Tempre codi di quefta Sua Volontà , e come debba 
cfeguirfì , mi comanda dì comunicare Copia di detto Breve a 
tutti i Prelati che hanno le loro Diocefì, o parte di effe nel 
Gran-Ducato , e di partedpar loro gli apprelTo Articoli d' Iftra< 
zìone . 
t Le Penfìoni > che a forma del Breve potranno rìfórvarfì ibpra t 
Ben e£zj di Tofcana faranno conferite dal S: Padre per la me- 
tà a favore di quelli , per i quali S. A. R. avanzerà le fue pre? 
mure . 

E* intenzione della R. A. S. di non raccomandare che i Paro- 
chi , o i Chetici più poveri . 

In confeguenza di ciò attenderò da VS. lUuftriilima ,.che va- 
cando nella fua Diocefi Benefiz; capaci di Penfìone , abbia la pre- 
mura di darmene fubito avvifo , con rimettermi ancora la Nota , 
e le Informazioni di quei Parochi,e Cherici che . crederà più bi- 
fognofì,e più meritevoli d'effer foccorfl. 
II. Per determinare la quota della rendita dei Bene/ìzj ibpra della 
quale può cadere la riferva della Penfìone , fi attendete fino a 
nuov* ordine la rendita , per cui fono taiTatt nella Datària *Apo- 
flolica . 

Ma ciò non oflante all' (^getto non folo di avere in pronta 
la Nòta di tutti i Benefiz) che a forma del Breve fon capaci, di 
Penfìone, quanto ancora ali* oggetto che S. À. R. pol!a ruolvere 
fé più convenga tener fermo il fiftema di valutare la qubca del- 
le Pendoni fulla rendita taHata in Daterìa, ovvero conveniÌTe 
farne un nuovo flato , defidero che Ella mi rimetta la Nota ci 
tutti i benefiz; capei, a forma del Breve della rifervà di Pec.. 
floiìe che fono 'nella fua Diocefi , con T Indicazione dèli' àttruàfi 
rendite > e ped • G £ per 



E per formare quefta Nota , devo prevenirla ^ che potrìk ave^ 
re per non fottopofti a Pcnfione , oltre gli eccettaan dal Breve ^ 
anco tutti quelli di rendita si limitata , che fé fi detraefTe dalla 
medefima il terzo di Penfióile non remerebbe al Benefiziato la 
Congrua . 

III. V efenzione dalle Penfioni accordata alle Ghière Curate j do« 
vrà intenderfi .eftefa anpora a tutti Benefizj, Dignità-, e Com* 
mende 9 alle quali dà la qualunque forma unita la Cura, iin- 
che non fia diverfamente determinato . 

U Intenzione di S. A. R. nel favorire quefta Clafle di Bene- 
fizi non folo è diretta al follie vo del Popolo , per cui può lufin- ' 
garfi 9 che da un' oneflio Ecclefiaflico faranno più giudamente. e 
cai\onicamente impiegati gli avanzi , fé non faranno diftratti in 
Pendoni , ma molto più al decente mantenimento del Paroco , 
o di ouel Sacerdote che ne efercita edettivamente le funzioni . 

La R. A. S. ha luogo di dubitare, che In queda parte vi Ha 
deir abufo ; che le Cure incommendate fiano le meno aflifltte , 
perchè dal Benefiziato non fi lafci al Paroco che Taflegnamento 
. il più miferabile ; e che in confeguenza di queflo non fiano da 
altri efercitate che dai Sacerdoti , che meno vi farebbero adat- 
tati per dottrina , e per ooftume . 

£ perciò determinata di efigere che ai Sacerdoti , i quali per 
qualfivoglia titolo eferciteranno tali Cure » fia pagata la Congrua 
non minore di feudi cento T anno libera dai pefi. 

Confida che i Vefcovi dimoftreranno il loro zelo nel feconda* 
re quelle fue pìiflime Sovrane Intenzioni, e nel!' invigilare per- 
che fiatio efeguite. 

£ potendo convenire il provvedere ad un oggetto, sì impor- 
tante prima ancora che fegua la vacanza di tali Benefizj, defide- 
ro che VS. liluftriflìma mi trafraetta la Nota diftinta di tutte 
U Cure che fono unite air Abbazie, Spedali, Capitoli , o Corpi 
Ecclefiaftici , Commende , Dignità , Luoghi Pii , e Comunità Re- 
ligipfe, che efercitano da loro medefimi , o per mezzo di Vica- 
ri, o Parochi , fiano amovibili , o perpetui ; £ mi efponga lo 
flato in cui fono, quali fiano le meno afii{lite,e quali mancanti 
deir indicata Congrua. ^ 

IV. Con la (leda xnalfima di favorire i Parochi ^ S. A. R. è de- 

cer- 
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terminata a non permettere , che neppure s' impongano Penfio* 
ni falle Chiefe Curate di Patronato privato i o Ila a £ivore del 
Patrono , o d' altri ,^ fe non che nei folo cafo che competa ai Pa* 
trono r azione per gli Alimenti da fperimentartì a termini di 
Giuftizia avanti il Giudice competente ; E fì Infìnga , che le Cvl- 
rie Ecclefìaftiche avranno in quefta parte tutta la premura ^ per- 
chè non (i ufì^ di una ingiufta condefcendenza . 

V. SUA ALTEZZA REALE non toghe agli Ordinari CoUatori 
la facoltà d^imporre Pénfìoni nei Benefizi, quando vacheranno 

. lid mei! non riiérvati , come neppure è tua Intenzione di limi- 
targliela con efìgere, che fiano conferite per la metà a Sua Regia 
Nomina ; Ma confida nello zelo , e deferenza, dei detti Ordinari 
che fecondando le fue Sovrane giuftillìme premure, Effi pure n 
afterrannò dall* imporre Penfìoiii fopra Benefìzi Curati , e non le 
conferiranno chea perfbne fui^ite, con laprebziooe , per quan- 
to è poflibile , dei Curati poveri ddle loro refpctóvc DiOGCU • £ 

pieno di flìma fono 
. Di VS. Uluflrifs. e Rcrcrcndife. 

Firenze Luglio 177C 
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i^^9 Magnifico Sìgmte 
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SUA ALTEZZA REALE Noftro Signore , t coi è ftaco 
rapprefentato > che nel .Bando fopra le Qsieftuc de' 24. Di- 
cembre 17^4. non viene determinato a favore di chi debba 
applicariì la Roba > e Denaro queftuato in contravvenzio- 
ne ) con venerato fuo Motuproprio _ in data de' \Ò. dei cor- 
rente , ha ordinato , che il detto Denaro , .e Roba (ia applicata 
a&voré della Comunità , dove farà feguita la trargrèflione,.pec 
doverfene difporre come di ogni altra rendita Comunitativa . 
Ne reco a, VS; il prefènte rifcontra, perchè all'occorrenze fi uni- 
formi a tali Sovrane determinazioni » £ NoAro Signore la conr 
fervi. 
Dì VS. Molto Magn. 

Firenze fi. ai. Ottobre i^ì^6, 



• * 



AffesùofiatiUtm pet Servarla 
Domenico Bricbieri Colombi A. F* 



2^v; ig|4( 53 )h|ì 14. Dicembre 1775. 

Vludrifs. e Reverendifs, 

SOno incaricato con biglietto della Segreterìa d^' 4. del caden- 
te Novembre di fer noto a tutti gli Ordinar) che hanno 
le Diocefi ne* fuoi ftati , che la R. A. S. gradirà eh* efe- 
goifcano quello che hanno fetto fperare , cioè di preferire 
negl' impieghi di Confeflbri e Predicatori de* Monafteri i Preti 
ai Regolari , e che rifpetto a quelli , ne'quali quefti fono in pof- 
fedo ) profittino di tutte le occorrenze che fi prefenteranno lo- 
ro per avere un titolo d* efcluderli . 

E perchè i dilbrJini che fon nati in alcuni Conventi fottopefti 
ai Regolari , e le altre notizie che ha , l' hanno convinto della 
necedìtà di npn permettere che continuino a governarli , Vuo- 
le che i refpettivi Ordinar), nelle Diocefi de' quali vi fieno Con- 
venti , o Monàfteri fottopofli ai Regolari , facciano il più prefto 
le loro iftanze a Roma in quella forma che crederanno più 
proprio , perchè fieno totalmente rimefH fotto la loro gieriftli- 
zione , e che da quefli fieno governati nello fpirituale , come go- 
vernano gli altri che fempre fono flati a loro fottopofli , ed ^1* 
.effetto di facilitare che la Corte di Roma fecondi le loro ifkn- 
ze , debbo afficurarli , che S. A. R. Incarica il fuo Miniflro in 
Roma di prendervi tutto 1* interefle , e di far tutti i pafli che 
crederà necefTar; anco con il Santo Padre per ottener ciò che 
domandano . ..> 

Nel parteciparle la volontà di S. A. R. perchè pofTa cfeguirla, ho 
1* onore di dirle , che attenderò la fua rifpofla per poterne ten- 
der conto , come vengo incaricato i E pieno del mio folito ifUl" 
tcrabile ofl'equio fono 
Di VS. Uluflrifs. e Reverendifs. 

pi Caia 14. Dicembre 177^. . I . 



J>evotìfs. Obbftgatifs. Serv« v. 
e, Givuo Rv.cEfJLAi. .: 
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PIETRO LEOPOLDO 



Per Grazia di Dio Principe Reale /f Ungheria e 
di Boemia^ Arciduca d^ Auflria Granduca 

di Tofcana &c. &c. &c. 

Volendo Noi rimuovere il pericolo dei funefti accidenti ^ 
che polTono feguire dalla troppo precipitofa inomazione 
dei Odaveri^e volendo nel tempo (lefTo riparare al pre- 
giudizio che può derivarne alb pubblica falure dal tenerli 
cfpofti dove conconono i Fedeli per gli Eferciz) della Religione 9 
perciò fenza derogare agli Ordini contenuti neir Editto dei ]o* 
Novembre i775.> che provvede fopra le morti improvvife, e 
fenza alterare i Regolamenti veglianti per le ricognizioni dei Ca- 
daveri ^ che occorronp far(i dai Tribunali > ma in aumento , e 
conferma dei medefimi Comandiamo. 

% Che in avvenire per regola generale non pofTa dard mai fepol- 
tura ai Cadaveri prima che iiano paifate ventiquattro ore da 
che ne fìa feguita la morte ; E fé il tratterà di Morti compen- 
diofe, o fubitanee, quali fono quelle che accadono in confeguen- 
za di Apoplefsìa t Paraliii , Epiiersla , Catalefli , Sincope ^ Con^ 
vulfionì ^ Inalazione di vapori Venefici, o Aria non refpirabile» 
Emorragìe , o di tutte le altre cagioni capaci di produrre T appa ^ 
renza dì morte 9 farà necedario lafciar correre ancora maggior 
tempo a difcrezione degli Intendenti , o di quelli alla cuftodiadei 
miali i&rà il Cadavere . 

D. Nello fpazio delle ventiquattro ore, o in quel maggior tempo, 
per cui ne' cafi già detti dovrìi difierirfi V inumazione non ^rà 
regolarmente permeffa la fezione del Cadavere ; ma ad eda fole 
il potrà de^enire liberamente fenza la detta limitazione di tempo 
nei cafì più ftraordinarj , come di Epidemie incipienti , o malat- 
tie d' incognita cagione 1 purché per giudizio di idonei Profef* 

fori 
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i nano fenzi contradizione manifeftì i fegni della morte fegui* 
ta; E ciò per non defraudare il Pubblico di quei vantaggi che 
derivano alle Arti falutari dalle ricerche di tal natura. 

III. Per tutto quel tempo che dovranno i Cadaveri reftarc fopra 
terra, dovranno lafciarfì per quanto è pofTibile nello (lato loro 
naturale ^ ed a forma delle Idrazioni che il Magiftrato di Sanità 
di Firenze farà pubblicare, e che Noi comandiamo di olTervarfi . 

IVé Affinchè non vi fìa alcuna ripugnanza a efeguire le fftruzioni 
predette , Ordiniamo che in avvenire i Cadaveri fiano portati 
tempre coperti ^ tanto alle Chiefe dove dovranno ricevere i fuf- 
frag), che a quelle dove dovranno feppellirli. 

V. E non dovranno benché coperti reftare efpofti in avvenire nelle 
dette Chiefe , dove non producono che didurbo al Popolo che 
alTifte alle Sacre Funzioni, e pregiudizio alla pubblica falute. 
Ala vogliamo che tutte le P^^rocchie , ed ogni altra Chiefa che 
abbia il dritto di tenere per i fuffragj , o tumulare i Cadave- 
ri f per tutto quel tempo che quefti dovranno reftare fopra 
terra a forma dell' Articolo primo , li devino tenere cuftoditi 
in una ftanza a parte dove in quefto tempo non vi fi celebri- 
no i Divini Uffiz) , e che non abbia alcuna comunicazione per 
cui (ì dia acceflb al popolo , ma deva ftar ferrata , e non polla 
entrarvi che chi deva aver cura del Cadavere . 

VL I Parochi avranno dritto di prevalerfi a quefto oggetto di' 
qualche Oratorio di Confraternita anneflfo alla Fabbrica della 
]or Chiefa ) o in vicinanza della medefima dentro il circon* 
dario della Cura <,. dove nel tempo che^ dovrà fervire per la 
Cuftodia di un Cadavere, non folonon vi fi celebreranno Meflc,* 
ne vi fi faranno altre Sacre Funzioni , ma vi refterà proibita an* 
co r adunanza dei Fratelli ; o fivvero deftineranno a queft' ufo 
una ftanza della loro Canonica . 

VIL In Firenze il Senator Segretario del Regio Diritto, e nello 
Stato i refpettivi Giufdicenti avranno facoltà di conofcere 
fommariamcnte delle difterenze che poflbno nafcere tra il Pa- 
roco , ed i Fratelli dell' Oratorio che elfo volelTe prefceglie- 
re , e quelle procureranno di comporre , o decidere pronta- 
mente come crederanno giufto , togliendo ogni oftacolo che 

per 



/ 



' per qualunque parte fi potcfle frapporre all' efecuzione di qucfte 
Noftre determinazioni . 
Vili. Tutte le Chiefe non Parrocchiali che averterò il dritto 
ritenere, o per i fuffragjy o per la tumulazione i Cadaveri, 
dovranno parimente avere un* Oratorio , o Stanza per cufto- 
dirveli j in mancanza della quale dovranno ìrenunziare al loro 
diritto . 

IX. Tutti i Parochi , o altri alla cura dei quali fia qualunque 
Chiefa , che abbia il diritto dei fufFragj , o della Tumula- 
zione , dovrà nel termine di un mefe aver denunziato in Fi- 
renze , Siena , Pifa , e Livorno al Magiflrato refpettivo di 
Sanità , ed altrove ai refpettivi Giufdicenti V Oratorio , o' 
Stanza che avranno desinata all' ufo di cuftodke i Cadave- 
ri ^ « dai refpettivi Tribunali farà approvata fé con la vifi- 
ta del Cancelliere , o del Giufdicente , e di un Medico fa- 
rà riconofciuta adattata , ed in diverfo cafo li farà affegnato un 
breve termine a provvederfi di altro luogo. 

X. Sarà per sdtro in facoltà delle refpettive Famiglie del De- 
funto H ritenere il Cadavere nella propria Cafa per tutto 
quél tempo che a forma della prefente Legge deve reftare fo- 
pra Terra. 

XI. Tutte le Funzioni Sacre che per V avanti folevano ferfi 
prefente il Cadavere , potranno farli col fegno ài una Col- 
tre diftefa in Terra, o fopra un Cata&lco , purché fia oflcr- 
vato ciò che è flato prefcritto nelle Leggi fopra i Funerali de* 
IO. Ottobre 1748., e ly. Marzo 1773, 

XH. Tutto ciò , che nella prefente Legge ci è piaciuto di 
prefcrivere dovrà avere cfccuzionc dal dì primo del profli- 
mo Marzo . 

Xlll. 1 Trafgrcflbri di qualunque condizione fiano , tanto Ec- 
clefiaflici , che Laici , faranno fottopofti alla pena di feudi 
venticinque per ciafcuna trafgrefllone a qualunque degli Ar- 
ticoli contenuti nella prefente Legge , ed ali* arbitrio fecon- 
do le circoflanze ; E la fomma in cui farà la condanna do- 
vrà dividerfi per metà tra T Accufatore palefe , o fegreto , e 
lo Spedale di Santa Maria Nuova per lo Stato Fiorentino, e 
quello di Santa Maria della Scala per il Scnefe • 

XIV. 




XIV. Conofceranno dì tutte .le Trafgreflioni dependenti da qne- 
fta Noftra Lègge , in Firenze il Tribunale degli Otto , in 
Siena il Capitano di Giuftizia , ed in tutti gli altri Luoghi 
del Gran - Ducato i refpettivi Tribunali ordinar) ai quali 
compete la Giurifdizione Criminale con le fotite partecipa- 
zioni . 

Tale è la Noftra Volontà della quale ne comandiamo 1' 
efecuzione in tutti i Luoghi del Gran-Ducato , benché privi- 
legiati , e dei qùaU conveniile £ime fpeciale menzione» non 
oilante &c. 

Dato li due Gennaio mille fettecentofettantafette . 



PIETRO LEOPOLDO 



V. ALBERTI 



FRANCESCO SEUATTI. 



f 
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I ST R UZ IO N E 

Intorno alle cmtek da praticarfi per t Corpi Eflinti 
fttppajli tali fino a tanto che faranno fofra a terra. 

I. IT Cadaveri Uinani non dovranno efTer coperti fé non che 

Guanto richiede l' oneflà , e la decenza , cioè folamente con 
Camicia , e Calze , o Vede lunga a piacimento » purché 
non fia fermata troppo (Iretta al collo in modo da ferrare 
le vene giugulari, e T arterie carotidi efterne • ^ 

IL Non dovranno fituarfi con le braccia , e mani ftrette,c gravi- 
tanti fui torace , e fui ventricolo, ma bensì affatto eftefeienc* 
ca(i ove fì pofTa dubitare di morte apparente non dovrà tenerd 
il Cadavere fupino, ma inclinato fopra una parte- 
in. Non dovrà calcarfi, e ferrarfi la mafcella inferiore accodo 
alla fuperiore , e neppure rintafarfì la bocca , e le narici , ma (i 
lafcerà il Cadavere nel fuo ftato naturale • 

IV. Non fi ricuoprirà col folito cappuccio o altro pezzo di tela 
la faccia al Cadavere fé non che nelP atto di tumularlo. 

V. Tutti i Cadaveri indiftintamente dovranno efler trafportati en- 
tro Caffé , o Cataletti coperti di tela nera incerata , o Coltre ; E 
volendo alcuno fervirfì delle folite Bare per non ef?ere in grado 
di fupplire alla fpefa delle dette Caffé , o Cataletti potrà ratio ^ 
purché effe Bare abbiano nella parte fuperiore dei regoli , o ftaggi 
inarcati capaci di fodenere detta tela , o coltre , talché Y effetto 
fia che il Cadavere non (i veda , ma poffa V aria liberamente en- 
trare , ed ufcire. 

VI: Sarà cura dei Cancellieri d' invigilare che le ftanze ,- o Orato- 
t) da fceglierfi per refpofìzione dei Cadaveri fiano efenti da a- 

. midità , fufcettibili di ventilazione, lumìnofe, e non fredde » e la 
loro capacità Ha proporzionata al bifogno delle refpettive Par- 
rocchie . 

VII. Occorrendo per qualche urgente motivo di levare i Cada* 
veri dalle accennate Calfe , Cataletti , o Bare fi avrà cura di fi- 

Cttarit 
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taarli fopra Tavole, o Affì, e non mai fopra il nudo fuolo. 

Vili. Sarà conveniente che mentre il Cadavere darà in detta (bn- 
za , o Compagnia fia di tempo in tempo olTervato , e ciò par* 
tìcolarmente nei ca(ì di Morti repentine o violenti , ad oggetto 
di rilevare fé comparifca qualche fegno di vita , come di pul- 
fazìone al cuore, o di refpirazione ec. , e ciò accadendo , paf- 
fare agli opportuni foccorfì a forma delle Irruzioni pubblicate 
dal Collegio Medico nel 1772. per ravvivare gli annegati , ed 
altri morti apparentemente. 

IX. Dovranno tenerd aperte le danze tutte le volte che non 
vi fono Cadaveri , e4 efporfi all' aria i Cataletti bene efpurgati 
dalle immondizie contratte da Cadaveri (lefli. 

Dato ia Firenze dal Magiilrato di Sanità li 2. Gennaio 1777. 

Lorenzo Rojp CancelUtre, 



H ^ 
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l/^'ijn/:. e Rrzem£j2. 



PIÙ volte è arrìrato, che du Pirochi fu (hto negato ai Mi- 
fiìflri Laici dei Tnbciuli di GiuiHzia di poter fare le vi* 
fi te , e le recognìzioni gindidali dei Cadaveri tuttavia in- 
sepolti , o che conveniva ùr difomare all' effetto di porre 
in chiaro il corpo del delino , o b Caa(a del medeiimo. 
E perchè i Parochi hanno relilUto tutte quelle volte folamentC) che 
non fono (lati autorizzati a quelli Atti dai refpettivi loro Ordi- 
nar), e il dover procurare all' occaiionì le licenze da'med^fimi 
per la diflanza de' Luoghi , per la contrarietà dei tempi , e per 
altri oftacoli produrrebbe, come è già feguito,che non li efeguif- 
fero in tempo le dette vili te, e recognizioni , o rimanendo imper- 
fetto il Proceifo , ne fuccederebbe poi l' impunità dd Rei , mi ha 
comandato efpreflamente SUA ALTEZZA REALE di &r pre- 
fente a VS. Illuftri&. che converrebbe pel buon fervìzio della 
Giuftizia fofTero autorizzati una volta per Tempre tutti i Pafochi 
della di lei Diocefi a permettere ai Miniftri Laici di &tc le vifì- 
te , e le recognìzioni dei Cadaveri tanto infepolri , che quando 
conveniflc di farli difumare, con che tali Atti fi efeguiffero fuori 
di Chiefa • 
E perche la mcdcfima R. A. S. ben perfuafa del zelo, e della Giu« 
fti/ta di VS. llluflriffìma non' dubita punto , che Ella fìa per dar 
gli Ordini opportuni colia maggior folkcitudine 9 io fono a pre- 
ga ria 



garla di darmene un mcontro per potermi difimpegnar^da qae* 
(la commiffione. E con tutto l'oueqoio. mi confermo 



Di VS. Illuftriis. e Reverendiis. 



Firenze 6, Settembre 1 777« 



Dnfoiifs. Obbligat, Servtt. Vera 



^ 
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ftittftrifs. e Reverendifs. 



, , Marzo 1777* 



E* Pervenuto a notizia di SUA ALTEZZA REALE l' abufo 
introdotto contro il difpoflo delle I^ggi e Ordini veglianti 
del Gran-Ducato d'ammettere i foreftieri all' efercizio del" 
la Cura d' anime , e fpecialmente in quelle che fì dico* 
no amovibili , 
5. A. R. Volendo provvedervi come conviene al fuol Real Ser- 
vizio mi ha comandato di rammentare a VS. llluftri(s. , che 
non polibno ammetterfì foggetti non Sudditi all' efercizio di 
quefto Miniftero , fé prima non ne abbiano ottenuta la grazia 
dalla R. A. S. non efclufe .neppure le Parrocchie , che (l ammì- 
niftrano da Regolari , i quali per quello efTc^o dovranno averla 
per comprefi nella Legge . 
Nel parteciparle quelle Sovrane determinazioni , mi giova fperare 
di' Ella invigilerà in avvenire alla loro e&tta dècuzionei. E pie- 
no di ftima fono 
Di VS. llluftrìis. e Reverendifs. 

Firenze Marzo 1777. 



Dev9ttfs, ObbUgMtifs. Servitore 
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JUttftrife. € Reveren^fl» 



\ 

21. Giugno 1777 




'Mente di SUA ALTEZZA REALE che ^a ftabilmente 
rimediato a tutti gli abafi , ed inconvenienti che poilo- 
no feguire in contravvenzione de' Tuoi ordini dati fino 
dd 1773. in punto di proceflioni notturne , e pubbliche 
flagellazioni , e che fiano prevenuti ancorché attualmente non 
efìfhno, con eftendere la proibizione indiftintamente anco a tutti 
quei l'ioghi , ne' quali fin d' allora non fii pubblicata . 
In efecuzione dunque de' comandi Sovrani , preg^ VS. Uluftriis. di 
rormare una Paftorale coerentemente .a cubebe le fcrìflì nella mia de* 
28, Maggio 1773., e di rimettermene la Minuta per fottoporla 
^m Regia approvazione , affinchè in feguiito poilàno dadi gU or- 
dini opportuni , perchè con un pubblico Editto ne fia comanda- 
^ la puntuale oflervanza. E pieno di ftima in attenzione delle 
tue grazie fono 

^ VS. Uluftriis. e Reverendi^ 

Di Caia ai. Giugno 1777. 



/ 



Devottfs. Obb^mi/s. Serv, vefò 

e. GlVLIO KUCBLLÀI. 



XXX, 



f ' 



Iltujirifs. e Reverendìfs. 



Ottobre 1777. 




UA altezza reale per torre T abufo , che tutto giof- 
nò va augumeiitandotì ne' fuoi Stati di domandare a Ro^ 
ma fotto mendicati pretefti le Difpenfe daUe Canoniche 
Coftituzioni ^ che intereffano in fer vizio di Dio^ e la Di- 
fcipUna della Chiefa , egualmente che la pubblica Economia , ha 
comandato che. in avvenire non fi fpedifca V Exequatur a quelle 
che fciolgono gì' Impedimenti Canonici per abilitare 1^ Perlbne ad 
cflere ricevute nel Clero, a confeguire Benefizj, ad effer promolle' 
agli Ordini Sacri , ed alle Chiefe Curate , o per difetto d'età , o 
fuori de' termini prefcritti, e .tutte le altre, cne fi. rifolvono in De- 
roghe delle ColUtuzioni dei Capitoli , o Comunità Religiofe, del- 
le Difpòfizioni dei Privati ancorché ^ pretendefièro pie, leCom- 
pofìzioni col Tribunale della Fabbrica, le Coadiutorie, eie Re- 
nunzie a favore di certa Per fona, fé prima non abbiano ottenuta 
la permiflionc di domàdarle al^enator Segretario del Regio Di- 
ritto a cui fono (late date le necefTarie lilruzioni di concederla , 
fcntiti però prima i reattivi Ordinar;^ e verificato che vi con- 
corra l'utilità della Chiefa, o che in qusdche circoftanza fia pio^ 
utile, e neceflario al Pubblico di accordarla non ofiante. 

£ perchè gli afiàri di quella n;atura per V ordinario fi dirigono da? 
Minifiri delle Curie Ecclefiaftiche , e non fi Ipedifcono fenza le 
preventive informazioni dei refpetrivi Ordinar) , vengo incaricato 
di far prefente a tutti i Prelati eh* efercitano Giurifdizione Ec- 
clefiaftica nel Gran Ducato d' ordinare ai loro Miniftri , che qualora 
fiano confultari avvertatìo le Partì della nece (fi tà d' avere la ore • 
ventiva permiffione , e di non informar quelle che d prefentanerr^ 
direttamente fé non eiibifcano la Licenza. 

Efeguifco con quefta mia gli Ordini Sovrani con VS. lUufirìifima 
che prego a tavorirmi d'un rifcontro d'averli ricevuti per ren- 
derne conto a S. A. R- , e profitto di queft'^ccafione per rinno- 
varle gli atti del mio rifpetto, e per dirmi pieno di (lima 
i VS. lUuftrifs- e Reverendifs. 
Firenze Ottobre 1777. 

Devotìfs. Obblìgatìfs. Serv. Ver» 
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SUA ALTEZZA REALE , perchè la Giuftizia Criminale fi 
amminiflri a tutti i fuoi Sudditi tanto Laici, che Ecciedaftici 
egualmente , e perchè iì tolgano tutte le Difpute inutili, che 
per la diverfìtà delle Giurifdizioni ne fraftornano il corfo , co- 
manda, e Vuole, che in avvenire, fenza il mìnimo pregiudizio 
delle prerogative , che hanno goduto finora tanto le Curie Eccle- 
(iafticne, che le Comunità de' Regolari, finché non fiadìveriàmen- 
te difpofto, poflono Y une ,e T altre continuare Tufo già introdot- 
to di delegare ai Miniftri Regj de' Tribunali refpettivi tutte le h- 
colta neceTlarie per procedere liberamente tanto ex Officio , che 
a querela contro tutte le Perfone , alle quali può competere il Pri- 
vilegio del Foro per qualunque Caufa , Tempre però come Dele- 
gati , e in nome della Chiefa ; che da quefti fi rimettano gì' Atti 
aflìeme col Voto de' refpettivi Afleflbri, come fi pratica per 
rìfolvere tutti ef altri Proceifi , e che i Decreti y e le Senten- 
ze, che fi pr<^riranno in confeguenza dai Gindici Ecclefia- 
ilici abbiano la dovuta efecuzione; ed all'incontro fiano rigaar- 
date come nulle a tutti gì' Effetti Civili , né da alcun Tribuna- 
le Secolare gli fi pofla dare efecuzione , né accordarfi il braccio 
per la medefima , fé non fiano pr(^rite a fotmz del Voto di 
detti Minifirì Regj» 
£ rifpetto alle cenfare in quanto fi rifolvono in pena temporale y 
Comanda, che fiano fottopofie al Regio Exequatur , e che fenza 
qnefto non pofiano né pubblicarfi, né intinuffi , né attenderfi 
nel Foro efierno rifpetto agf Effetti Civili . 
Neil' efeguire con i Supremi Comandi di S. A. R. 

comunicatimi con Biglietto di S. E. il Sig. Conte degl' Alberti 
del dì 28. Ottobre paflato in attenzione di fue rej^che profitto 
dell' occafione per rinnovarle gì' Atti del mio rifpetto, e fincc« 
ra ftima per dirmi 



Di 



Firenze dalla Segreterìa del Regio Diritto 1 o. Gennaio 1 778. 

I Devotifs. Obb ftgatifs, Serv 
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' lUufirifs. 4.Revereu£fe.. 

SUA. ALTEZZA. REALE è pcrfuala.che fia del Pubblìcf. 
Bene.:, non meno che. utile alla, miglior dtfciplina Ecclelìafli- 
ca , , che i Sacerdoti non Hano in un ■ numero ,, che troppo 
ecceda, al neceiTario. fisrvizio. Spirituale- del.Popolo.} all' am- 
mkii4raziooe.dei.Sacram€nti,aUa cukura.delli StudlEcclefìaftici , 
alla Predicazione.,, ed. alle Sacre funzioni;. Eche.neL tempo (lelTo 
quefti i fìano . bailantemente pro.v.vifU per fbftentarH con . decenza , 
Knza. la.necedìcà. di : diilrarH , ed. avvilirli . ìn..meftien ,0 eftranei , 
o indecenti aL loro Santo . Miniftero . . 

Perciò è. Tua. intenzione che fìa eccitato Io zelo» dei Vefcovi ad ufa- 
le di. una., mag^or: circoTpe^ione , e. di tutto > queL logore, che i 
Sacri Canoni: elìgono peti noix. iniziare, indiftintwicnce chiunque 
^k> StatOy EcclefìaAico , e per; non- promuovere, agili Ordini. Sa- 
cti ie . non quelli jiei quali riconc^hinó una .vera vocazione, a. com- 
]^a9Ì;Saoft doveri, che non.via^ino per< fini Jndiretti , e che 
abbiano, tutti . i Requifìti , . e quelli fpecialmente di un coflume 
inappunt^ile , e. della- Dottrina per.eÌib(citame.tttilmeDte,e con. 
decoro^ y. importante Miniftero . . , 

E coerentemente al: fiftema.di proporzionare, ir numero dei Sacer- 
doti più ai meritò, dei Poftulanti , ed al fervizio Spirituale: del Po- 
polo,, che al . fuppoilo . bifogno . per la. foddis&done..d.egli Ol^li- 
ghi ^.Mefle v S. A. R. fpera. che.riconolberanno i^ Vefcovi; la ne- 
ceflìtà. di . una generale. induzione. di taiic^blighi , ed. uferanno a 
V^^ Oggetto* di. tutte le. loro, Éicoltà , o fi faranno, munire, di 
quella; che. più. le foflferoi ncceffarie. per* efi^rhk prontamente , 
tanto neL BeneSzj , ed Uifiziatureidi lincea, ooilseioine,. che nei 
Benefizi ,. ed Uffiziaturc. di Patronafapubblico, e privAto; con 
che verranno, nel tempo, fteflb a Kberarfi' dalla neceffità di.ordjna- 
re dei Preti, inutili , o immeritevoli , ed a provvedere alla miglio- 
re fuflìftenza. di. quella, minore , e. miglior parte, di eff; , tjh* refte-- 
rà. neceflaria . 

Da qufifta* reduzion^ degli pbblfgtó dei «Bfcoefe^» Wi iifulterà al- 
tresì che a. dovrà in proporzione, aumentare la congrua per V Or- 
dinazione. 

* Com- 



Come i^tire Humentarn It limonna della Me(!à maiiciàle , foprii di 
che n |)Dtrà dai Vefcovi |irovv^ere con quegH orditi! e quei 
mezsi'che più crederanno con venienti. 

Non ^ di minor tonfeguenzà uè meno giudo, che (i ab!na 'tm più 
fpecial rigoatdo 'ti ^Pàrochi /come quelli nei quali pófii il mag- 
gior Oleico 'dell''3(iiften2a Spirituale dd Popolo , e nei l^uali' qual- 
che foprabbondaliza di ^rendita non fa che un bene , intpiciga'ndoli 
regolarmente in foccoFfì caritativi ,'^ all' incontro quàlumqtie Yuan- 
canza produce infiniti 'mali , 'perchè imp^difce la ièelta dei Sog- 
getti migliori , e qutUi che vi (ì impiegano fono obbliga) ìt tra- 
Icorarne il fervizio percetcare da altre occupizioni ci& die fflan- 

, ^ a foilentarns 

Betftib 5. A. R. deilder», che i Vefcovi fi ptendino ogni maggior 
premura nel procurare ' che tutti i Parochi abbiano la Cdktgrua 
non minore almeno di feudi ottanta liberi da '^qualtfnqué' aggra- 
vio y ben irtteib però^ che in quéfta fomma vi \\ debba Vikitare 
tutto ciò che vi refta "comprefo pet le DìQ^fizionFOmòttiche ; 
Che a quefto "oggetto fia'Iofo prccifo dovere d*^ tnvi^flafe Tenza 
nmàni rigaaidi , che ~alle 'Cbiefe unite , ' o inco^pohite ìiòìK Afj^ 
bacie « -Commeadb , 'Capitoli > e Monaderi ddf tino » ''e delF al- 
tro feito , da quefti fia fupplito fenza eccezione, da chi Tpetta 
a quello che manca, e ricuUndO' di' -pitftarvifi 'ne' fao^ìafno al 
Governo le loro rimoftranze , con la ucurezza di otteneìre tutta 
l^ai(]^(Beiizs per óbbtigi(ev<«li-. 

Che rifpetto alle altre , quando pofla farfi T unione di due Cure in- 
fieme fenza alcuno fconcerto derivante, o dalla fitUaziohe , o di- 
danza dei luoghi , o dalla 'troppa popolazione , o da altre Kpeciali 
decodanze ,. fi vaSghino .delle loro facoltà ordinarie , 'e di 'quelle 
accordateli dal Concilio di Trento per efeguirla . 

Che non convenendo ciò , 'procurino alle Cure più povero l' unione 
dei benefizi femplici di libera collazione , e di quelli pure che 
fono di Padronato pubblico, che fi accorderà fenza difficoltà ogni 
qualvolta ve ne fia il bifogno, e ne fiano fiitte le ifUnze . 

Che per rendere utili tali unioni , trafportino nella Cura la foddi* 
sfazione degli obblighi anneflì ai benefiz) , che vi fi vorranno uni- 
re , ancorché involveflèro una deroga alle difpofizioni dei Teda- 
tori fiano Laici , o Ecclefiadici . 

I a Eche 



£ che nella mancanza £ Benefizj (empiici da unirii alle Care pò» 
vere , procurino di provvedere alle mededme con alTegnare ftabil- 
mente al Paroco la foddìsfazione di un numero di Meffe , alle 
quali fblTero obbligati i Patrimon) pubblici , e privati , con la fola 
avvertenza che nelle Chicle nelle quali ne fotte per l' avanti or- 



dinata la celebrazione non manchi il numero neceflarìo per il de- 
cente fervizio , ed il comodo del Popolo . 

S. A. R. ha tutto il motivo di lufìngard, che i Vefcovi feconde- 
ranno efficacemente quelle fue pie , e giufte intenzioni , &cen- 
doU carico di doverne eflì foli rifpondere a Dio , ed al proprio 
Sovrano « fé per ergerti di tal rilevanza non iranno ufo di tut- 
to il loro zelo , e di tutte le loro Scolta ; e qualora rifpetto a 

, qudle dubitalFero di ciTere nella neceffidk di domandarne delle 
più eftefe al Santo Padre , la R. A. S. incarìchedL il fuo Miniftro 
a Roma di patrocinare le loro Inftanze , e di afficurare chi oc- 
corre i che tutto ciò è coerente ai fuoi defiderù ed è quello che 
efìee il fervizio di Dìo , ed il fervizio Spirituale de* fuoi fudditi 
nefic prefenti circoftanze dello Stato. 

Keir efeguire i Sovrani Comandi attenderò le fue repliche nel 
mentre che ho V onore di confermarmi con (incera (Urna > ed 
oflequio . 

Di va lUoftrifs. e RevcrendK^. 



dalla 



Devttifi.ed Obbtìg. Scrv. v- 
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A R TIC O L O 

t)i tenera defla Segreterìa di Stato al SefiJit(^ Se^r^^^^^^^ 

Diritto ae i^. Gittgfw 1778. 

UÀ ALTEZZA REALE , aUa quale ho partecipato il b^ 
glietto di VS. Illuftrifs. de' 9. del corrente^ fi è degnata dì 




vw..v«„cnrc, cnc 1 loro cadaveri , piuttofto che in ChiefaJìa- 
no efpoftì nel proprio Palazzo Vefcoviic in una fa!a , o CapwUi 
decentemente ornata a piacimento degli credi ^^ 



degli 

-'^^-^~-^— nr — ' — ^-" — • — 



^^^^XIV. 1 1, Luglio I 778. 

tUufir. e Rever, Sig. Sig, Pair. Col 

IN aiimentófdella( Giròolare de' rò. Genriaia r779. jrefativa alfa 
delesazione dei* Victfj Regj det rerpettìvi Tribunale per le 
Caule degli Eùcle(ia((Kr , e Comunità dei Regolari è piaciuto 
a SUA ALTEZZA REALE con Motuproprio de' 23. Apri- 
le pallàto di prefcrivere . 
!• Che oomi^tfd gli Atti , dd)banò gif Attuar) dei Reg> Tribunau con* 
degnarli ai refpettiVt Vicari , i auali coni difegno , e^Arei^ gli pailerati- 
no al Supremo Tribunale di òiuftiziay perchè rivi^li , e rettificati da 
quefto y fiano poìrìtornati per itittiò del medefirno MiiMftro delega- 
to alle €>irie Écckfiaftiche , dalle quali fi pronunzierà la Sentenza 
in confortnità delparere del detto Supremo Tribunale di Ciyftizia . 
IL E chef k Curio! &ccle(lalUche, àtS^ proferita 1j Sentenza \ diano 
rifcontro della mcdefìma in copia autentica agli fteflì Tribunali 
che hanno fabbricato il Prodelfo . ^ 
tIL E finalmeoiee che gli Attuar) Làici debbano efter contenti della 
loia tangente <iì (peCe , che in occafione di fabbricar Procefli per 
le medeume Curie EccÌe(ia(liche, erano (oliti di e(ìgere,e deva* 
no perciò continuare a dividere' con gli Attuar) delle Curie fud« 
dette l'emolumento degli Atti, come facevano in paHato. 

Neir efeguire i Sovrani Comandi e pregarla della notizia che le fia 
pervenuta queda mia , ho X onore di efTere con ogni forte di rifpetto 
Di VS. lUaftr. e Rever. 
Firenze dalla Segreteria del Regio Diritto 1 1. Luglio 1 778. 

t>evotìfs. Obbligatìfs. ServHere 



;pcxv, 



#K?«>H|i 



1 4. Settembre 1779. 



A R T I C O L O 

/ 

. wròto <k'. a4ò^<'/ff «w^rr 1 778. 

Vuole che VS.111aftriis.c'Cljirìfs. -avverta nel tempo fief- 
fo il Vefcovo d* Arezzo ,-: perchè in avvenire quella per- 
fona ,i:che «pub elsere iacartcata'delle incumbenze di pro« 
curatore della Curia non 'fi àfsuma il titolo di 'Prpmo' 

tor Fifcale, vnga ^appartenendo U File»» 'Te non a chi compete 

la Sovranità . 
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Mottù, Maini fico St^, 




li U. inconvenienti ,. che derivano dalla ' tolleranza de* Va- 
gabondi y. e Qiieflùanti ' apparìfcono; dagl* ordini pia 
volte- rinnovati, e (ingolarmente da. quelli eTprefE nel 
Bando, de* 3o.^ Agofto '1709., dei '20. Luglio. 1745., e 
2. Maggio.. 17^4. , e dalki CircoIare.« de' 5* Settembre. 1771. 

Ciò non , oflante fi < è oflèrvato , • che alcuni ' lufdicenti poco , e 
nulla; curanti della' prefcrizione di detti ordini non fola- compor- 
tano fimilL Queftuanti contro 1* bflcrvanza. di quelle Leggi , che 
faanna'giurato , . ma gli favori fcbno» ancora - mamme fé. arrivano 
quefti tali a coprire i loro. Artifizi con qualche ombra. di pietà, 
con la - quale, compromettendo quella devozione j . che ' veramen- 
te è dovuta, alle cofe! della ; CriRiana : Religione , fenno che le 
fteflè fervano di pretefto per fomentare . i loro, vizj, e T ozio, 
a cui fi. fono, determinati . > 

La Leggende* 24. Dicembre 17(^4., che ebbe ili' veduta. il Rego- 
lamento delle Qpeftue , rifervx privativamente agi* Ordinarj la 
facoltà! di dare la ' licenza ' d* accattare ; e • non >* vuole , che i 
Giufdicenti permettino altre. Quefiùe fé' non quelle, die fono 
autorizzate. da* Vefcovi. nelle refpettive. Diocefi ; , Talché, debbo* 
no reputarfi e fono, abufi ve tutte quelle licenze , che ^ vengo- 
no concefle dagl* Inquifitori del. Sant* Ufiziò , loro Vicari , ed al- 
tri Superiori Ecclefiaftici 1 

yS. dunque regoli le fue permifiìoni in maniera' di non dare adi- 
to ai Vagabondi di contravvenire con fimili invalide, licenze a 
quei Regolamenti , . che fono fiati prefcritti per la miglior puli- 
zia del Paefe, fervendole, che. dovrà»' renderne conto al Sinda- 
cato nel cafo di qualunque contravvenzione . 

La prefente , che è emanata con previa partecipazione , ed ordi- 
ne 



I I 

\ 



ne del Conf^lio di Scatodi ^\JA ALTEZZA REALE No* 
8TRO Signore , dovrà cfler regiftrata ai Libro di Legai , e 
Bandi di codefto Tribanaie per idruzione propriai^ e (k Tuoi 
faccelTori , e dovdi VS. darnù cifcontro di averla ricevuta. E 
Noftro Signore la con fervi . 
~i VS. Molto Magnifica. 

Firenze li io. Novembre 1779^ 



AffezionatìUmó ftr SeriìirU 
1>omenico Brichierì Colombi A. F. 



xxxvn- 



Jlluftrifs. Sig. Sig. Padr. Colendtfs. 



20. Marzo ly^p 



Fino del dì 21. Agofto 1772. il fu Sig. Scnator Ruccllai 
per Ordine di SUA ALTEZZA REA LE fcrilTe una Let- 
tera circolare agli Arcivefcovi, e Vefco^i del Gran-Du* 
cato per proibire , che la Bolla ,, /// Coena Doìnhii „ fi te- ' 
nefle affifla nei Conjfeflionari , e che fi pnbblicaffe dai Pulpiti^ e 
dagli Altari, come Ella potrà rilevare dall' ingiunta copia della 
medefinia[i]. ^ 

E perchè preme , che quanto fopra pervenga alla notizia de Mi- 
niftri Regi , fono incaricato dal Configlio di Stato, in efecuzionc 
degli Ordini di S, A. R. di parteciparla a VS. Illuftriflima co- 
me fo colla prefente, perchè invigili con efattezza, che reftino 
cfeguiti gli Ordini della R. A. S. , e che fotto qualunque prc- 
tefto, o colore non fiano in verun modo alterati . 
Attenderò pertanto, che Ella mi accufi la ricevuta di quella mia 
quale conferverà in codelli Rcgiftri , perchè femprc rimanga in 
codefto Tribunale. 
E con tutto Toflequio redo. 

Di VS. Illuftriflima, 

Firenze dalla Segreteria ) w 

del Regio Diritto ) ^^- ^^^^ ^779- 



Sig, Vicario Regio. 



(i) Vedi Nom. XIY. pig. %€. 
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xxxvin, cshC 74 )Hgi 28. Maggio 1 779. 

Illujirifs. Sig. Sìg. Padr. Coknitfs. 

E Sfendo ftatx) oflervato che fcnza il Rc^io Exequatur fono 
flati affini alcuni Monitor) di fcomnnijchc, e d' altro , SUA 
ALTEZZA REALE con Refcritto de' 1 5. Maggio caden- 
te mi ha comandato di fcrivere a tutti i Giufdicenti , e Mi- 
niftri Regj per renderli intefl, che per Ordine Sovrano reftano 
generalmente proibiti detti Monitor) fenza averne prima ottenu- 
to il Regio Exequatur da quefta Segreteria del Regio Diritto . 
Partecipo a VS. lUuflriflìma i Sovrani Comandi , perchè fia • 
fua cura d'invigilare per T efatta oflcrvanza dei medefimi, e fi 
contenterà ancora di confervare la prcfente nei regiftri di code* 
fto fuo Tribunale per memoria de fiioi Succelfori. 
£ con tutta la (lima reflo . 

Di VS. Illuflrifs. 



Firenze dalla Segreteria ) o ti# 
del Regio Diritto ) '^' ^'SS^ 
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Sig. Vicatiù Regio di 




XXXIX. ^( 75 )^ 12. Giugno 1779 

Mo/to Rever. Padre ^ Sìg. Sìg. Padr. C§lend. 

SUA ALTEZZx\ REALE è informata, che per qualche di- 
minuzione d' Individui, che foffrono alcuni degli Ordini 
Religiofi preferifcono qucfti di fcemare il numero nei Con,-- 
venti della Campagna per confervario ih quelli delia Città * 
Ed cflendo la R. A. S. perfuafa,chc i Religiofi poflbn predare itìoì^ii 
to maggior fer vizio al Popolo in Campagna in foccorfo dei Pa- 
rochi , mi ha comandato per mezzo di Lettera della Segreterìa di 
Stato de' 24. Aprile ultimo di fcrivere a V. P. M. Rev., che il 
Governo non gradirà, che le Religioni per tenere nei maggiori 
Conventi un numero di Sacerdoti, che in gran parte refta inutile > 
lafcino fprovvifti i piccoli Conventi della Campagna di quel mag- 
gior numero , che potrebbe efler tanto più utile per le Mede , le 
Confeffioni, le affiftenze agi' Infermi > e T ajuto ai Parochi in ogni 
altro fervizio Ipiritualc del Pòpolo . 
Significo quanto lopra a V. P. M. Rev. , ben perfuafo che Ella noiik 
mancherà di unirormarfi a sì religiofe premure di S. A. R.j Ed in» 
attenzione di rifcontro , redo con tutto V oflcquio . 
Di V- R M. Rcv. 

Firenze dalla Segreterìa! , ^ r^» ^ 

del Regio Diritto j »^. Giugno 17 7^ 
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XL. 12. Giugno l^7*. 

lettera della Segreteria di Stato alla Deputazione fopra i Monaftexi*. 

Illufirtpm Sigg. Sigg. Padr. Colendifs. 

UÀ ALTEZZA REALE la Ser. Gran-Duchefla in confidcra- 
zione del vantaggio che porta al pubblico il Confèrvatorio 
delle Salefìane di quella Città , con 1 educazione , e con la fcuo- 
la , n è degnata di prenderlo fotto la Tua fpecìal protezione . 
Nel partecipar ciò alle Signorìe Loro Uluftriilìme per loro notiz^ 
e regola , ho V onore di confermarmi 
Delle Signorìe Loro Uluftriifime . 
Dalla Segreterìa di Stato 1 2. Giugno 1 779« 

Signori Deputati fopra i Monafteri ♦ Devatifs. Obbftgat, Serff'^ 

y ioceozio degù Alberti . 





XLI. **( 7<J )*♦ 2 0. Agoftb 1779. 

Illujb'ìfs. e Reverendifs. Sig. Si£. Padr. Coleni. 

UÀ ALTEZZA REALE volendo render generale ne' foci 
Stswi.il fifteni;» che ha £ià introdotto per Qualche Monaftero 
in particolare che le Chiefe Curate depcndcnti da' Mon afieri 
è Conventi de' Regolari , e fiaccate da' loro Chioflri fi ano 
cfércitate da' Sacerdoti fecolari ; Vuole che le Cure d' Anime pò- 
fte nella Diogcfi di VS, llluflrifs. , che non foflTero annclTe a' Mo- 
nafleri, e Conventi de' Regolari, e che follerò efercitate da'Reli- 
giofi flcffi , flano tutte provvedute di un Paroco Sacerdote fecola- 
re di fodisfazione di VS. llluflrifs. , che (la inamovibile , abbia la 
congrua di feudi cento , e che i Regolari non abbiano fopra det- 
te Chiefe altro diritto che quello dell' elezione, eflendo Patroni ^ 
né pollino ingerirli punto nell' amminiflrazione della Cura e del 
Battiftero, con doverli rimettere i Regiftri annuali de' Battezzati , 
Matrimoni , e Morti alla Curia di VS. IlluHriiIima . 

Ho r onore di partecipare a VS. Illuftrilfima quelle Sovrane rifolu* 
zioni partecipatemi con lettera della Segreterìa di Stato del dì 12. 
corrente , le quali elTendo dirette ad aflicurare , ad un tempo , il 
miglior governo dell' Anime , l' illruzione fpirituale de' Popoli , 
e l'alimento dei Miniflri del Santuario, fon certo che Ella ì\ fa- 
rà un dovere, e piacere di fecondarle col di Lei confueto zelo» 

. concertando con i Superiori de' refpettivi Ordini quanto occorre, 
e dando tutte le difpolizioni opportune. 

Mi &rà grazia darmi un pronto rifcontro della ricevuta della pre- 
fente mia, e dipoi della puntuale cfecùzione degl'Ordini Sovrani. 

£ con ogni forte di rifpetto mi pregio di conferniac mi . 

■ • * 

Firenze dalla Segreterìa 1 a«^a« .„«« 
del Regio Diritto j »o. Agofto 1775^. 
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, XLH ij^i< 77 )Htti 1 8. Settembre 1779. 

V IttaJhip^Sig.'Sìg/Padr. Colenda 

SUA ALTEZZA REALE , in dichiarazione degli órdini dati 
con le circolari del dì io. Gennaio, e del dì \ i- Ltrglio 1 778. 
per il regolamento delle caufc criminali delle Curie Eccle- 
fiaftiche,edelle Comunità Regolari, fermo ftante tutto quel- 
lo che in dette circolari rimane prefcritto, e che 'non vtngi va- 
riato con la prefente , fi è degnata , di comandare come appreflo . 

I Che i Giudici, e Miniftri delle Curie fecolari, in cjuelle caufc, 
nelle quali fi tratterà di delitti propriamente Eccleliaftici, o di 
mera contravvenzione alla difciplina ecclefiaftica, nelle quali non 
abbia alcun interefle la quiete, e ficurezza pubblica, non debba- 
no mefcolarfi , mi debbano lafciarne la cognizione aUe Curie Ec- 
clcfiaftiche , e alle Comunità Regolari , le quali per tali trafgref- 
fioni potranno procedere , e rifolvere fecondo il voto dei refpet- 
tivi loro Ordinar), e Superiori Regolari, fermi ftanti però i di- 
ritri del ricorfo a S. A. R. per chi <i fentifle aggravato, e gli ór- 
dini veglianti fopra le carceri concelle ai clauftrali . 

IL Che trattandofi di delitti non propriamente «cclefiaftici, o di 
•mera contraWènrfone alli disciplina EcclelìaRica , ma tali 
che intereflafto la quiete , e ficurezza pubblica direttamente , o 
indirettamente, all'effetto di ftabilirc un eguaglianza di giuftizia, 
tanto per i fecolari,che per gli Ecclefiaftici, debbano le CorieEc- 
clefiaftiche, e le Comunità Regolari ntceflariamentó delegare i 
Miniftri dei Regj Tribunali a conofcerc liberamente con tutte le 
facoltà occorrenti . 

HI. Che compilati gii atti dai Tribunali laici , fi fpedifchino con di- 
fegno, e parere al Supremo Tribunale di Giuftizia nello Stato 
Fiorentino , e all' Auditor Fifcale di Siena nello Stato Scncfe , 
acciò fiano efaminati coir ordine confueto , e fiaijo dipoi per 
mezzo del medefimo Tribunale Laico rihieffì alle Curie Ecdefia- 
ftiche , dalle quali fi pronunzierà la fentenza in conformità del pa- 
rere che le farà partecipato , e non altrimenti . 

IV. Che i Giudici e Miniftri delle Curie Secolari fiano fempre , e 
s' intendano fenza alcuna formalità delegari dalle Curie Ecclefia- 
diche tanto Secolari , che Regolari , per aHìcurare i corpi di de- 
litto 



•B^»( 78 ) 4^ ^ 
litto in quei delitti , che intereffano la quiete > e ficurezza pubbK- 
ca i E che i medeiimi , ricevute che aviraiìBo le querele contro le 
Pcrfonc Ecclefiaftiche ^ tanto Secolari che Regolari debbano infi- 
nuarc tali querele alle Curie Ecclefiaftiche , o Superiori Regolari 
locali j per riceverne la delegazione ; E ogniqualvolta venga que- 
lla ritardata per un mefe dal dì della fatta infinuazione, devino 
] predetti Giudici Secolari rinnovare alla Curia Ecclefiaftica V i- 
flanza , con la dichiarazione, che non venendo efTettuata la de* 
legazione nel termine di giorni otto, s'intenderà, e fi averà co- 
me fcitta dalla Curia che li farà refa contumace, e verrà procedu- 
to , come fé tal delegazione fofTe effettivamente feguita . 
V. Che le Curie Ecclefiaftiche tanto Secolari , che Regolari deb- 
l>ano , dentro il termine di un mefe dal dì della data della lette- 
ra con cui It farà fpiegato il parere dei Giudici laici per la rifo- 
luzione , dare autenti(x> rifcontro ai detti Tribunali laici della kn- 
tenza , che averanao pronunziata in conformità del parere parte- 
cipatoli ; E non dandolo , farà proceduto dagli ftefti Tribunali 
Laici a pronunziarla , pubblicarla , € mandarla ad eiècuzione , co- 
me legittimamente delegati . 
VS* Illuftrì6. mi darà rifcontro della ricevuta della prefente , la 
quale farà regiftrare ai Libri delle Leggi., e Bandi di codefto 
luo Tribunali, e quella conferverà per rjcgola propria, e dei iiioi 
^ucceftori . 
]£i con tutto roffequio t:eftOj 

Pi ys. .muftì:»^. 



VispTiZt datla Segreteria del Regio Diritto 

i 8. Settembte 1 775^- 
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Illufirìfi. Si^. Si£. Padr. Coleudìfs. 

r!^ Efiderando SUA ALTEZZA REALE che i Vefcovi 
\l non abbiano alcuna fcufa per dìrpcnrarii da una delle 
JM parti più eflenziali del loro Miniftero , quale è quella 
^ Òi invigilare al coftume , e fuUa condotta degli Ecclelia- 
flici loro fottopofti, vuole che i Medi fiano obbligati ad avvi- 
fare i Vefcovi delle mancanze , che dai predetti Ecclefiaftici fof^ 
fero commeffe . 

Vuole altresì che trattandofi di mancanze punibili con • qualche 
avvertimento , o qualche pena fpirituale , fia permeflb ai Cancel- 
lieri delle Curie il formare gli atti neceffar) alla fommaria verifi- 
cazione delle medefime, fenza che V intenda perciò derogato agli 
Ordini fopra la delegazione delle Caufe Criminali da far(i ai Mi- 
niftri de' Tribunali Secolari , mentre quefta potrà fempre farfi , 
ancor quando dopo le prime verificazioni refulterà z)x% X affare 
(ia tale da non meritare una fola* ripren (ione > o una pena fpiri- 
tuale, ma il corfo ordinario di Giuftizia. 

Tanto per ordine di S. A. R- mi è ftato partecipato con lettera 
della Segreterìa di Stato de' 1 6. Ottobre ultimo , e tanto io deb- 
bo comunicare , perchè partecipi a chi occorre i Sovrani Coman- 
di , ed invigili air efecuzione dei medefimi , con lafciare in co- 
defii Regiflri la prefente mìa anche per regola de'fuoi fuccefforii 
e con darmi rifcontro d' averla ricevuta • 

£ con tutto r o/fequio redo . 

Firenze dalla Segreterìa del Regio Diritto 

12. Novembre 1779. 
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IllHjlrifs. e Reverendifs. 

SUA ALTEZZA REALE, bramando per il bène fpirituafei^ 
e temporale dei fuoi popoli, che i Vefcovi del Gran-Dii-' 
cato aveflcro maggiori facoltà di quelle che prefcntcmentc 
hanno, ma che non fono difgiunte dall' Ordine , vorrebbe * 
che i Medefìmi formadero una fupplica da prefentarfi a Sua 
Santità I nella quale domandafTero tutte le incolta , che refìano 
efprefle ncir ingiunta nota . 
Pptra perciò VS. Illuftrifs. quando per altro non ci trovi difficol* 
ti > ne! qua! cafo S. A. R. non intende coftringerla , degnarfi fot- 
macr la fupplica , e in pie di efla notarvi le dette Ricolta che 
domanda , o con quelle che le piaccflero , con rimettermela fol- 
lecitamente , giacché la medefima R^ A. S. s' incarica di farla 
prefcntare , eà avvalorare . 
Di tanto fono incaricato con lettera della Segreterìa di Stato dei 
f ^,. Qttobre paifato, ed in attenzione delle di Lei grazie , che 
tanto ^^r^nno più gradite, quanto più fol lecite, ho l'onore di 
confer^arixii con ogni forte dì rifpctto 
Di yS. iiluftriis. e Reverendifs. 

Firenze 13. Nov^mbr? 1779» 



Monfig. Vqfcovo Dtvotìfs. Obbligatifs. Serv. 




XLV. «k( 8 > ' >♦«• 4. Dicembre 1779 

mufirìfsmi Signori Sìgg. Paàr. Coìeniifs. 

AHa Real Segrcurìa di Suto è ftata fcritta a qilcfta Rcal ^ 
Deputazione ne* 1^. Ottóbre ultimo lafeguente Lettera 
.„ La diminuzione delle Monache, che fcgue nei Mo- 
„ nafterj, fembrt èKè dovrebbe procfurrérefFctto che 

„ quefti follerò in (lato di dare un /BìigKor Jbftèntamento ai minor 

Yi numero d' Individui , thè hanno . 

„ Qualora ciò fuccede , dovrebbe cffer più fàcile il ridurre moki 

^ dd Monafterj a vita comune.' ' ' ^ 

y, Codefta Deputazione dovrà iniinu'ar cibagli pperaj affinchè quelli 

„ che per la parte , dell' Economico non y* incolntrerantìo difficol- 

), t)i i procurino d' indurvi iè Mbnach? ,'* <fi cohcertai'e con i rc- 

„ fpcttivi Vefeovi quanto x)ccorrà per efcguirc . qucfta mutazione , 

„ che tanto contribuifqe alla regolare oiTerVanza ; ed alla vita pii!k 

„ tranquilla delle Monache: 

La Deputazione pertanto mi ha incaricato di comunicarla alle Si- 
gnorie Loro Illuftriffime perchè poflano ' àiiiformarl! alle infìnua* 
zioni cfpreire nella medefim^, Tempre che fìano adattabili all'Eoo- 
nomico di codeftp Monaftéro coerentemente a quanto in» efla lit- 
teralnij^nte fi contiene . 

Neil' efeguirlo ftò. in attenzione del rifcontro dd recapito di quefU 
mia, e con la maggiore ftima ho i' onore di con^rmarmi. ' 

l>ellc Signorìe Lprp Iliuftriflìme^ 

Firenze dalla R. Deputazione dei Monafterj 

4. Dicembre 1775^. 

Signori Opera) dei Monaftéro Dttfotìfs. ObbVtgatifs. Servitore 
' • • . . Urbano Urloni S^etario. 
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D0lk Leggi ieOrdint contenuti nel prefente Sommarti, 

h 1748. >o. Ottobre, Legge éi S. M. G. fu i FuneraU, e 

Bruni . 4 car. i. , 
II* 1 749. 1 9. Zmi/ìo . $reve di Benedetto XIK fitlT ojfer- 

vmiza de* giorm Feftivi ,■ a car. 5. 
SI 1 749. 1 8. Settembre . Motuproprio di S. M. C che f' 

dina P ojfervanzu. del Breve di Benedetto XJV. fu i 

giorni Eefliviy a car, 8. 
IW. 1749. 2. Ottobre , Kotificaztcne del Magifirató degli 

Otto relativa al detto Motuproprio fopra P ojfervanza 

delle Fefie . a car. 12. 
V. 1 749. 2 3. Ottobre . Motuproprio delle Ferie da: effervarfi 

in TofcAna, a car, xt...' • . ■ 
VL 1752. i^ìiaven^re. Begplamento fu i Matrimonj d^ 

Militari . a cor. 20. 
Vn. ^ « 7f 4- 8- Giugno . Fafhràle deW Arcivefiovo di Fifa fu 

i Matrimonj de* Militari ^ Cavalieri di S, Stefano te 
. Scolari di Fifa .■ a car. 22. 
VIIL 1 764. 24. Dicembre . l^otificatxone del Magifirato degli 

Otto relativa alle Reflue nel Gran-Ducato di To- 

fcana. a car. 2$. 
IX. *7^S'. 1^' Ottobre . Circolare , che ordina di non accor- 

darfi il Regio Exeqnatur alle Bolle , che fi jpedifcono 

da Roma per le Coadiutorie de* Benefizi ^ che fono nello 

Stato, a car. 27. 
3C. . I lii6. 3. Luglio. Regolamento da tenetfi da tutti gR Ope» ' 

rat dei Manubri del Gran-Ducato . a cfir. 2 8. 

XI. 1769. 2. Marzo. Articolo XXIIL della Legge delle 

Mani Morte . a car. 31. 

XII. 1 169. 1 8. Marzo . Circolare fttir Artìcolo XXIIL del- 

la Legge delle Mani Morte de* z. Marzo 1769. ri 
Jpetto ai Patrimot(i Ecclefiaftici comprefi in detta Leg- 
ge, a cai'. 32. 

xm. 



XUL 



XIV. 
XV. 



XVL 
XVIt. 



XVIIl 



XIX. 



XX 



XXI 



XXII. 
XXUI. 



XXIV. 



1771. 1. Otfbn, ÈególamentB /opra' if Merci di Cm- 
treAiaadOi- e Me furtive ricettate in luoghi Sacri . 
a car. 33. 

1772. 21. Ago/h . Circolare fulla non fnòbUcazione della 
Bolla in Coena Domini a car. 35. 

1773. 21. Aprile . Circolare per il pr ovvc^tmento della 
jùfficiettte Congrua de* Parftcbi > ed altri Ecclefiaftici . 
a cak 37. 

1773. 28^ Maggio. Circolare fitlP Abolitone delle. Pre- 
ce jfioni notturne > e de* flagellanti . a cor. 38. 

1773. 6. Agofio. Circolare^ oxfe vien proibito ai Corpi ^ 

- e Compagnie d^ intraprender Pellegrinaggi a* Santua- 
rj fuori di Stato fenza la preventiva lietnza di S. A. R. 
a car. 39. 
.1774. 3. Marx0 . Circolare per la non ammiffione de- 
gì' Individui della Jòpprejfa Società di Gesò agt Impie- 
ghi Ecclefiafici ^e di pukbtica EducA^Mue . a car. 40. 
1774. X. Dicembre. Regolamento per i Cappellani del- 
le Truppe di S. A. R.^ e dei Corpi delle fue Guar- 
die, da ojfervarfi nelle GuaruigiMs di firenze y tU 
Livorno , di P0f^ e di Porto Ferrajo* a car. 41. 

.1775. II. Luglio, Circolare, con cui Ji vuole ^ che i 
Conventi di Monache fieno indijtìtìtamente fitto l'affò- 
luta Giurijdiztofte de* Ve/covi , e che per gV Impieghi 
di Pnedicatori y e Confejfòri Jiana preferiti i Preti Se- 
.coiari ai Frati . a car. j^s. 

vjTS. 8. Ago fio. Circolare per la fazione della Hmofi- 
na delle Me fé » e per la riduzione degli Obblighi de* 
Benefizi , Ufflzintttre , e Meffia , / per la fuffifienza de- 

■ gli Ecclejialiici . a car. 47. 

.1 7 76. . . . 'Luglio . Ifir/izione falle Penfioni . a car. 49. 

1776. 22. Ottobre. Lettera deir Auditor Fi/cale di Fi- 
renze in vii^ù di Motuproprio de^ 1 8. detto fitlle S^ue» 
ftue > a chi debba applicarli la roba , e denaro que- 
fiuato in contravvenzione . a e. 52. 

J77^. 14- Dicembre. Circolare^ perchè i Vefcovi pre- 
ferifcano nella dejtìnaxione di Confejfori, e Predica- 

L 2 • tori 
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XX Vi 



XXVII. 



xxvm. 



XXIX. 



XXX. 
XXXL 



XXXIL 



XXXIIl. 



XXXIV. 
XXXV. 



XXXVl. 



térì dì Mmache gft Ecclefiafiìd Secolari fi Regotar'f , 
e perchè fiano refiititìti alla Giurìflizicne Ordina- 
ria de* Vefcovi qui^ Mottajierj , cbe fi fojfero fcttrat- 
ti. a car. 53. 

1777. 1. Gennaio. Regelamento fer le inumazioni dei 
Cadaveri ^c. a car. 54. 

1777. »• Gennaio . Irruzione ifttemo alla Cautela da 
praticarfiper i Corpi eftintij e fiippofti tali fino a tan- 
to che faranno fipr a a terra, a car. 58. 

1777. 6. Settembre . Circolare perchè i Vefcovi autori:^ 
zino una volta fer fimpre i loro Parocbr a permette- 
re ai Minifiri laici di fare le vifite , e le recognizioni 
d/ Cadaveri a car. 60. 

\in. . . . Marzo . Circolare perchè i Forefiieri non fia- 
no ammeffi fenza la Grazia di S. A. R. all' EJércizio 

della Cura d^ Anime . a car. 62. 

1777. ti. Giugno . Circolare perchè i Vefcovi formino 
una Paftorale per la proibizione delle Procejfwni not- 
turne , e pubbliche Plagellazìonì . a car. 6 3. 

1777 Ottobre. Circolare Jopra le Dìfpeufe ^ che 

fi'io'7fino gP Impedimenti Canonici, a car. 64. 

1778, 10. Gennaio . Regolamento fu Ile Caufi ', Decreti^ 
e Sentenze da proferirfi dai Gif/dici Ècclefiadici a 
forma del Voto dei Minifiri Regi . a car. 65. 

1778» \ $. Gennaio . Circolare relativa, alle qualità d^ 
Sacerdoti., Riduzione degli Obblighi de* Benefizj^ Con-, 
grna de* Parochi , Uniof/e di Cure &c. a car. 66. 

1778. n* Giugno . Arti co fo di lettera della Segrete- 
ria di Stato el Senatore Segretario del Regio Diritto 
full* Efpofizione de* Cadaveri de* Vefcovi. a car. 69. 

1778. II. higlio . Circolare relativa alla Delegazione 
de* Vicar} Regi . a car, 6g. 

1778. 14. Settembre. Articolo di Lettera defla Segrete- 
rìa di Stato al Settatore Segretario del Regio Diritt» 
fui Titola di Promstor Fifcale . a car. 70. 

1778. 20. Novetnbre, Ordine fu i Vagabondi^ e J^e- 
Jlutnti . a car. 71. 

XXXVIL 



XXXVflL 



XXXIX. 



XL. 



XXXVIL 1779. 20. Marzo. Ordine diretto ai Vicarj Regi ^ che 

partecipa la froibiziofte della Bèlla in Coena Domini 
per lafua affifjione nei Confejfionarj , e pubblicazione dai 
Pulpiti > e dagli Altari . a car. 73, 

1779. ^^' ^^££^0. Lettera ^/ Vìcarj Rfgj cBe parteci- 
pa la proibizione dell' Affifjione de Monitor j dì Sco- 
tnunicbe ^ed altro fèn za il Regio 'Extc\u2Ltur(èrc. a e. 74. 

1779. 12. Giugno . Lettera ai Capi delle Religioni^ af^ 
finche non lafcino fpYovviJfi di Sacerdoti i eccoli Con* 
venti della Campagna . a car. 75. 

1779. 12. Giugno. Lettera ai tfeputattfopra i Monajle^ 
rj relativa alla Protezione prefa da S. A. R. la Se^ 
renijjlma Gran-Diicheffa fui Confirvatorio delle Sàie- 
Jiane di Firenzi, a car. 75. 

1779- 18. Settembre. Ordine in dichiarazione del Rego- 
lamento delle Caufe Criminali delle Curie Ecclejiaftiche y 
e delle Comunità tiegotarì. a car. ^6. 

1779. 20. Agofto. Circolare rifpetto alle Chiefe Curate 
dipendenti da^ Mona/Ieri^ e Conventi di Regolari , e 
fiaccate da loro Cbioflri ^ perchè fiaiìo efer citate da Sa- 
cerdoti Secolari . a car. 77. 

1779. 12. Novembie . Circolare relativa alla mera con- 
travvenzione degli Ecclejiaftìci alla Dijciflìna Ecclefia- 
file a. a car. 79. 
XUV. 1779. »?• Novembre. Circotare per certe facoltà da it- 

mandarfi dai Vefcovì a Sua Santità . a car. 80. 

1779. 4. Dicembre. lettera della Deputatone de* Mo- 
nafterj agli Operai perche riducano % Mmafieri a Vt' 
ta Comune . a ear. 81. 
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XLIL 



XLIlL 



XLV. 



XXVi 



XXVIL 



XXVIIL 



XXIX. 



XXX. 

XXXL 



XXXU. 



XXXIIl. 



XXXIV. 
XXXV. 



XXXVI. 



feri di Mmacbe gft Pxclèfiàjlm Sécotarì ai Regolari , 
e perchè fiano refittuttì alla Giurifdizicve Ordina-- 
ria de^ Ve/covi que' Monafterj , che fi fojfero Jottr at- 
ti, a car. 53. 

1777. 2. Gennaio. Regolamento per le inumaT^oni dei 
Cadaveri é^c. a car. 54. 

1777. 2.. Gennaio . IJbr azione intonto alla Cautela da 
praticar fi per i Corpi eftinti , e fiippofti tali fino a tan- 
to che fièrantìo fipra a terra, a car. 58. 

1777. 6. Settembre . Circolare perchè i Fefcovi autoriz^ 
Zino una volta per fewpre i loro Parochi a permette-- 
re ai Miniftri laici di fare le vifite , e le re cognizioni 
dei^ Cadaveri a car. 60. 

1777.... Marzo . Circolare perchè i Forefiieri non fia- 
no ammeffi finza la Grazia di S. A. R. ali* EJercido 

della Cura a Anime, a car. 61. 

1777. 21. Giugno. Circolare perchè i Ve fi: avi formino 
una ? afiorale per la proibizione delle Procejfioni not-- 
tur ne , e pubbliche Vlagellazioni . a car. 6 3. 

1777 Ottobre. Circolare /opra le pffpevfe ^ che 

fi'iolgono gf Impedimenti Canonici, a car. 64. 

1778, IO. Gennaio . Regolamento fit Ile Cattfi: -^ Decreti^ 
e Sentenze da proferirfi dai Giudici Ecclefiadici a 
forma del Voto dei Minifiri Regi . a car. 65. 

1778. 15, Gennaro. Circolare relativa, alle qualità d^ 
Sacerdoti^ Riduzione degli Obblighi dé^ Benefizj^ Con- 
grua de' Parochi , Uniof/e di Cure &c. a car. 66. 

17 78. 13. Giugno . Artìcolo di Lettera della Segrete^ 
ria di Stato al Senatore Segretario del Regio Diritto 
fidi' Efpofizione de' Cadaveri de' Vefiovi. a car. 69. 

1778. II, Luglio . Circolare relativa alla Delegazione 
de' Vtcarj Regi . a car. 6^. 

1778. 14. Settembre. Articolo di Lettera della Segrete- 
ria di Stato al Senatore Segretario del Regio Diritto 
fui Titolo di Promotor Fifcale . a car. 70. 

1778. 20. Novembre, Ordine fit i Vagabondi^ e J^e^ 
fiuanti.a car. 71, 

XXXVIL 



XL. 



XXXVIL 1779. 20. Marzo. Ordine diretto ai ì^/carj Regi ^ che 

partecipa la froibizìofte della Bólla in Coena Domini 
per lajiia affifjiofie mi Confejfionarj , e pubblicazióne dai 
Pulpiti > e dagli Altari . a car. 73. 
XXXVflL 1779^ ^8- ^H^o. Lettera ^t Vicarjf Regj che parteci- 
pa la proibizione delf Afpfjione de Monitor j dì Sco- 
nmnicbt ^ed altro fé n za ri Regio Exequatur^f.^r. 74. 
XXXIX. 1779. 12. Giugno . Lettera ai Capi delle Religioni^ af^ 

finche non lafcino fpyovvifii di Sacerdoti i piccoli Con* 
venti della Campagna . a car. 75. 
1779. 12. Giugno. Lettera ai tieputati fopra i Monajle^ 
rj relativa alla Proiezione prefa da S. A. R. la Se^ 
renijjtnìa Gran-DucbeJJa fui Confervatorio delle Sale- 
fiane dì Firenze, a car. 75. 
1779- 18. Settembre. Ordine in dichiarazione del Rego- 
lamento delle Caufe Criminali delle Curie Ecclefiaftiche ^ 
e delle Comunità ticgoiarì. a car. ^6. 
1779. 20. Agofto. Circolare ri fp etto alte Chiede Curate 
dipendenti da^ Mona/Ieri^ e Conventi di Regolari , e 
fiaccate da foro Cbioflrì ^ perche fiatiù efer citate da Sa- 
cerdoti Secolari . a car. 77. 
1779. 12. Novembfe . Circolare relativa alla mera con- 
travvenzione degli Ecclefiaftici alla Difciplina Ecclefia- 
fiica. a car. 79. 
XLIVl 1779. '?• Novembre . Circolare per certe facoltà da io- 

mandarfi dai Vejcovi a Sua Santità . a car. 80. 
1779. 4. Dicembre. Lettera della Deputazione de^ Mo- 
nafterj agli Operai^ perche riducano % Monafieri a Vi- 
ta Comune . a car. 8 1 • 
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XLIIL 
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AGricQitura « e quali Feri« deftinate in fuo favore* n car. 17, 
AmmÌQÌ(lratori Generali delle Regìe Finatue , che devono fare 
delle Merci di contrabbando ritrovate dai Tribunali ne' luogni 
Sacri . Vedi Contrabbando. 

Ainmortizzaziocie ) e Articolo .della faa. Legge per i Patrimoni 
^ Ecclefiaftici • Vedi Mani Morte . 
Arcivefcovi, e Vefcovi .come fi devono regolare fu i Matrimoni de* Mili* 
tari.\f car. ao. Paftorale «deir Arcivefcovo di Fifa full* ifteflb oggetto, 
e fu i Matrimoni de' Cavalieri di S. Stefano, e Scolari, a ,car. %%» 
Dcvc.efler loro refo conto delle Quefhie Ecctefiaftiche da quelli , ai 
^uali.^ ftata.i^ccor^ata licenza di quefhiare . car. 25. Circolare ai 
loedefimi de* ad. 'Ottcòrc ,1761. in cui fi fa loro noto, che non s*ac^ 
corderà il 'Regio Exequatur alle JBoIIe , che fi fpedifcono da -Roma jpct 
le Coadiutorie de' Benefizi, che fono nello Stato fenza la permilfionc 
di iS. A. R. a car. l'j. Se provano con la Fede la neceflStà di promoQp 
vere a Patrimonio gli Ordinandi) vi farà luogo alla Grazia, perchè 
i Patrimoni Ecclefiaftici non fiano comprefi nelU L^gge delle Mani 
Morte de' 2. M^rzo l^6^ a car. 51. Circolare ad ^Eflì m?ndaiwi .no? 




>ghi 

pena dei Detentori, come poflfano i Tribunali procedere alla vifita} 
e che debbon fare di quefte Merci, e Robe, a car. jg. Non devono 
far pubblicare , ijè tenere affifla nelle SagrcftVe , e Confcflìonarj la 
Bolla in Coena Domini, a car^ gó. ;D;vono procurare, che i Parochi , 

Ecclefiaftici fiano provvifti di fufficknte Congrua.^ car. 37. Si no- 
tifica loro con Circolare de' 28. Maggio i772, P abolizione delle Pro* 
ceflSoni notturne, e de' Flagellanti, a car. 39., e con altra <Iircolare 
àc'ó. Agofto 177:^. la proibizione alle Compagnie, e Corpi pubblici 
de* Pelleg <^:naggi a' Santuarj fuori di Stato fenza la preventiva Grazia. 
a car.zg. Non devono ammettere agi* Impieghi Ecclefiaftici , e di pub* 
blica Educazione gP Individui della fopprcfTa Società di Gesù« ac.^o. 

1 Monafteri di Monache devono eflere indiflinumente fotto la loro 



jflbiuta Gibrirdixiotie f e per la deftinazione di CònfeiTon jC Predica* 
.cori devono preferire i Preti Secoiarr ai Frati, a car. 45. 5:3^.* Devon^^ 
fare una nota di rutti i Sacerdoti Secoiarr 5 e Regolari ^ e de' Benefi- 
2J , e Ufiziature > proporre la maniera di fiflare la limoriha per le 
Meflfe Manuali , e ridurre gli obblight de' Benefizi » Ufiziature^e Mef- 
fé, e prov^vedere alla fuiTiftenza de^Parocbi. a car. 47. VaMsda be- 
nefizi nelle. loro Dioceii , capaci di penfione come devono regofarfi) 
a €ar. 49. Devono procurare 9 che (Tano reftituiti alla loro Gia«iicÌizio* 
ne Ordinaria quei Monafteri , che fi folftro fottrattì . a car. 53, Ven»" 
gono avvifati con Circolare de' 6. Settembre 1777;, che converrebbe 
per buon fervizio della Giuftizia , che autorizzaflera una volta per 
tempre i Parochi a permettere ai Miniftri Laici di fare le vifite^elc 
recc^nizioni de' Cadaveri • a car. 60. Non devono anunettere fenza la 
grazia di S. A. R. i ForeRieri air Efercizio della Cura d'Anime, a 
ear^ 61. Devon formare una Paftorale per la proibizione delle Pro« 
cefiioni notturne, e pubbfiche Flagellazioni , in fequela ^egfi Ordini 
dei 177J. 5 e mandarne la minuta al Segretario del Rej^io Diritto, à 
car. 63. Come fi devono regolare rifpetto alle Di(pen(e dalle Cano- 
niche Coftituzionr • tt car. 64. Che devono fare in occsmone della Promo» 
zione agli Ordini Sacri > e che cofa per la Riduzione degli Obblighi 
de* Benefizi Congrua de' Parochi y Unione di Cure &C# m car. 66. 
Sonoefcnti dalla Legge fopra V Efpofizione de' Cadaveri, ma è più 
conveniente, che fieno efpofti piuttofto che in Chiefa, nella Sala, o 
Cappella del proprio Palazzo Vefcovile, a car. 69. Le Perfone delle 
loro Curie non devono prendere il Titolo di Promotor Fifcale . tf e. yo. 
1 ior'o Medi devono avvifarli delle mancanze commefle dagli £ccle« 
fiaffici 5 quali efiendo punibili di qualche avvertimento , o pena fpiri# 
tuale, poflbno i loro Cancellieri formare gli Atti necefiari alla loro 
fommaria verificazione» a car. 79. Gli Operai de' Monafteri devono 
concertare con 'EfR , perchè i loro Monafterj fiano ridotti a vita Co- 
mune, a car. 81. Circolare de'ij. Novembre i77j« perchè domandi- 
no a Sua Santità maggiori facoltà di qucHe che hanno a car. 80» 
Arezzo 1 e fuo Vcfcovo avvertito , che le Perfone delle Curie Vefcovil 
non devono prender il Titolo di Promotor Frfcale , perchè non appar- 
tiene il Fifcoi fé non a chi compece la Sovranità, a car. 70. 



BEnedetto XIV., e fuo Breve fulla Riforma de' Giorni Feftivi , Vedi Bre- 
ve di Benedetto XIV. 
Bcaefizf, e Regio Exeqmatur per le Bolle delle loro Coadiutorie nonfiac* 
corda fenza la permiflionc di S. A. R. a car. 27. Come ridurfi i loro 
Obblighi . a car. 47. Iftruzione fuUe Penfioni fopra i medefimi , e co^ 
me fi determini la loro quota • a car. ^ Loro riduzione > come , e 
quando farfi • a car. 66. Bolla 



Bolla in Coena Domtnr non deve più ftare àffiflfa aelle Sagreft\e 5 e lìe^Con-i 
^ felTionaTJ, né più pubblicai<ì dai Pulpiti » e dagli Altari .4 car. 16. Si 

partecipa ai Vicat) Regj dei re rp<;tti vi 'Tribunali, a -c^r. 7^* 
Bolle per le CoàdiutiMie de Benefìzi , e XJgh ExequatHr non fi accorda 

fenza la permiflione di S. A. K. a' caK 27. 
Botteghe qiiali devono ftare aperte > e quali. chiufe ne* giorni Fedivi, é 

car. 12. 1 5. ' . ^^ 

Breve di Benedetto XIV. de* 19. Luglio 1^74^. fuUa Riforma de' Giorni 

Fcftivi a cuc. 5. 

Breve Pontificio de* 6. Ottobre 1775. filile Pendoni de* Benefizi di To- 
fcana • a car. 49. 

Bruni come polTano farfi. m car. i. Proibiti a quelli, clie non fono né 
Nobili , né Cittadini, e per i Nobili, e Cittadini riftrctti a* primi 
quattro gradì di Parentela fecondo il Gius Civile, a car. 2. Come fi 
cortituifca il Bruno , e permilfione delle Piorofe a* foli Nobili • a 
car. 2. PofloHo" portarlo per un niefc gli Eredi Uuireffali, ma non fi 
può abbrunare da veruno né la famiglia, né gli Equipaggi, a car:^. 
Non fi porta per quelli, che muojono prima de* diciotto anni , eccet- 
tuate le Donne collocate in Matrimonio 1 e i -Mafchi maritati . /i ^. 3. 
I Militari come lo portino, a car. 3. Qual fia la pena per i Traf^rcf* 
fon I e il Cognitore di quefte Gaufe • a car. 4* 

c 

CAdaveri non poflbno efporfi nellenroprie Cafe, e i foli Nobili e Cit- 
tadini potevano efporfi in ChicU fopra una Coltre diftefa in Terra 
P^^ Legge de* io.' Ottobre 1748. a car. i. Nuovo ;^cgolaixiento fu 
i medefimi de* 2. Gcnnajo 1777., e primo fulla fua inumazione . a 
- ^. 54* Non poflbno feppellirfi prima delle ventiquattro ore ) da che 
ne fia fegui^a la motte , e quando vi occorra un maggior zempo. a 
car. 54. In quefto tempo non fi permette la loro fczione, fe*nonnc* 
cafi ftraordìnarj, e quali fiano. il car. 54. Come devono lafciartì , men- 
tre reftano fopra a Terra, a car. 55. Dv'vono alle Chiefe portata co- 
perti , e non (ìare efpofti, ma .cufloditi in ^na ftaoza a parte , e 
pollbno i Parochi prcvalerfi a qucft* oggetto di un Oratorio, o Con- 
fraternita, ed in qual modo, a car. ^y 56. Chi deve decidere le dif- 
ferenze , che poflono nafcere tra il Parqco , ed i Fratelli di détta . 
Oratorio Q Confraternita, il tutto per legge de* 2. Gennaio 1777» 
a car. 55. I Vefcovi fono cfenti da quefia Legge full* Efpofitione de' 
Cadaveri, ma è più conveniente t)iuttofto che in Chiefa, che fiano , 
clpofti nella Sala, o Cappella deiproprio Palazzo Vcfcovile . ac.6^'^ 
Virtcffo Oratorio 5 e Stanza la devono avere anche Je Chiefe non 
Parrocchiali, che hanno il Diritto di ritenere i Caditveri . a car. ^6. 
Poflbno ritenerfi nella propria cafa per il temp:) deftìnato dalla Leg« 



gè- prima deir i^annipne dalie Famiglie del Defunto^ i éit. 56. Co- 
tte (i* devono fare le funzioni Sacre » che per P avanti IbJevano farli 
prefente il Cadavere, e ^oal fia la pena de' Trafgrefibri • a ean ^6w 
JB quali i Co^nitojt • a xmr. 5^^ Iftruzione intorno alla Caltela da 
praticarli fino a tanta che (aranno fopra a terra . € car. 58 CiscolarC 
ai Vcfcovi de* 6. Settembre iJTl* > P^'chè autorizzino i loro Paro- 
. chi ,a peroicpterè pna .volta per,feqipr.e ai. Miniflri Laici di fiire le lo* 
' " ro Vi/ite, e Rccognizion?^ e come farfi. axar. <5o. 
Campagna^ e Conventi .efìftenti nella miedcfima npn devono eflì^re iprov« 

yifti di Sacprdpti,. a jcdr. ^^^ 
Canc<llieri <Ae devono fare rifpetto alle Stanze , e Oratori <la fceglierfi 
per !• Efpofizipne deVCadaveri. a car. 58., fe fono Vefcovili, quan- 
do gli SccieGaftici han commefla una mancanza punibile di qualche 
;ivyertitiiento , o.pena fpirituale^ poflbno foimase gli Atti aeceflarj aN 
la loro Somiparia .verificazione . a car. 7^ 
CappcUani deVC^orpi Milita;:! per Regojaaiccvto de' 22. Dicembre 1774. ^le* 
"vono rouriiriì perle Guarnigioni di Firenze ) Livorno , Pifii, e Porto 
Ferraio dejle tacolti dell' Ordinario , 4)er àmminiArare i Sacrameli 
agi' Individui* Militari, cbe abitano fuori delle Caferme . a car. 41. Pof* 
ORO amminiilrare il JBattefimo ai.Batti.fier) pubblici 5 e che. devono' 
fare in tale occafione, a cfr. 41. E devono resiftrare in Protocolli 
feparato i Matrimoni de* Mijitvì in attuai fervizio,«d i Defontl Mi- 
litari , e qual è il loro obbligo* a xar. 4J, Prima di .congiufìgere i«: 
AUtnipooio alcuno de* M.litari", che debbono fare* a car. 42. De- 
vono ammìnmrare il TìatJco^^p.r Eftrema Unzione agi* lodiviGUi MU 
litari, che alloggiano nelle Caferme, come «Mcbe. itile loro Famiglie, 
e Poflififtici addetti ai Corpi .Regolati, ed a quelli Infermi, che loiio* 
negli Spedali Milàtari^ con prender l'-CHio Santo dalla Cattedrale 
ficTla Settimana Santa, e loro obblighi, a .car, 42. Che devono 4aro 



re nelle loro Chi.efe ai loro Sottopofti le neceflaric Iftruzioni CiiAia^ 
no.^ c$r. 44. pd eflendo i .Militari fuori 4ei loro Corpi, foli focto« 
pofti per lo Spirituale ai *Parr.chi del luogo, ove fi trovano , come 
ancora vi fon fottopofti gli yfiziali, o Indixridui pcnfionati^ o tito« 
lati ,&c. a cor. 44. 

Cavalieri di S. Stefano poffono afToclarfi alla «Chicfa dai loro ConfraCri • 
aitar, i. jRjègol^ipenco fu i loro MatrimQn} pubblicato con Pafiorale 
deir Arciyicico.vo di Fifa degli i. ^Giugno 1754. a car.^zi. 

Caufe refiano fofpefe nelle Vacafize Aupinnali ; poflbno però elegiiirfi den* 
tro i primi otto giorni di Ottobre^ a car. iH. Decxcti e Sentenze 
delle C^ttfc ^cclsuafticbe fon riguardate come nulle a tutti gli 
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GvUi, fr non fbA» prorcrìtf dai. Giudici W^lj&k^ii &fbttot^4^'9oi- 
to de* Miniftri Reti . a eàn tfji- .^ . , i 

CeaGice in quanto fi. nfolvon» in pew te!n|iorafr (on (ottqjTORtr- ti' Rw* r- 
Ew^iidfNr per Ordine de* io, Getìaajàn^-, e ftnza quefto ni'pof- 
foDO pubblicarfi, ni- inthoaifi , nft- àctenderìì nel' Foro Ederno, ri- 
fpctto agli Eifttti Civili, «'«r. tf^^Si-jartecipa ai Vicatj Re^i la 
proibizione dell* Affiflione del MòniCftrf di Scofflunichifenu il Kr^/f 
Exequatur. a ctin 74^. * 

Cere in occaGone dì Funerali (i- ritirano dà quenf) cGe. foAo iti por»' 
feflb' di. parteciparne , fé fono realmente ferviCe pel Funerale, df ;• 

Clierici- poveri idevonaeflet iFgUardati da; Vcftavi per le Pfinfioni *ft4$.'^ 

Chicfe PàMocchiali . Vedi Parrocchie : Jòro nota da fari! ,. a ear^ 47: Noirpof- 
fono- pararli' di rafte, nfc vi (ì poflbno erigete Catafalchi , o altre ipac- 
chine. funerarie ì nell' efpolizìone dì Cadaveri-, a-ear^- t. Quando- vi fi 
efpooevano prima, del naovo Regolamento de* 2» Cennajo iTTT'/^'-Hr 
Connrdevono'regolarfi quelle che Juobo. iLdirittò di lUencie i Ca«: 
veri fc jr ean ■ jit- 1 fiqqi' 

Ciarlaunì , e altre Vagabondi proibiti ne* giorni fiflivi'.- a càn 'gi^ 

Cittadini», come pollano fare i Bfuni &t. «Mr;. i,- 

Glaurùra de' Confcrvatori-, e ricerche- filila medcfima . a car; 45;^ ^ 

Goadiutorle de* Bènefìfjr, e Bòllr per le medefìnie non hanno il Kegh & 
xtf^MTitf fénzal^ prrtmfflone di S. A, R. ,. e- per guai ijiQtÌT(i*<>27. 

CòUatoii' de' Kncfie^f quando poQbno impcTire penQonl,- «mK., ^i>- 

Compagnia dì G'csff'.WAOfffiitti.. ' . , ,. 

Compagnie,, e Corpi pnbbtlfci non pofTotie intraprendere Pénegrinaggi « 
Santuari fuori di' Stato iènza ria prevètrtiva Grazia', deari- y^,*^ 

Oimuaiti, OTC Tegnona ie trnfgrefRònì di robe, e denari qaeftMil: in con»^ 
trarvenzìone , acqniftano detta roba , e denaro per Motuproprio de., 
x8.. Ottobre itj6i a- can 59;. < r 

Cdmonità Regolari rifpetto alle CàuGt»eGìiiffiziitOrimitialijcòra^,Qe^Ooo 
•, coaKzmriw. Or con. 6^.- " .. \ 

.Gtmgiufepsr.i Pàrpcfai v e altri Fcclefiaftìcì, e Ordine- per la fótipaiii»n« 
ddlcKStato- attivò^ e- paflìvo di tutte le Parrocchie* jrftff.l>Pe(' « 
Cure- ìnconmiendatfr non deve eflferminore di fcudì'cento P annO; li* 
bera-dai pcfi. *'«ri yc& E-perlé alnr Cure non minore HI- feudi; ot- 
tanta liberi da qualunque aggravio-, a car. 67. 

Conreryatori,. e-:lorO' Clkdrtira, e Ricerche fui» medefiiba . « eHB 45. 
S. A. R. la Seren.. Gran-Duchelfa prenfle fottp ta fóa' P^ttiìonc ilCon*- 
fervatbrfDhcdelle' Saleliaot 'dì Fitenze^.- a «r^ 75; , 

Coflta-abbando'-e- loro^Mbtcii, e-R'óbe furtive,, fé fono licettìite in lijpgbì 

Sacri ,. LlVibanali colte- dolute- pirtecipawotij,; e licenze pòlTQrjo, -vi- - 

- fitarli;,iAejc»r^}^.S*'lnact- per Corrai i'Detentnri',: incorrano .nella, pc- ' 

' oa-dell^iEfiJW) devono-p^arlefpefìrdet procedo, e le pene fifcali, 

.. e-lé rendiaejdeiJooghi'Baerl" fóno-cbbllgatr in ftfcdio. a cur. 34. Le 

lotir- fiirtivc d rcilituifcooO' a.:cJii fletta, e le taercLdj Contrabbando 

iTrih 



I Tribviiali \e devono ritenere a dffpofizlone degli Amminlftratorì aGc- 

Berali delle Regie .Finanze, a C4r. 34. 
Conventi , che ricettano cofc di Contrabbando, o Furtive ., ;Fer A* foprM 

Contrabbando: /Quelli di Campagna non devono reflcre (provvidi di 

^cerdóri<« ^ii^r. 75; di Moviaciiè, FUi Monafteri dì Monache % 
Cofe furtive ricettare in luogo S^cto^ Vedi Contrabbando • 
'Cpra ti' /Anime non^poflooo avete i'^oreftiefi,renza ia GrazU di & A. K» 

"parati • rl^/ft rParoébl* 

Cure • Viìdi Parrocchie • 

iCarìe Bcclefiafticbe , e loro 'Mlnlftri relativamente alle 'DirpenTe dalle Ca- 
rfioniche Codituzioni , che devono fare, tf €tir. 64. Come fi devono 
regolare xifpctto aUe.Caufe, e Giuftizia Criminale •/if<tfr.t$5. ^7.^8» 

S^ ffl fuo 'Procuratore /non deve prendere il Titolo dìnPromotor .Fi* 
z\t ,ii car, 70. :Dcttc : Secolari ^ e loro Minidri, eGiudici) ^he de- 
iYoi\p fare /rifpctfo ;^àle;,Cattfe Criminali ?delie ^Curie :£cclcfidlicbe7 e 
delie Comunità ^Regolari » a car. 77» 

D 

Tr\lB'cgarione.de'\Vicari Regj nelle Caufc tiegli EcelefiaRici . F?rfi Tri*. 

Deputazione de' Monade ti , e Tuo ' Regolamento . •n vnr. a». 

^Apcnf^ dalle Canoniche. Coftituzit:Hìi,xdftE^f9iiimvr non fi deve (pedireV 

ie prima il rSenator Segretario idei rRegio Diritto noti abbia ^ata la 

.Fermitfionc di rdomandaile % m.tar. (^4, 

• ■ 

:e 

"IJBrei, e Ferie déftinrte ne* giorni folenni dèlia loro Tlefigionerirr/rAif/ 
£ Ecclefiaftici» e Provvedimento per la loro fu (fidente Congrua. 4 
car. yi. ^^7, Iftruzionc per i Benefizj • a jar. 49. 50, Per impieghi di 
Confedbn, e Predicatori di Monache devono preferirfii Secolari a Re* 
golari . Vedi jPreti «Secolari • 



EacijcUca del^rimorSettembre 1773. iTulla mon ammiffioneaEr Impieghi 
. iEcclefiaftici ^ e di ^pubblicai educazione degP Individui della fopprefla 
. Società di Gesù) comandata iCflervarfi- con Circolare de' 3* Marz« 
.1 iTjé^ a^car. 40. 

Credi univerfali pòflbno "portare rper un mefe il 'Bruno • ^ Mn 2. 

J^quatuTip^M le .'Difpenie dalle Canoniche Coftituzionì) non fi fpedifcei' 

fé t>rim4 Aon fia ftatardata dal :Seeretario del ;Regio Diritto munito 

« .dell' oj^rtnne Iftruzioni la perrnHOSonc dì domanaarle • tar. 6^ Il 

Ma Fc^ 
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FfinC qQali abolite ì e fuatlì da oATcrvarn per il Motuproprio de^aj. Ot; 
tobrc 1749* cioè Felle d'intero precetto, g\\ «himi quattro giorni della 
Setcimaga Santa » e igiomV di Nafcita , e nome di 9. A. R. , e detlft 
Real Gran-^Ducheffa , e giorni quindici in favore deli* Agricoltura dal 

fiorno della Nafcita di S. Gio. BatiRa , e quefti per i fcfi Atti Civili 
recativi Reali, o Perfonari.4 car. i^. Quali deftinatc per la Nazio-^ 
oc Ebrea r e quaH per il Foro Civile , in cui non fi comprendono i 
Tribunali di Polizi)». a cor. iS. i^ 

TeAe^ e. loro OOervanza , e Riduzione. Vedi Giorni Feftivi . 

Firenze, e Regolamento dr' Cappellani della Tua Guarnigione t P^/f^Cap* ^ 
peloni de' Corpi Militari^ 

Efco rifpetto ai Contrabbandi y e Robe furtive filettate in kioght Sacri . 
Fri// Tribunali, Contrabbandi «* 

Flagellanti aboliti , e pena per i Trafgrefllbri • a car. 3^8. Circolare perchè 
i Vefcovi ne facciano una Paftoraie • a car. ój. 

Foreftieri fenza la Grazia di S. A. R. non poflbno anuoettcrfi air Efcrcizio 
della Cura d' Anime, a car. 6i. 

Foro Civile y e foe Ferie, f^ii Tribunali. 

Frati devono pofporfi ai Preti (polari negP Impieghi di Predicatori, e Coo» 
feflbri di Monache ^ a cmt.''^^. 

^Funerali come poflano farfi. 4 car. i. Proibiti a (ju e Ili , che non fotio ni^ - 
Nobili,, nò Qttadini .. a cor. 2. E^nslP Arbitno Ai chiunque drferquel 
Funerale, che più gli piace, pnrchè noa ecceda il dilpofto della Leg- 
ge, a car, 3. Anche i Facultofi poflfono farfì feppellirecome i.Poveri. 
a car. j. C[ual fìa la pena per i TrafgretTori , ed il Cognitore di quelle 
Caufe . a car. a. Nuovo Regolanrento de' 2» Gennajo 1777. fu i Ca^» 
davei;i, loro Efpofizione, inumazione &c, a car. 54. 

Furtive (ofc ricettate io Luogki Sacri . Vedi Cootrabbaado » 

G '. 

GErulti iDdividu! d} quella ibpprèiia .SocietS per V Eficiclrca del primo ^ 
Settembre 177J. comandata oiTcrvarfi. con Circolare de* g. Marzo 
1774. non devono ammettcrfi agl'impieghi >£cclc6aftici^ o di pubbli- 
ca Educazione, a car. 40. -^'^ 

Giorni Periati , Vedj Ferie , Detti Feftivr y e fna Ofcrvanza per &reve di 
BenedettoXIV.de' 19. Lug;lio 1749. comandato ofiervarfi dal Motupro^ • 
priodi S. M^Lde'iS. Settembre 1749. ac.^. Sua riduzione e proibizione 
d' ogni Opera fervile in detf i giorni fedivi ad eccezione di alcune , e quali 
ibno^ e. 9» Come > ed ia che oMaieu io detti fiorai (bevano ftare apec«*. 
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^xe le. Oft^fle % giuochi pubblici Otc. a cét. ^ Netfé Fcfte rilbirnfltte Hif^' 

(iftc 1* cibbitgo deiraMefla ,.ina poflbno ftare aptrCt i TnMiAiW. ìì.ì^ 
Soppreflìonc delleiFcOe :CiuUiv« di^qaelle inti<ddòctie ddìla iPii' Con-" 
fiietitdine del Popolo • à car. j^ Qu#I Ga fa pMa ^colnVo'i Trsifgreflb* 
ri j l'rtJfiziot degli Bfecutari , e H Tribunale. cògnitore di qucflftf Tra* 

• igreifioni • tf Mr.y, ;Notifica2Ìone:del J^agiftraro degli Otto de'.a. Oc- 

• tQbreM^49.'rclativa.a detta Leggerlo, cui .fi defcrivono le'Opérc fer- 
vili perniefle I o proibite .vt.r^r. ^11. ^'-quali fotìo le'Fefte d* intiero'Pie» 

'^ . cetto ., acan .14* vE.^iiàli le, riforoiate'. a taP. 15. £ quaiidb 'deVooo 
Aarc^ aperte ,0. Ghiure^je Botteghe^ m cor. nò. 
'Giudici .£ccréfiatljci>!e,1oro Sentenze su riguardano , /coiiie nuire Te hou 
: for(;ptdftrite , a foToia del Voto- de* Miniftri Regi . f-a cor. djf. Detti Se* 

• «colati 9. che. dévon fare rifpetto alle Caufe Criminali delltCuriìe £c*< 

clefuftiche, e delle Con^ùnità Regolari. ^ CAf.*f\. 
'«Cuamìgioni di Firenze i^i voroo vPi£i 1 e Pòrtoferraio > e SRegoIamrtito ;pet 
4 loto Cappellani «/^c^* 41, 

m 

1 

IMpeditorenti iCaiicfiici , e lóro :DirpeoTe . Teii Birpenfe . 
iaomazicfni ;:dei iCà^a v«ri , e ; Tuo fReeòlamento . 'Veii Cadatretì • 

■ • X • ■ 

Livorno ) e* Regolamento dé^. Cappellani ideila fua Guarnigione • , Veh Cap* 
p<llani de"!: Militari. 
Luoghi Sacri, e ; Merci di ;CoiitraW>ando ivi ricettate. /J^^' Contmlr* 
bando « 
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Agìftrato di Sanità ) e Tua Iftruzitfffe de' 2. Gentìajo!i777. intomo alle 
Cautele da praticarfi per i' Corpi eftinti , o:fuppofti«tali fino a tanto 
che : faranno fopra.a t^rrar..^ tau 58» ^ 
Mani Morte , e ìPatrimon) :£cclefiaflici!cQiirprefi in qt éftt legge , ed in 
qtiaK cafi verrà accordata la Gratiaiecondo lVAr^>ioXXnL del- 
la^ ftia Legge de^ i^ :Marzo 1769. . «/wr^'^i.-CircoUir agli Arcivefpo- 
' %\ e ,VdfcQvi de' \t. .'Marzo . detto< fui , prcdetto^rdine per i «Panrimonj 
Ecclefitfftici «. A C4r» ,3^1. 
Meit:i di Contrabbando ricet^te in 'luoehi Sacri ^')^i// ToiftraSbamdo ^ 
Meflfai e fuoObbliep/fufl^e.an^hd incile Fefle riformate da Benedetto 
'XlV. n cor. i. Loro ^riduzione 3^;fiflazionc<tliUifliofioa) xome |>roctt* 
rxarfi daVVcfcovitvii Mr. 4r7. 

M 3 Melfi 



; 



Mefli de* Vefcovi dcfono avvifarli delle ' maaciDze comméfle da^. Ec^ 
' ^ cteliàftici *• a ckr. 79, 

Militaci 1^ cotne portHio il Breno • a car. 3^9 RcgoFamcnto fu i Natri*- 
non}, de' medefini de* 14. Noveoibrc 1752. -a €nr^ 10^ E Paflbrale 
dell* Arcivefcovo di Fifa degli 8. Giugno 1754; (b detto oggetto • 
n Mn 22. Regolamento per i mcdefimi nfpetto ai Ibro Cappellani»^ 
Vedi Cappellani de' Corpi Militari •• 

Sfioiftri Laici, e loro vi(ite5 e recognizionri di Cadàveri , come de vano 
farfi il car.ÓQ. Come devono contenerti rifpetto alle Caufe, e giù* 
flizia Criminale . a car. é^k ^j. 78^ 79; Detti d'elle Curie Ecclefiai»^ 
diche , che devono- fare rifpetto alle Difp^nfe dalle Canoniche Co* 
flìtuzionl* a €ar. (Sf Gola rifpetto alle Caafe 1 e Ciafilzia Criminale • 
a car^ 6\^ 

Monache. JP^ii'MonafterU 

lìonafter} di Monache , e loro Operai qtral Kegolàmetlto devono tenere't 
e loto Deputazione, a car. 28. Preci- Secolari' devono* preferire ai 
Frati per gì' Impieghi dei loro Predicatori , e Confeflbri .. a ear. ^% 

Jj. devono reftituirft alla Giurifdizione Ordinaria dei Vefcovi > pct 
che fono incaricati detti Vefcovi di fare i pafli occorrenti • a 
Mr. 53^. Salefiane , e loro Confcrvatorio di Firenze preCb fotta kt Pro* 
fczionc di S. Ai R.;U SrreniflTima GVan-D'ucheflà attefa l'Educazione,- 
e Scuola che vi fi fà.4tc^i% 75, S-infinua agH Operai il ridurrci Mo« 
nafterl^ a Vita Comune . a car. 81. 
Monitor} di Scomuniche non poflbnO' afiBgerfi fenza il Regio Exiqtiatup , 

é CUT. 74. 
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rAziooc ZWea. Vedi Ebref. 
Nobili come poflana^re i Bi:oai.'# cor, fi ^* 



o 



(Ji 



tal de' Nfonarfcrì di Monache, incentrando difficoltà nell'avere i tx^ 

bri, e -^ ^ 

tatione 

frate ^ ^ _ 

wefc di Dicembre devono confennare ne* Foro Irtipìcghi tutti gP tm 

iflerj per rAmminiflratiòne Economica) 




i^'r f^^'r reTpeitM MonaBeri fiano tìiòttf • Vit^ Còm^Qe:* éf-t. 9t^ 
Opcic Cenili quali pxoitùtc ne^gio^i figlivi) e qaali p;eraiàfit.v4^«ir*4^. 
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Arocbl y e loro obbliglir per i Matrinfòrfi de^ Miritàri \ Cavalieri di S^ StCè 
fànò, e Scolari di Fifa, r^rf. 23. QuaH fono per i Militari, a car.j^ti 
i|4. Non devono ritenere nelle Sagreftlc, e Confeflionarj, né più- pub- 
blicare la Bolla in Coena Domìni . a ear. jff* 7g. Circolare de" 21. Apri^ 
* le 1773. per la loro fufficlcntc congrua, e ordincpef la flfàto attivo, 
« paQjvò deJlc loro Parrocchie . 4' cut. %i. Regolamentò per la loro*' 
iuffiflenza fpecialaiente per i Parochi di dampagna • « r/7r; 47. 48. Quali" 
, devono eflcr riguardati per le Penfibni. acar.^g:L^ loro Congrua per 
le Cure incommendate nùnr deve efler minore di ftudi cento Tanno 
libere dai Pc(ì. n can^^e. R p^r le altre Cufto non ininore di feudi 
ottanta Ubere da qualunque Aggravio; a' cui: (57Ì Hanno ildiritto di»: 
prevalerft per tctyer cuftodlti i Cadaveri d'un Ofaforlo , o'Confratcr* 
liità, ànnefla alla loro Cbiefa, o in vicinanza^ della medcfima, e che- 
cofa fi pre^rive a queftò o^getfo^-tf wrij^^ 5A Divono una volta 
per Tempre rcftare autorizzati da^ loto Vckotx a permettere a'Mini*^^ 
JKri Laici di far le vifitc, e le reco^nrxlonr* de' Cadaveri . a càr. 60. 
ISIon pr>0bno avòrCtfra d^ Anime, eflfindo forèftieri', fé non hanno U 
Grazia di S. A^R^ a^ cuk 6z. Nella mfàncarfza di Bcnefizj^femplici , 
dà ùnirfi alle Cure povere, devion- procurare iVefcovi d' aflcgnare fta- 
bilraen^e aLpaiocò là fodisfazlonedi un riti mero di »/[efle , alle quali 
. foflcro obbligaci i ^atsimoty) pukèUcise privati', a car. 68. 

¥ahtocchic, e Ibio Cafe , che ricettano robe di' contrabbando. Vedi Con* 
trabbando. Loro fijfficiente Congrua, e Ordine per la formazione deK 
lo Stato Attivo , e Palli vo . a cah 3>^ Nota- d.v ftrfl delle mede- 
fime • a car. 47. Non pctevano* parare di rafce , né vi fi poteva- 
no erigere Catafalchi, o altre Macchine Funerarie r 9»*"^^ ^* ^ 
^ efponevuno i- Cadaveri- pri Ma del Regòlaiiientò de' 2. Gennaio 1777» 
a car. 1. 54. Come devono cuJfodire i Cadaveri prima delU loro 
inuroazfone. a car» 54. 55. Non devono averft dai Forcftitrf fehza 
la Grazia di S. A. R. a car. 6%. Quando poffa farfi T unione di 
due ^ParrocGlHe, e non poteiìdofl efbguire, che deve farfi dai Vefco* 
vi • a car. 6> Dipendendo da* MonaUbrl, e Concenti dì Regolari^ 
fé' (huo ftaccate: da^ loro Chiofhi , devono* eflrrcit^rfi da' Sacerdoti S(« 
■ colàri con la Congrua dlfcadi^ cento, a car. 75. 

patrimoni ÈtcrefiafHci comprefi nella Legge delie Mani Mbrte^, e quao* 
do vi fia luogo alla Grazia fecondo l'Articolo XXIIL della Leg* 

f[e de' 2. Marzo fjóg. a cat. vl. Circolare agli Arcivefcovi, e Ve* 
covi de' 18. Mbrza x^p^ fui predetto Ordine per i Patrimoni Eoe 
(plcfiafiici • « c»T, xz. 

PeJU 
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Pdlcgrìaa£gt de* Còrpi* pubblici , e Coiapagnte ai Stf^totrT fluori dl^tato^ 

^ non oevono. intraprendcrfi . fcn^ la óratia .^ a, cor. -g^. 

fÌQ0Mt ) /che a forma del lircvc ;Pontificio de^6. .OccQbrC/1775. poflb* 
no rifct^arfi fopra ;i ;Benc1izj di ToCcana 5 fi confcriraf.no per la 
inietà a Vfavor :dì quelli, per i quali S. A. R. avanzerà le "Tue premu* 
re , if car. j^g. I Parochi , e ì Vcfcovi povejri devono eflere i . foli 
raccomandati . a car. 49. 'Non .fouo.foj^etci a pcnfione <i B^Qefi** 
zi , non efprelRì in detto .Brere 9 e quelli di, rendi ta^olto limitata. 
a /car.'^o. Non ,s* impongono .fuilc .CbieFe prrvate di TFadrònato 
privato , fé non nel cafo 5 che competa nel ;Pktfona P azìoi^e per 
gli alimenti .a car. 51 « ; Poflbnò . imporfi dagli Ordinar) Collatori 
nei Benefi2j 5 quando vacheranno .nei mefi . 1100 rifervati • ,^ car. |^» 

Plorofe pcr^Bruao 'permeirc-.a'foli^Nobill,.. a «r. 2. 

fifa Arcivtffcòvojè Aia Paftorale degli 8. Giugno :I7J4 fu i Ma tri monade* 
; Militari ^ .deVCavalièrijdi S* Stefano» e degli Scolari, a car. zi. Re« 
rolàmentO/ de* Cappellani della . Guarnigione ^4i aletta ;Città ; di Pifa« 
fVcdì '. Cappellani 4ei ; Corpi Militari^ 

Portofeirràjo , e .Hcgblimento deVCappcUani ^ella ika Guamfgione . Vedi 
Cappellani dc^Corpi Militari. ' ' ^ ; 

Preti Secolari devono anteporfi ai JFrati negl* Impieghi di Predicatorii « 
Confedbri di Monache . ii ^,.45/ jg. , RegoUmèirto^pcr la loro 
Tufficiente rufiiftenza « i W. ,47, ^. Che fi ricerchi ih ^ loro, per 
cfler promofli agli ^Ordini Sacri • a lear. . Ó& Efèrcitìando iCure di 
Monafieri,.eO>nventÌ4)i Regolari fiaccate da JoroChioftti^ devono 
avere la cdqgirua i^i;icudi. cento* > car. :rf6. 

ProceiTioni notturne abolite » e pene per i Trafgreffbri «a car. }8. <$|« 

Promptor FifcalC) e fuo titolo non può àflìimerfi dalle Perfone ^ellc ^« 
lic Vcfcovili. a car. 70. * 




OUeftue , nel , Gran-Ducato di Tofcana rproibitc, e fottd ;<jnàl pena/# 
Mr, .25. ,x6. Si eccettuano le .Religioni Mendicanti )': e le Confra- 
ternite;, che nella nrbpria cura accattano per il Santiflrmo 'Sacra- 
mento;^. è , tutti ^quelli 5, che, baniio un: efprcfla licenza dahCiufdicen- 
tc del luogo , e come S\ devino -regolare .avendo , detta licenza • ^ 
car. 25. La roba,, e denaro quc^iliato in , contrétveniione r* applica 
a favore di ^qììclia Xoinunità, fdove è:^e^ita \x ;tràf|r<fiiohe .. ^ 
t^. 52. Rinnovazióne dèlie Leggi ^contro le "i^et^^^ icafo 

dcvaoo permctteffi.il ^4r« 7i« 
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RE^fV IxequaiHT non fi dfvr accordare fenzt la peraiiflioRC di S.A. R« 
alle Bolle y che fi Tpcdifcono d^Roma .per le Coadiutore de Benc« 
fizj 5 che fono nello Stato , e pet quaK motivo, a car. t'j. Vi fono 
fottopofte le Ceniurc in quanto ù rifolvono in peaa cea^poralci • 
,^ jSrQza qÙQfta .pon ppfpndiìh pubblicai^} ite Intimarfivnè actendérfi 
iicr Fcirp Eflcripi rjfpetca .àgli Effetti CìyiVi . u ckr. 6^. Sr P^f^^ 
cip.a'ai Vfican Regi la proibizione per T affinone, de' Monitòrj di 
* Scoinuniche ienza détto Regio Exe^uaturm a car. 74* 
Regolari y e loro Comunità > come devono regolaF6 iilbetto alle Càtift 
^ e Giu(li;ùa Crimìnate • a xàr. 6s> t'Oro Paivocchie (taccate dà Chic* 
ftri dévoiió efercitatfi .4a» Sacerdoti Secolari)* eoa la. Congnia di feudi ^ 
cento e a- wr;' 76- *lu if . . .• - •- •'- - . ' . ^* 

RcligirfiiTnrtn'cIcVoffD hfciare fprovirifti di Sacerdoti i' picCOU Coiyentl da 

Campagna* a car. 75. yy 

Rcligiofi Sacerdoti , /^/// ys^r/f Religioni •- 




' M"} che^fi .fti ip dcrtoi Gctìfcrvatorioi tr ct&.i^y '- ■ ' * * 
Saltimbanchi, e altri Vagabondi proibiti- ne* giorni • fc'nivr . a car. g. 
Sanità Magiftrato , e fua fftruzione de* 2. Ocnnajo 1777- intorno allo 

Cautele da prat^ealfi p«r i Goryi e(Htìti 5- o ftipptofti taifi^fifto «Utìco ' 

che faranno fopra a terra . Vedi Cadaveri . 




Paftorale dell' Arcjvcfcovo di Fifa degli 9. Giugno i754, a car. u. 
Scomuniche , e loro Monitor; non poflbno affigcrfi fenza il Regio Epaequa* 

tur . a car. 74. 
Scgrccaiio del Regio Diritto , fé prfma non ha data la permiffione di 

domandare le Difpenfe dalle Canoniche Coftituiioni , non fi devo 

fpcdirc V ExequatMT a car. 6^^ 
Sentenze pubblicate negli ultimi otto giorni di Settembre poffono efe» 

guirfi ne' primi otto giorno d* Ottobre . d car. i8. Come devono 

proferirfi da' Giudici Ecclefiaftici . a car. 65. 
Sepoltura ai Cadaveri in che maniera , e dopo qual tempo fi deve da- 

ic ; c fao Regolamento I e Iftruiionc del Magiftrato di Sanità per le 
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